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IL VOTO STRAPP ATO CON LA FORZA E IL MCAnO NON FERMERÀ' LA GRANDE lOHA DEGÙ IMPIEGATI 

La D. C. froda gli statali di un anmenlo di IO miliardi 
caipe slando ogni legge e isolandosi da tulli i g rappi 

Con solo 25 voti di maggioranza De Gasperi strappa la fiducia e impone che-gli aumenti agli statali non superino 
i 61 miliardi - Togliatti attacca il governo incapace di trovare anche pochi miliardi per una causa di giustizia 

. - - .— . Il - I ■ ■ Il 11 

Olio ore di acceso dibattito 


Come si è giunti al voto — Liberali, socialdemocratici, monarchici, 
deputati della C. I. S. L. e destre si schierano contro il governo 


L’ultima fase della appassionan¬ 
te battaglia che l’Opposizione ha 
condotto alla Camera in difesa de¬ 
gli statali è iniziata verso mezzo¬ 
giorno. 

Il Presidente GRONCHI ha su¬ 
bito ricordato che, dopo aver de¬ 
finito proponibile l’emendamento 
Bettiol che chiedeva il rinvio del¬ 
la legge alla ' Commissione delle 
Finanze, la Camera doveva entra¬ 
re nel merito dell’emendamento 
stesso. Per chiarezza ricordiamo 
che Bettiol aveva proposto che la 
Commissione Finanze stabilisse 
che la legge non superasse l’one¬ 
re globale di 61 miliardi 

Per primo ha parlato il compa¬ 
gno socialista PIERACCINI. Egli 
ha chiesto che la Camera respin¬ 
gesse integralmente Tottiine del 
giorno Bettiol. 

Dopo che il d.c. GIACCHERO 
SI è dichiarato f avor evole all’or- 
d.ne del giorno BETTIOL, ha pre¬ 
se- la parola il compagno DI VIT¬ 
TORIO. Con la stessa limpidezza 
che ha caratterizzato tutti i suoi 
fli.merosi interventi in (piesto di¬ 
battito. il segretario generale del¬ 
la CGIL ha dimostratb che le pre- 
te.'a di imporre alla Camera il 
limite ma.ssimo di 61 miliardi non 
er? ammissibile dal momento che 
Ta'Bemblca, nelle precedenti vo¬ 
tazioni, aveva già superato questo 
limite. 

Io sono -certo — ha esclamato 
Di Vittorio — che nessuno può af- 
feimare in buona fede che la Ca¬ 


mera, approvando l’emendamento 
Cappugi dopo le precise dichiara¬ 
zioni di Vanoni, non sapesse di 
aumentare l’onere a 71 miliardi! 

Parla ora Ton. CAPPUGI (d.c.). 
Egli conferma le dichiarazioni di 
Di Vittorio portando un colpo se¬ 
rio alla lesi governativa. (ìippu- 
gi afferma infatti che la votazio¬ 
ne del secondo comma del suo e- 
mendamento fece cadere l’emenda- 
mento Bettiol che mirava a porre 
un limite di 61 miliardi alla spe¬ 
sa totale. Approvando il mio e- 
mcndamento, continua Cappugi, la 
Camera ha quindi escluso espli¬ 
citamente la possibilità di porre 
un limite alla spesa ed ha lascia¬ 
to aperta la strada per giungere 
fino alla cifra di 71 miliardi. 

Il punte fondamentale in di¬ 
scussione è quindi l’art. 14 che 
stabilisce l’aumento di mille lire 
dcU’assegno perequativo, che por¬ 
terebbe Toncre comple.ssivo a 71 
miliardi. La Camera deve quindi 
sapere che, se approva l’ordine del 
giorno Bettiol, chiude la porta che 
essa stessa si era lasciata allerta 
per assicurare agli statali anche 
l’assegno perequativo. (Applausi a 
sinistra). Ma vi è di più. Se la 
Camera approva.sse il limite di 61 
miliardi il danno che ne derive¬ 
rebbe ai pubblici (Spendenti sa¬ 
rebbe ancora più grave di quello 
che essi avrebbero subito se fosse 
stato bocciato il mio emendamen¬ 
to e approvata invece l'emenda- 
mcnto Bettiol. Infatti, allo stato dei 


Il prezzo della frode 


Al termine di una seduta tra 
le più infuocate ed estenuanti 
che mai abbia visto l’aula di 
Montecitorio, De Gasperi e il 
gruppo parlamentare democri^ 
stiano sono riusciti ieri allo sco¬ 
po di /rodere dieci miliardi di 
aumenti agli statali. Ma quale 
amaro prezzo essi hanno dovuto 
pagare per raggiungere questo 
miserabile risultato! 

Governo e gruppo d.c. sono an¬ 
dati al voto assolutamente iso- 
lari. Tutti gli altri gruppi parla¬ 
mentari, dai comunisti ai libe¬ 
rali, dai socialisti alle destre, ai 
socialdemocratici, ti sono schie¬ 
rati contro di loro e hanno di¬ 
chiarato in aula, duramente e 
pubblicamente, la loro condan¬ 
na. E tutti l’hanno motivata co¬ 
me sfiducia verso la politica ge¬ 
nerale del governo, come ripro¬ 
vazione sdegnata verso l’offesa 
che veniva fatta al Parlamento] 
costretto a ritrattare una sua de¬ 
cisione sovrana e come profondo! 
dissenso per la soluzione che ve¬ 
niva data alla questione degli 
statalù Un' solo sparuto allea¬ 
to ha trovato la Democrazia Cri¬ 
stiana nell’aula: il manipolo dei 
repubblicanL Ma lo stesso orato¬ 
re repubblicano, Von. Bclloni. 
pronunciando la dichiarazione di 
fiducia al governo, ha sentito il 
bisogno di annegarla in un con- 
tomo di attacchi e di critiche al 
'governo. Egli ha adoperato una 
parola umiliante per se e per il 
governo: ricatto. Dun^e persino 
quel voto dei repubblicani era un 
voto estorto e dandolo i repub¬ 
blicani se ne vergognavano. 

E la confessione dell’isolamen¬ 
to clericale è venuta clamorosa 
proprio dall’oratore ufficiale d. c. 
Quando egli si è levato a pren¬ 
dere la parola la situazione era 
ormai definita e si sopera che i 
ribelli fLc. avevano pinato la 
schiena e quindi la fiducia al go¬ 
verno e la frode agli statali sa¬ 
rebbero passate. 

Eppure l’oratore democristia 
no ha fatto una fra le dichiora- 
zioni più sconfortate e deluse 
che mai si siano levate doi ban 
chi della maggioranza. Egli non 
ha parlato da vittorioso, ma do 
sconfitto: ha confessato la divi¬ 
sione esistente nel suo gruppo, 
l’isolamento in cui era rimorto 
il suo partito e le r posizioni dif¬ 
ficili su cui si schierava. Egli ha 
mancato di dire soltanto che 
persino il voto favorevole dei 
deputati democristiani veniva 
strappato all'ultima ora. dopo una 
serie degradante di mercanteq- 
qiamenti. di pressioni sulle co- 
scirnze, di soperchicric. 

Il governo aveva una paura 
folle del voto segreto; aveva una 
paura folle -che nel segreto dcl- 
Vurna i suoi deputati, i soli che 
qli erano rimarti, lo facessero 


saltare. Perciò ha fatto calpe¬ 
stare dai suoi deputati lo spi¬ 
rito e la lettera del regolamento 
della Camera. Quando il presi¬ 
dente della Camera si è rifiuta¬ 
to di sottoscrivere l’interpreta¬ 
zione faziosa e illegittima del 
regolamento della Camera, allo¬ 
ra, per salvarsi, esso ha fatto 
compiere dai suoi deputati il ge¬ 
sto più grave. 

Si è visto il democristiano ono¬ 
revole Leone, vice presidente 
della Camera, levarsi contro 
Gronchi, sostenere una tesi as¬ 
surda, rifiutarsi di accettare il 
parere contrario di Gronchi, osti¬ 
narsi, contro l’autorità e l'inter¬ 
pretazione del Presidente della 
assemblea, a chiedere che venis¬ 
se messa in votazione la sua tesi. 
Si è visto il gruppo democristia¬ 
no, ancora dopo l’ammonizione 
di Gronchi sulla gravità estrema 
della tesi dell’on. Leone, ferir- 
passare con un colpo di maggio¬ 
ranza. indifferente a tutto: al 
prestigio della Presidenza, alle 
offese alla logica, alla lettera del 
regolamento. Bisognava impedi¬ 
re, costasse quel che costasse, un 
voto segreto: bisognava far pas¬ 
sare, a qualsiasi prezzo, la frode 
agii statali. 

Gronchi, poco dopo, ha lascia¬ 
to il seggio della presidenza; e 
mentre ancora era in corso la 
votazione, nei corridoi di Monte¬ 
citorio, si diffondeva la notizia 
preoccupante della possibilità che 
egli presentasse le dimissioni. A 
tale punto era stata tirata la 
corda. 

Eppure, nonostante questa ca¬ 
tena di iìlegalità e di soperchie- 
rie, il governo, alla votazione, è 
stato capace di racimolare solo 
25 voti di maggioranza! Un grup¬ 
po massiccio di 233 deputati, mal¬ 
grado i ricatti e le intimidazioni, 
ha detto no, ha testimoniato qua¬ 
li ristretti morgini rimangano 
ormai a questo governo. Gli sta¬ 
tali sono stati frodati di un au¬ 
mento di 10 miliardi. Ma U go¬ 
verno è stato costretto a rece¬ 
dere passo a passo dalla sua in¬ 
transigenza, a modificare il suo 
progetto, a smascherarsi dinanzi 
al Paese e ai dipendenti pub¬ 
blici. 

Esce dalla lotta squalificato e 
dopo aver dato prova della stia 
incapacità ad assicurare un mi¬ 
nimo di vita decente, a rispet¬ 
tare la scrcranità e la libertà del 
Parlamento, a realizzare intorno 
a si uno schieramento unitario. 
Ha logorato in questa lotta il 
prestigio e Punità del suo par¬ 
tito, Malgrado la fiducia strap¬ 
pata ai suoi, esce sconfitto. E De 
Gasperi stesso ha dovuto rico¬ 
noscere che la lotta degli stata¬ 
li, sostenuta da tutta la nazione. 
non é chiusa dal voto di ieri, ma 
continua. Le notizie che vengo¬ 
no da tutta Italia ne danno con¬ 
ferma lampante. 


fatti l’assegno integrativo die la 
Camera ha approvata per portare 
l’aumento mìnimo a duemila lire 
è riassorbibile nei futuri even¬ 
tuali miglioramenti, mentre se que¬ 
sto assegno fosse stato trasferi¬ 
to, come chiedeva Temendamento 
Bettiol, sull’assegno perequativo, 
la riassorbibilità sarebbe stata e- 
sclusa. Io invito quindi la Came¬ 
ra, prosegue Cappugi tra i con¬ 
sensi delle sinistre, a non per¬ 
der di vista la sostanza della que¬ 
stione che riguarda appunto la 
concessione o meno dcU’assegao 
perequativo. 

Il deputato d.c. ha concluso di¬ 
chiarandosi favorevole al rinvio 
della legge alla Commi-'sione, ma 
a condizione che siano salvaguar¬ 
dati tutti gli emendamenti deci.si 
dalla Commissione stes.sa con il 
consenso del governo e che il go¬ 
verno si sforzi di trovare almeno 
altri sei miliardi per assicurare 
agli statali l’assegno perequativo 
che la Camera aveva inteso di sal¬ 
vaguardare con il volo di merco¬ 
ledì. (Appìausi a sinistra). 

La richiesta di Cappugi era de¬ 
stinata ad avere serie ripercussio¬ 
ni suirandamento del dibattito, 
perchè il compagno Di Vittorio 
l’avrebbe appo^iiata invitando il 
governo a recedere dalla sua in¬ 
transigenza Vanoni però si irri¬ 
gidiva rendendo vano ogni accor¬ 
do. Ma prima di arrivare a que¬ 
sto la Camera ha proseguito il di¬ 
battito sulla improponibilità delia 
fissazione del limite di 61 m iliardi. 

Il monarchico CUTTITTA pren¬ 
de la parola a quc.sto punto e 
muove un duro attacco al gover¬ 
no. Egli afferma di aver sentito 
con un senso di imiiliazione an¬ 
nunciare mercoledì sera dalla ra¬ 
dio che la Camera non aveva ap¬ 
provato, come era av\'enuto in 
realtà, l'emendamento Cappugi che 
assicura raumento minimo di due¬ 
mila lire oltre alle altre indenni¬ 
tà, ma aveva semplicemente «rin¬ 
viato all’indomani l’interpretazio- 
ne dfciremendamento Cappugi ». Il 
governo, ha quindi subito compiu¬ 
to tentativi obliqui per imbroglia¬ 
re le acque. Ma come si può par¬ 
lare di interpretazione? Came¬ 
ra aveva deciso col voto che il 
governo doveva concedere altri 11 
miliardi e 800 milioni agli sta¬ 
tali e non c’era da intrepretare 
un bel niente! Non è democratico 
rifiutarsi di accettare una decisione 
HeUa Camera. Noi. esclama CUT- 
nTTA, siamo il potere le^sla- 
tivo e il governo è il potere e.'se- 
cutivo: esso deve cioè eseguire 
la volontà del Parlamento. E il 
Parlamento ha deciso di supera¬ 
re la spesa di 61 mdiardi. Òli vi 
ha dato quc.sto cattivo consiglio? 
— chiede (Tuttitta rivolger.dos; al 
governo. For.se il segretario del 
oartito d.c Concila che oggi par¬ 
tecipa al Consiglio dei Min-.stri 
come avveniva ai tempi di Sta¬ 
race? 

Gli sviluppi del dibattito erano 
cosi .sfavorevoli per il governo che 
De Ga.'^icri, a questo punto, ha 

(Centinaa ìb S. pagiBB 8. nlBBaa) 



La dichiarazione di voto 
del compagno Togliatti 


Ecco la dichiarazione fatta dal 
compagno Togliatti nella seduta 
di ieri pomeriggio, alla Camera 
prima che avessero inizio le vo¬ 
tazioni. 

« Vi sono stati momenti di al¬ 
ta passione, signor Presidente, 
nel corso di questo dibattito, 
particolarmente sentiti da colo¬ 
ro i quali, attraverso le forme e 
vicende della discussione parla¬ 
mentare, conservano tuttavia la 
capacità di vedere, comprendere, 
sentire il fatto di cui si tratta. 
Noi non abbiamo potuto dimen¬ 
ticare che il fatto di cui si trat¬ 
ta è il bilancio familiare di un 
numero infinito di famiglie ita¬ 
liane, che dal nostro voto attcti- 
dono di sapere se potranno di¬ 
sporre ogni me.se di 1000 o 2000 
lire di più, se potranno compra¬ 
re un paio di scarpe per il bam¬ 
bino, un libro per il ragazzo che 
va a scuola, un vestito per la mo¬ 
glie o se potranno, in certe oc¬ 
casioni almeno, migliorare la 
mensa familiare. 

Vi sono stati anche, onorevoli 
colleghi, momenti penosi e non 
vi nascondo che molto è stato 
penoso per me il momento della 
seduta dciraltro ieri quando si è 
votato su quella parola «pensio. 


nabilc », il che voleva dire de¬ 
cidere col nostro voto se la som¬ 
ma di circa duecento lire di dif¬ 
ferenza tra runa e l’altra richie¬ 
sta doveva essere calcolata agli 
effetti della pensione. Poiché, ap¬ 
punto agli effetti della pensione, 
le duecento lire non si calcola¬ 
no per intiero come per lo sti¬ 
pendio, si trattava di qualche 
centinaio di lire di più da dare 
a questi vecchi pensionati che 
sappiamo come vivono in Italia 
e vi confesso che è sfato penoso, 
per me, vedere un vecchio cosi 
crudelmente votare contro tanti 
altri vecchi, anche se quel vec¬ 
chio era il Presidente t|fl Con¬ 
siglio, il quale pure sapeva che 
col suo voto non spostava in quel 
momento proprio niente. 

VANONI: Ma no. onorevole 
Togliatti lei dimostra di non aver 
seguito il dibattito. 

TOGLIATTI: Io non ho parla¬ 
to di lei. onorevole Vanoni. Og¬ 
gi, peraltro, siamo arrivati alla 
fase politica della questione; ma 
confesso che nonostante ciò non 
avrei preso la parola per dichia¬ 
razione di voto, dopo quanto a- 
veva. detto il Ministro delle fi¬ 
nanze, se non fossero intervenuti 
l’atto compiuto dal Presidente 


Probabili dimissioni di Gronchi 
dopo le gravi illegalità de i d. c. 

JLa maggioranza governativa ha votato contro il Presidente della Camera - Una 
dichiarazione di De Gasperi - Il ministro Fella non ha partecipato alla seduta 


Il modo come il governo ha strap¬ 
palo la fiducia alla sua maggioran¬ 
za ha a^nito ripercussioni imme¬ 
diate e gravissime dentro e fuori 
dell'aula. Oltre alla condanna dei 
metodi del governo, esprcs-'a da 
tutti i gruppi. la reazione del Pre¬ 
sidente Gronchi ha dato la piena 
misura delia gravità de! compor¬ 
tamento della maggioranza cleri¬ 
cale e de! governo: la notizi.a delie 
probabili dimissioni di Gronchi 
dairaltissima carica che egl: rico¬ 
pre si è diffusa d’un lampo prima 
ancora che si giungesse al voto. 

Mentre ancora erano in corso ic 
ultime dichiarazioni di voto sulla 
proposta Bettiol. Gronchi ha la¬ 
scialo l'aula, facendosi sostituire 
dal vice-presidente Martino, pcr 
non farvi più ritorno. II Pre.-idente 
è salito nel suo studio, mentie nc!- 
l'anticamera si affollavano : gior¬ 
nalisti posti subito in allarme. Da 
quel momento lo studio di Gronchi 
era sede di incontri e di colloqui 
che confermavano l’ipotesi di pros¬ 
sime dimissioni del Presidente. Pri¬ 
ma j! democristiano Ambrosia:, poi 
il segretario della D. C. (Joneiìa si 
recavano da Gronchi. Succc.'.'iv.'«- 
mcnte aveva luogo una riunione o 
tre tra De Gasiperi. il presidente 


de] gruppo democristiano alla Ca¬ 
mera Bettiol e Gonella. Di nuovo, 
ai termine di qqesto incontro, Bet¬ 
tiol si recava da Gronchi. De Ga¬ 
speri rilasciava quindi ai giorna¬ 
listi questa dichiarazione: < Non 
credo che sia poi una cosa cosi 
grave. Si trattava infatti di una 
questione interpretativa, e lo stes¬ 
so Presidente Io ha riconosciuto 
interpellando la Camera, cosa che 
avrebbe anche potuto non fare. 
Gronchi è stato anzi molto br.ivo 
in queste complicate e faticose se¬ 
dute parlamentari ». 

Chiaro è apparso, in questa di¬ 
chiarazione. il tentativo di De Ga¬ 
speri di minimizzare la gravità 
dcH’atto compiuto dal governo. Ma 
!e cose stanno in realtà in ben 
altro modo. Per giungere comunque 
ad imporre i! voto per appello no¬ 
minale. i] governo si è < posto sotto 
i piedi », secondo una espres¬ 
sione che alcuni attribuiscono allo 
stesso Gronchi, il regolamento del¬ 
ia Camera e la Costituzione. La 
maggioranza ha addirittura impe¬ 
dito che si facesse una discussione 
ampia £U una questione tanto deli¬ 
cata da incidere profondamente — 
secondo il giudizio espresso da 
Gronchi nell’aula — sui rapporti 


tra il potere esecutivo e il potere 
legislativo. Nella sostanza, governo 
e maggioranza hanno imposto col 
voto un principio in base al quale 
il governo è in grado di privare 
la Camera del diritto costituzio¬ 
nale al voto segreto. Basterà infat¬ 
ti che il governo ponga la fiducia 
su ogni articolo di una legge, per 
esempio, perchè praticamente sia 
preclusa la possibilità alla Camera 
di votare la legge per scrutinio 
segreto. 

Contro l’esplicito parere di Gron¬ 
chi. il quale ha sottolineato la gra¬ 
vità di una simile impostazione e 
ha espresso un parere contrario a 
quello patrocinato dai governo, la 
maggioranza non ha esitato ad ap¬ 
pellarsi a] voto contro il parere 
dei Presidente, cosa que.sta mai 
avvenuta finora nella Camera. Non 


Tutta la Tunisia in sciopero 
Conf litti a fuoco in Mar occo 

Il popolo marocchino solidale con i patrioti tunisini in lotta 


>1 


TUNISI. 1. — La Tunisia è 
scesa oggi in sciopero generale, 
in s^no di protesta contro le 
violenze cella polizia coloniali¬ 
sta. A Tàinisi, a Susa, a Sfax, a 
Biserta, come in ogni città e vfl- 
laggio del iwese, lo sciopero è 
stato totale e gli stessi quartieri 
europei, dove rari negozi hanno 
sollevato a metà le saracinesche 
sotto la protezione della gendar¬ 
meria, sono apparsi deserti e si- 
lenzìosL Nessun cliente è en¬ 
trato nei locali e nessuno ha 
acquistato i carciofi e il pesce, 
uniche derrate giunte al mercato 
centrale tunisino. 

Nella città, deserta e sileiuio- 
sa. hanno circolato poche vetture 
tramviarie scortate dalla gendar¬ 
meria. Tutto il nersonale arabo 
delle poste e telegrafi e delle 
ferrovie si è astenuto dal lavoro. 
La staziorze è rimasta pertanto 
paralizzata. Per ordine delle au¬ 
torità, le scuole sono rimaste 
aperte ma non vi sono state le¬ 
zioni per mancanza di scolari. 
Gli stessi euronei hanno tenuto 
a casa i loro bambini 

Le notizia da Susa, Sfax e Bi¬ 


serta forniscono lo stesso quadro 
impressionante: la vita è uro.-e- 
guita « al rallentatore » solo nei 
quartieri europei, presidiati da 
icteri battaglioni dì guardie 

Ne! pomeriggio, il drammatico 
silenzio delle città timisine è sta¬ 
to rotto da colonne di dimostran¬ 
ti che hanno sfilato compatte c 
disciplinate per le vie del cen¬ 
tro. A Tunisi la folla ha so.^a- 
to a lungo davanti al palazzo 
del Residente Generale, sfidando 
le truppe francesi ammassate, in 
pieno assetto di guerra di fronte 
alTingresso. A Sfax un’analoga 
manifestazione si è svolta davan¬ 
ti al caldaio al grido di «Viva 
l’indipendenza ». 

L’ordine e la compattezza con 
cui il popolo tunisino ha espresso 
la sua impressionante protesta 
non hanno indotto le autorità 
colonialiste a desistere dal loro 
atteggiamento pro\'ocatorio. A 
Gafsa. presso il confine algerino, 
vengono segnalate sriaratorie ed 
arresti, nel corso di violenti scon¬ 
tri fra dimostranti e polizia. 

La « giornata della Tuni'ia » 
indetta per oggi dai dirigenti po¬ 


polari tunisini, ha vi.sto anche le 
altre popolazioni dell’Africa set¬ 
tentrionale oppresse dalla schia¬ 
vitù coloniale francese, stringer¬ 
si compatte in grandi manifesta¬ 
zioni di solidarietà. A Casablan¬ 
ca. nel Marocco, l’odio contro i 
colonialisti è esploso in gravi 
conflitti con la polizia, che ave¬ 
va tentato di impedire un comi¬ 
zio di solidarietà. 

Per il momento non si sa se 
vi siano morti e feriti, avendo la 
censura francese bloccato ogni 
informazione. 

Un passo all’O.N-U. 
dei Paesi arabi 

PAWGI, I. — Le quindici de¬ 
legazioni arabo-ariatiche hanno 
consegnato oggi al preludente del¬ 
l’Assemblea e del Consìglio di Si¬ 
curezza una lettera che esprime^ 
profonda inquietudine per la mi¬ 
naccia alla pace derivante dagli 
avvenimenti d: Tàroisia, avverten¬ 
do che • riniziativa seguente sarà 
co-tituita da un ricorso al Consi¬ 
glio di Sicurezza •. 



n Presidente OtbocIù 

solo, ma io ha fatto con iattanza. 
Il d.c. Leone e «1 Sullo, due 
membri deliXJfflcio di Presidenza 
della Camera, sono stati scelti 
dalla maggioranza per contrapporsi 
al Presidente, cosa che han fatto 
con parole • atteggiamento assai 
aspri. 

La reazione di Gronchi non ha 
quindi sorpreso. 

Non si tratta tanto, infatti, 
de] voto espresso dalla maggioran- 
contro di lui. ma deli’atto com¬ 
piuto dalia stessa maggioranza in 
assoluto dispregio delie norme re¬ 
golamentari e costituzionali, di quei 
diritti e doveri del Parlamento che 

G onchi av’eva affermato di voler 
affermare. Le decisioni di Gronchi, 


a tarda sera, non erano ancora note 
ai giornalisti che continuavano a 
stazionare a Montecitorio. 

Altro elemento caratteristico del¬ 
la giornata, che su un altro piano 
sta ad indicare il logorio subito 
dal governo e dalla maggioranza in 
questi giorni catastrofici per l’uno 
e per l’altra, è stata l'assenza di 
Pella da Montecitorio per tutta la 
giornata. Come è noto, si è saputo 
ieri l’altro che le leggi che defi¬ 
niscono i poteri di Pella subiranno 
un rinvio di alcuni mesi. Ciò equi¬ 
vale alla limitazione deirinfluenza 
e forse alla liquidazione del mini¬ 
stro del Bilancio, e in questo fatto 
clamoroso molti hanno visto il 
prezzo pagato dal governo all’op- 
posizione interna democristiana per 
evitare la crisi immediata. L’assen¬ 
za di Pella ha confermato questo 
giudizio, ed anzi a un certo mo 
mento si è sparsa la notizia che 
le dimissioni di Pella erano ormai 
un fatto compiuto. 

La notizia è stata poi smentita, 
ma negli ambienti parlamentari si 
ritiene che il governo già si sia 
impegnato, con la sua maggioran¬ 
za. ad aprire la crisi o ad effet¬ 
tuare un rimpasto dopo la riunione 
atlantica di Lisbona. 


del Consiglio ponendo la questio. 
ne di fiducia e il tentativo da lui 
fatto di giustificare questa posi¬ 
zione in modo assai più va.sto di 
come aveva precedentemente fat¬ 
to il Ministro del tesoro. 

Dare o non dare la fiducia al 
governo? La domanda potrebbe 
essere superflua per il nostro 
partito, ma io vorrei dire subito 
che la questione di fiducia per 
noi non cancella il fondo del pro¬ 
blema e la giustificazione del 
nostro voto, per quanto sia mo¬ 
tivata dalla richiesta di fiducia 
fatta dal Presidente del cfxisi- 
glio e dal Ministro del tesoro è 
sul fondo. 

Perchè, dunque, voteremo con- • 
tro quella parte dell’emenda¬ 
mento Bettiol che è in discus¬ 
sione? 

Primo, per il modo come è sta¬ 
ta impostata la questione. E’ 
inutile venirci a dire oggi che 
non si tratta-di un conflitto sin¬ 
dacale. Questa affermazione cor¬ 
risponderà forse alla concezio¬ 
ne che il Presidente del consi¬ 
glio ha della naturi degù orga¬ 
nismi sindacali che raccolgono 
1 dipendenti statali, ma questo è 
un suo particolare modo di ve¬ 
dere, che ora non intendo discu¬ 
tere. I fatti si sono svolti in 
modo che non ha nulla a che fa¬ 
re con questa concezione. Il go¬ 
verno ha sempre detto di voler 
lasciare il Parlamento giudice 
ultimo della questione. In tal 
modo aveva accettato, di fatto, 
la impostazione secondo la quale 
vi sono due forze contrastanti, il 
governo come datore di lavoro 
da una parte e le organizzazioni 
sindacali dall’altra. Tra queste 
due forze divergenti voi avete 
sempre detto, signori del governo, 
che ad un certo momento sareb¬ 
be intervenuto, arbitro e giudice 
supremo, il Parlamento. Non ave¬ 
vate quindi, data questa impo¬ 
stazione, il diritto di porre oggi 
la questione di fiducia. D porre 
la questione di fiducia è in evi¬ 
dente e aperto contrasto con 
quella impc^azione che voi ave_ 
vate dato a tutta le controver¬ 
sia. Noti si tratta di fare del 
Parlamento un organo corpora¬ 
tivo. Noi non siamo i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sinda- 
ciali dei lavoratori. Non Io è qui 
neanche l’onorevole Di Vittorio. 
Egli è un deputato, un rappre¬ 
sentante del Paese, e come tale 
parla. Ma la vostra impostazio¬ 
ne attuale, che si riassume nel¬ 
la richiesta del voto di fiducia, 
annullando quella precedente, 
riapre il conflitto sindacale. 
Scompare oggi infatti quel giu¬ 
dice che voi volevate fare in¬ 
tervenire per derimere la con¬ 
troversia e forse era intelli¬ 
gente farlo intervenire a quel mo¬ 
do, perchè cosi assiemavate una 
po.<sibiIità di distensione nel 
conflitto fra il governo e le as¬ 
sociazioni dei dipendenti dello 
Stato. 

Per questo primo morivo, quin- 

(CODttBBS iB S. aZfiBB k. CBlOBBa) 



AIaEìE JfAZMOiyi UNTITIS 

Gli SbUb bloccano 

I*ingresso dell’Italia 


PARIGI. I. — La maggioranza 
delle Nazioni Unite ha confermato 
oggi, in sede di Assemblea Gene¬ 
rale, il voto favorevole «Ila mozio¬ 
ne sovietica per l'ingresso dell’Ita¬ 
lia e degli altri tredici paesi che 
ne hanno fatto richiesta. Ha la 
delegazione statunitense, mobili¬ 
tando con pressioni e ricatti la sua 
clientela, ha imposto contro Io Sta¬ 
tuto dcirO-N.U. e contro il parere 
dello stesso presidente deH'Assem- 
blea. il messicano Pachila Nervo, la 
sua pretesa che fosse richiesta, per 
formulare la raccomandazione al 
Consiglio di Sicurezza, la maggio¬ 
ranza di due terzi. Essa ha blocca¬ 
to cosi, confermando per l’ennesi¬ 
ma volta la sua irriducibile fazio¬ 
sità, la strada aperta dall’URSS per 
ringresso del nostro paese nella 
organizzazione intemazionale. 

In difesa della mozione sovieti¬ 
ca si era pronunciato tra gli altri 
il delegato deH'Irak, il quale ave¬ 
va ricordato, in antitesi alla tesi 
americana, come la coesistenza tra 
paesi capitalistici e non capitali* 
Stic! sia una delle basi smesse del- 
l’O.N.U. O^i tentativo di intro¬ 
durre discriminazioni in proposito i 


era condannato pertanto dW'ora- 
tore come un attentato ai piinci- 
pio deH’universalità cJclTO.N.U. A 
sua volta, li aelegato polacco sot¬ 
tolineava rillegalità della pretesa 
americana relativa alla maggioran¬ 
za di due terzi. 

La richiesta americana era tut¬ 
tavia approvata con 29 voti contro 
21 e 5 astensioni. In favore (iella 
mozione sovietica votavano quindi 
21 delegazioni: Unione Sovieiica, 
Bielorussia. Ucraina, Cecoslovac¬ 
chia, Polonia, Afghanistan. Argen¬ 
tina, Birmania, Danimarca. Egit¬ 
to, Etiopia. India. Indonesia. Israe- 
le. Libano. Olanda. Norvegia. Ara¬ 
bia Saudita, Svezia. Siria. Yemen, 
e Jugoslavia. Sj pronunciavano 
contro: Bolivia. Brasile, Kuomin- 
dan. (Colombia. Costarica. Cuba. 
Salvador. Grecia. Haiti. Hot^iuras, 
Lussemburgo. Nicaragua. Panama. 
Paraguay. Perù, Ftlippioo; Thai¬ 
landia. 'nirchia. Stati Uniti e Ve¬ 
nezuela. 

Tra gli astenuti erano: Australia. 
Belgio. Canadà, Cile. Repubblica 
Donin.’cana, Ecaudor. Francia, 
Gvstemala. fslanda. Persia, Libe¬ 
ria. Messico. Nuova Zelanda. Ita- 
kistan. Gran Bretagna e Uruguay. 
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SaBato ? »pWra!n ^952 


Domani all’ Adriano 
comizio di D’Onofrio: 


Cron£àC£à dì Rom£à 


INGRESSO LIBERO e 
altoparlanti In piazza 


LA NOTA DI PINE SETTIMANA 


SVILUPPO IMPETUOSO DELLA LOTTA PER I SALARI 


IN UNA STANZA DELL’ALBERGO GENOVA 


“VE S ALDTO SOR SARYA TO’.....SEinpBri al “Giornale d’llalla„*ipi®"*®*i®iWoH® 


e allo slabilìmenlo della Tribuna 


La settimana che sta per con- do D'Onofrio — lo stesso che do- 
eludersi ha visto l’tntenti/icarsi moni Tnallina prenderà la parola 
dei contatti fra Partiti e partitini al teatro Adriano per trattare an- 
per addivenire a un’alleanza o a che di questo oiiesctonante pro- 
un apparentamento per le prassi- blema — a tracciare circa cinque 
me elezioni amministrative: fasci- anni fa un organico piana per il 

Oggi si riunisce Tadivo dei metalmeccanici - Altre sospensioni del 
mom™t?“p!a*“rSfa» p”r“i7b.1f.' ST” p1;™"!ì£’‘“piX; lavoro e assemblee a Maccarese, Guidonia, Montecelio, Civitavecchia 

~ si presenteranno alle urne a aperta dal fascismo? ------ 


salva una suicida 


Richiamato dai vagiti del piccolo un came¬ 
riere è riuscito a soccorrere la madre svenata 


Una giovane madra ha tentato ierlirinterno, il cameriere, un po' preoc- 
di uccidersi, in circostanze quantolcupato, bussava alla porta. I suoi tl- 


rho nnre dshhn I ^1 biuuc «ho ucjic vane a£.ienuc, cm mesi in Draccio SI presentava ai- rincame; la nonna si era recisa con 

e ««I V”® aiveniare una (j, grotte e baracche e di tante al- d’Italia» ieri pomeriggio, nella pri- pressione unanime di tutte le mae- l’agitazione In corso e coordinerà l’albergo chiedendo una stanza. La una lametta le vene del polsi e gia- 

consueiuame aotnenicale /ino ai ire brutture, certo la fontanina, la ma edizione, ha ritenuto sufflcien- stranze, la direzione era stata co- l’azione che la categoria dovrà donna — che dichiarava di chiamarsi ceva priva di sensi in mezzo al letto, 
giorno delle votazioni, e quella p telefono che non esi- giu.stiflcnre ai lettori l’improv- .stretta a ricevere la Commissione sviluppare per Ja conquista di mi- Vanda Mainini In Ferrari, Insegnan- sul quale si allargavano chiazze di 

nnl l7onA/*/'nR*it r» * . * ^ •* .... va ts rzoliinAA fK7At*»x«»a\ 4*>Av«f*nrk_ cnncViiA aHa 


andare verso tl popolo. ottimistico ci sembra definire «Giornale d’Italia» ha preferito l’altro presente che un analogo ac- l’aumento dei salari ottenuto dai mentleato e che diceva sarebbero mamma svenuta che non lo udiva più. 

Su tali incontri abbiamo già avu- „ errore t> l’aver creato nel passa- tacerla ai propri lettori, come tut- conto era stato già ottenuto dal lavoratori della fabbrica di peni- 11 giorno successivo con 1 ba- Con un’ambulanza della Croce Ros- 

to occasione di soffermarci mar- faUro che « Improvvisa. è stata la PoUgranco dello Stato. Ma la di- cillina « Palma ». ai quali è stato ferrovia 

centro di Vita e di lavoro con ^spenslone di lavoro operata dal- rezione ancora una volta aveva concesso un aumento di 3000 lire diretto^ dell’albergo sollevava I sanitari rlsconTravano nella ^dU- 
me, m ejjeitt, nei corso ai essi, „ case-giardino x, fornite di latrina «e m.aestranze. Ma certo curio.slta praticamente re.spinto la richiesta. Anche in provincia l’agitazione qualche obiezione, ma, trattandosi di na. oltre ad una grave perdita di 
Sindaco e assessori si limitino a esterna c in comune! ** conte Armeni.se ritiene opportu- Dinanzi a questo atteggiamento i va estendendosi, con una serie di una uonna con un bimbo, che mo- sangue. 1 sintomi di avvelenamento 

sentire la campana dei democri- pnf-„„Tnn mutitiimr nnrnvn n soddi.sfarlc ai lettori. lavoratori hanno deciso di iniziare a.s<;emblee e scioperi, in tutte Je stravano aver estremo bisogno di ri- da barbiturici, che ella aveva pro- 

sfiani comitali di rione e di borgata. “V, , , La sospensione del lavoro effet- Immediatamente la lotta sospen- aziende. E’ di ieri lo sciopero di Pos°- col cedere e. pur non babllmente ingerito prima di recl- 

mentre la voce della Popolazione nel recen^re lo ‘or^[o del ^qata ieri nello stabilimento tipo- dendo il lavoro per un’ora per un’ora effettuato al Cementificio ^ 

anonima viene accuraiameme le- eraflco del « Giornale d Italia » ri- ogni turno; e cioè dalle 10 alle 11, «Marchino» di Montecelio, lo scio- tj^^va e non discendeva neppure per cure del reparto pediatrico. 

la cena. U Commissariato Viminale, che sta 

Ieri mattina, verso le 9, la donna svolgendo le Indagini sulla pietosa 

-.. — - ” 1 * 7 “" •’Y**"' "*“017”"" "aXI .stilari, per quella | pattezza dello sciopero, 11 sibilìi-1,assemblea del lavoratori deli’U. C.fncn ** cr*"» ancora fatta viva e un vicenda, non ha potuto ancora ac- 

mostro. Faremo quindi cosa più «* cne to «esio auiore campagna cioè per la quale il gior- no comunicato di ieri. «Marchino» di Guidonia, lo scio-passando dinanzi alla certare l motivi che hanno indotto 

_««z _» » . . .» . • « mA#WìK«I 1 »aTB wt^fm mMA 4 Mff—I ■. .*...1^.. - ..I - . _ ’ «..an ».4»a>«.«»y «arllatra «1 MtnM- 1X1 Al XII FI I tl i n11 ACtrAmn Mianva. 


anonima Viene aceuratamèntè te- 'mostro collega, ma ciò signt/iche- ‘ ài, XanT a ài^'^aita Va oHaTi Vii Ta va loro una stanza. La signora si ri- pena sette mesi, veniva affidato aùe 

anonima viene accuraiameme re- ,, smneo del «Giornale d Italia » ri- ogni turno; e cioè dalie 10 alle 11, «Marchino» di Montecelio, lo scio- tirov» ^ nnn HUccnrtPv» ni»nnur*» cure del reoarto nediatrirn 

nuto !^ri ^lla finestra dei locali -he^^on hn ^ al l’agitnzione generale di tut- dalle 15 alle 16, dalle 22 alle 23 e pero del compartecipanti dell’azlen- ja cena. U Commtoarlato Viminale, che sta 

*n cui tanti notabili della nostra mrutr, ^ mnnninr^ imnnrfntnn categorie dei lavoratori per dalle 5 alle 6 . Da qui, data la com- da «Maccarese», l’agitazione e la ieri mattina, verso le 9, la donna svolgendo le Indagini sulla pietosa 

amministrazione à mettono in ™ ii ” a l'aumento dei .salari, per quella pattezza dello sciopero, 11 sibilìi- assemblea del lavoratori deli’U. C ‘non si era ancora fatta viva e un vicenda, non ha potuto ancora ac- 

mostra. Faremo quindi cosa più «* che to «esio amore na campagna cioè per la quale il gior- no comunicato di ieri. «Marchino» di Guidonia, lo scio- Inserviente, passando dinanzi alla certare l motivi che hanno indotto 

irradifa ai nostri lettori ìnforman- ]ntoso attribuirgli. Ora che i cit- ^aje questione ha sputato tnn- La lotta per l’aumento dei sala- pero di due ore delle maestranze to eui" 

doli del giudizio espresso in prò- todim hanno la possibilità di eleg- to veleno. ri, intanto, prosegue anche in tut- del cantiere SIUVI di Civitavecchia èonnavra aufitarsT^ooS ave? s^e^a e non è S S- 

posito dal collega Guglielmo Ce- nitoun ammyrnlrazìonc, olà da tempo i lavoratori degli te le maggiori fabbriche metal- e lo sciopero del cantiere « Care- stato qualche minuto in ^ascolto, non bile interrogarla. Si suppone che ella 

noi creammo cne emuerc prmci- stabilimenti tipografici del « Gior- meccaniche di Roma. Per discute- na » di Civitavecchia. udendo altri rumori provenire dal- versasse In pessime condizioni eco- 



pale di chi dispone della formida¬ 
bile arma della propaganda sia 
quello di illuminare la pubblica 
opinione con obietttnitd e coscien¬ 
za su ciò che è stato fatto e su 
ciò che bisogna fare; non solo, ma 
anche su coloro che avevano la pos¬ 
sibilità di fare e non hanno fatto 
e su coloro che nell’avvenire sa¬ 
ranno capaci di fare perchè tali 
ti sono dimostrati net passato. 
Possiamo anche esser d’accordo 
con il Ceroni che Rebecchinl, mal¬ 
grado le avversità « è un Sindaco 
che sa sorridere »; ma per Roma 
— e in questo il Ceroni dovrebbe 
esser d’accordo con noi — un Sin¬ 
daco che sa solo sorridere è «n 
po' poco. Sfolto paco, anche se 
poi, alla vigilia delle elezioni 
« questi incontri domenicali hanno 
ripristinato l’antica, semplice, cor¬ 
diale abitudine del popolo roma- 


nomiche, in quanto nella sua borsa 
sono state trovate soltanto 55 lire, e 
non è improbabile che la poveretta 
sia stata spinta agli estremi dalla 
miseria e dalla fame. Si attendono 
comunque notizie da Bagnoli, ove la 
Mainini aveva dichiarato di risiedere. 

Bufera dì vento e plog^a 
questa notte sulla città 

Alle 2,30 di questa notte, una 
tempesta di vento e pioggia si è 
scatenata sulla città. Raffiche a 60 
70 e fiersino lOO chilometri all’ora 
hanno strappato cartelli pubblicitari, 
infranto vetri, e fatto cadere sulla 
strada tegole e vasi dai tetti e dai 
balconi. Alla Madonna del Riposo 
un albero è caduto ostruendo una 
strada ed è stato necessario l'in¬ 
tervento del vigili dei fuoco per 

ripristinato l'antica, semplice, cor- rimuoverlo. In altri punti della clt- 

diale abitudine del popolo roma- i®fi mattina, 1 on. Umberto Ca- Poiché la faccenda stava assumen- giunga fino alla sospennone dagli luogo. L’impotente ira dei fascisti tà sono caduti grossi rami dagli al¬ 
no che salutava il patrizio o il losso ha tenuto la sua seconda le- do proporzioni intollerabili e poi- esami. Non si può e non si deve si è sfogata nel lancio di alcune beri del viali. Mentre andiamo In 

Sindaco o l’uomo di Stato per no- zionc alla facoltà di I«ettcre del- chè, d’altra parte, l’atteggiamento infatti ammettere che la indegna pietre contro i vetri delle aule, e macchina. la bufera non accenna an- 

me: Ve saluto sor Sarvatò... •>. l’Università di Roma sul corso «Il incerto della polizia e dei carabi- teppaglia possa minimamente m- nell’attacco contro alcuni isolati ® scemar» di intensità. 

_ =— Senza valer male a nessuno an- politico di Vittorio Alfie- nlerl non dava molto aCfidamento, fangare l’istituto universitario, an- esponenti dei partiti democratici. 

«Messaggero». C’è qualcuno che nrovrio ucrchè voaliamo bene ingresso nell’aula, af- gli studenti democratici decideva- che se a capo di esso v’è della «E’ doloroso constatare che la 

lo ha mal messo In dubbio? ì. ‘l . ^ ,fes,o tnoeotier bollatissima di studenti e profes- no di passare direttamente al- gente che ebbe anch’essa rapporti polizia invitata ad intervenire dal 

. s » j , »» Rphpcchini stimato e txilente oro- socialdemocratici, comunisti, l’azione e di spazzare daU’Univer- con l’invasore tedesco Rettore professor Cardinali abbia 

foni, capo-cronitta del tMessag-i «p.^onlsfa ’ ma Sindaco semplice- Alberali, socialisti, democristiani, sità l disturbatori. Guidati dai In serata, la Federazione Giova- diretto la sua violenza contro gli 
« . , . *orrìAenie i comunisti ro- repubblicani e senza partito, l’ono- professori Calogero e Lucio Lom- nUc Socialista del PSDI. Sezione studenti democratici che difende- 

•*** lungo articolo , . ^afferanno perchè Vanti- *'®vole Calosso è stato accolto da bardo Radice e dall'on. Matteotti, Universitaria Federazione Giovani- vano ì valori della Resistenza e 

pubblicaUì giovedì scorso, ha va- temollce e cordiale abitudine applauso Numcro-si stu- gli studenti si lanciavano corag- le Comimista Italiana, Centro Uni- dell’antifascismo cercando di al- 

liito efidentemente osntmersi l in- .’ rafforza- hanno subito circondato giosamente contro i fascisti «, do- versìtario Socialista Democratico, lontanare un gruppo di nostalgici 

grato compito di euUare la figu- tiunfo che la maaaioranza esprimergli la loro solidario- po una violenta mischia, riu-'tclva- Gruppo Universitario Repubblica- che si affannava a cantare, sicu- 

ra del Sindaco e le reahzzozioni rionnlo nel mettere la scheda contro le gazzarre organizzate no a dar loro una sonora lezione no Oberdan, Centro Universitario ro dell’immunità, inni fascisti. Gli 
della tua quadriennale ammtnt- ’ j.--- veramente :« Ve fascisti. Quindi la lezione e a volgerli in fuga. Solo allora Democratico Cristiano, Gioventù studenti democratici, che hanno r.—,. «„_■ i , 

straziane. Non avremmo mai im- . . ’ sarvatò > avuto inizio, mentre fuori del- la polizìa e i carabinieri interve- Federalista Europea e Centro Uni- messo a tacere Tarroganza dei gio- • 

maginato che un collega cosi au- • » b. facoltà, sul piazzale della Mi- nivano, ma ancora una volta il versìtario Liberale diramavano il vani fascisti, richiamano l’atten- 

forcvol&t tiH £rioTitoll8lfl> co« fliTitiTì- ncrva si Hndnvnno raccogliendo loro atteggiamento e<|Uivoco finiva seguente comunìcatoi rinno fioiì^nninìrtn*» nuHWìr^i «ni « .. ** ^ 


DOPO UNA NUOVA INTOLLERABILE AZIONE CONTRO UMBERTO CALOSSO 

Professori e stodeoti scacciano a viva forza 
la Icppa olla fascista dalla città nniv ersitaria 

Le provocazioni prontamente rintuzzate da una sonora lezione - Ambiguo comportamento 
della polizia - Una delegazione al Senato - Chieste sanzioni accademiche per i mascalzoni 


« Rebeoehtnl è tm Sindaco che 
aa sorridere > afferma Ceroni sol 
«Messaggero». C’è qualcuno che 


Lettere 

al 

cronista 


foreutde, im giornalista cosà aman- nerva si andavano raccogliendo Iqj-q atteggiamento equivoco finiva seguente comunicato: zione deU’opinione pubblica sul RmUaiii « abhiMmn nnbtt!, '^nrora 

te di Roma e dei romani, un copo- . j 1 1 r» c? ¥ pioggia gruppi di facmo- per favorire il gioco degli schia- «Ancora una volta, per la se- fatto che l’Università di Roma è «mt/re la nostra ooce sulla ritua- 

CTonisto, in/jne, Ctm competente |J|| ^QltlUlllCato del a»)^»!» rosi, che non osavano pero tenta- mazzatori. Numerosi fermi veniva- conda lezione del professor Calos- validamente presidiata dalle più rione della nostra borgata. La borgata 
dei molt^lia problemi cittadini ■» — re atti di forza. no effettuati, anche però tra gli so, gli studenti fascisti hanno m- sane forze giovanili». Boecea non dispone nemmeno degli im- 

— il quale ho di souenfe • con L’Ufficio stampa aetla FeOcTazionc Gli schiamazzi si facevano più universitari che si opponevano al- scenato una indegna gazzarra nel Inoltre l’Bseoutivo giovanile ro- pwinli idrici indispensabili (U nform- 
obietfiuitd messo a nudo le mise- romana del Partito aoclallsta Italia- assordanti verso la fine della Io- l’azione del teppisti. tentativo di impedire lo svolgi- mano della DC ha inviato im tele- deU-acqua aooien* per mezzo del 

rie e le deficienze Ai onesta Cani- no comunica: «La notizia riportata . so.,„dr«cce . si Calos.^ poteva monto del corso. Ma di fronte alla gramma al Ministro della P. I. Se- j;Zu^\r’llr^alf"nè‘dom^it!ci^Ì^ 

uscire dairUniversità a bordo di pronta e decLm reazione della gni, chiedendo provvedimenti con- adeguati impianti igienici é di fo- 

. -- - ” j il. 1 I”" contro U quale gruppi di stragrande maggioranza degli stu- tro coloro che violano la libertà di gnature. La l'U Ennio Bonifazi. m gar- 

dcst^tulta mi ogni lonaamenro ». sa.s.si contro le finestre dell aula-lanciavano sassi e immon- denti Ja lezione ha potuto avere insegnamento. Ucolare. non è illuminata, mentre ai 

dizie. Subito dopo, una delegazio- strada scorroru» due profondi 

ne di studenti democratici si re- —————————y continuo 

cava dal Magnifico Rettore prò- IN DIFESA DEI VALORI DELU RESISTENZA I nirrt dentro. Cosa aspettano le autoriìt 

lessar Cardinali. U colloquio av- - capitoline a istituire nUuminaziime 


se poi imprormsamen^ innalzare, fondamento», 

alla mgtlia della reta dei conti, un' 


inno o — c» perdoni l’espressione 

— una sniotinata proprio a colui 
che di quelle miserie e di quelle 
deficienze é U maggiore respon¬ 
sabile. 

1 contatti intrapresi dal Sindaco 

— dice il Ceroni — erano stati da 
lui stesso auspicati da tempo 
« perchè ottimi risultati avevano 
dato là, ove avevano avuto vita e 
vigore ». Molto bene, ma perchè 
non far oltora notare che gli au¬ 
spicati contatti fra Sindaco e po¬ 
polo hanno dato ottimi risultati 
nei Comuni amministrati dalle si¬ 
nistre, ove, per l’appunto, aveva¬ 
no avuto vita e vigore e non sol- 


ACCORDO DI KASSIMA AUA CESTRAIE 


La distribuzione dei iatte 
da oggi tornerà normaie 

I particolari dell* agitazione alla Viscosa 


zi elettorali? ta la cronaca slcUacate delle ultime 

• n complesso dei problemi del- ventiquaUro ore. Da oggi iafatti u 
le borgate è grave — dice più ol- latte iorcerA ad affluire al detla- 
fre il Ceroni — gravissimo e oc- gllaaxi ntì normale S?***^!***^?’ 

correrebbero decine di millarfi teroiKiJ^eaincnte la loro la nome del lavoratori eteszi tl ris»-|gnamento 

per sanarli tutti e di colpo». Si- vio a condizione che una decisione j-i 


veniva alla presenza anche del 
prof. Puntoni, pre.sidc della facol¬ 
tà di Medicina. La delegazione 
esprimeva al Rettore la profonda 
indignazione di tutta la sana mas¬ 
sa studentesca per la indecente 
passività delle autorità accademi¬ 
che, passività che rassomiglia 
troppo ad una complicità con gli 
squadristi fascisti. D prof. Cardi¬ 
nali cercava di giustificarsi con 
argomentazioni tratte evidente¬ 
mente da una as^dua lettura del- 


Assemblee generali dei partigiani 
contro la rinascita dei f ascismo 

Il calendario delle riunioni a partire da lunedì 


..w '•.■”•'"7 1 Una buona notizia per tutta la clUi— sempre accendo U ~ r« Asso di bastoni», finché gli uaridd «TiIbTl amiri delia Besl- 

tanta ^^approssimarsi dei jtafdinanza ce tta fonnd^e iiuesta y^t-jcomplesrf^nteKi. ring. .spazientili, troncavano la steiJu «odo Invitati s partecipare 

S^^'^^^^^Vere co^^a-i^- discussione, non senza aver prò- In _alle i^Wee inU«,H 


Tatù t partigiani, potrloU, fami- , Qaartlodoio (BartoUnl); Esqnlil- 
nrl dad cadutL amici della Resi- I no (Piazza Vittorio, 35): Cello, 


Ucolare. rum i illuminala, mentre ai 
lati della strada scorrono due profondi 
fossi di scolo con evidente, continuo 
pericolo che t passanti vadano a fi¬ 
nirci dentro. Cosa aspettano le auiortlà 
capitoline a isiituire Villuminazim» ntib- 
blica in questa strada? 

Inoltre, molte case sono prive di ener¬ 
gie elettrica perchè la SRE non in¬ 
tende cominciare i lavori di palifica¬ 
zione. Puoi comprendere, quindi, quale 
sia la nnetra situazione e il continuo 
pericolo a cui sono sottoposti tutti gli 
abitanti e in particolare t nostri bam¬ 
bini. Ti preghiamo di intervenire preeeo 
le mutanti competenti per invitarle a 
prezidere un provvedimento, prima che 
accada qualche disgrazia irreparabile. 

Ua gruppo di abitanti 
della iràrgata Bocrea 


PICCOLA 

CRONACA 


D fìoraa 

— Oggi Mktia 2 Mtrii* (36-911). Il •»!« 
H ler» «He 7,46 • ttmcela «Ile 17,29, 

— BtUtlUu IniratiM: BraiitraU ieri: tati 

maaciii 94, ImBiee 31; etti iwrtl 3: Dorti 
iMScbt 23, fenahie tl. Utiriacai trascrit¬ 

ti 92. 

— Btlltlttii aelNnUfice: T ta pwatara o-e- 
m « EtMÌffl» di ieri; 6 . 2 -llA 8 i ptcìred» 
r.clo coverta « tmverttara (tMÌoiaric. 

Viiibile • ascoltabila 

— Tutti; t So^ao di sa* oott* d’uietc • «i 

— CiaHni: « Prrigl è •enpre Hrtgi » »11 Ae- 

qntrio e rìrmn'c. • Acbtaeg, buditi! » tl- 
TApollo; • flluiMM Martaraco » «1 Diara • 

Fontina; • Ctmorier* bel!» Brrseeu oBtesi > 

airirifi: < Gruid Botol • al Flaeelario: • N'at« 
ter; » al Rltllo; • Bel!bi«i*u • tl Salcee Vir- 
8k«r:U: • Sljoorl in ewrom • tl Tr'eete 

Circoli del ciaem 

— Cistchb PtrrtTltri: Dooaiii «Ile 19.80. tl 
teatro lial.i. verrà pro.etìato • I! etfpello di 
ptglut di Fireete • di BenA Gitir. 

— C. Chaplli; Do'naoi *1 Rialto • le coraa- 
lata Pol:enikiii • di Eacasttra • elcuco co- 
ia:cha di Cbaplio. Uerlr.ooi • neeovJ ;a V, 
Utnci del Vicario 49. 

Conferenza a AueiAIee 

— Univataità popalttt; Oggi parleranno: alle 
18 11 prof. Aotoe:o Boaad.es sa: • L’appendicite 
rroo'ca »; alle 19,15 le prof. Emilia Oabrinl 
sa: ■! baiabni iella leUrratam ét Vytor 
Hugo ■ 

TreHeniaeati 

— L'iapi proriacialt orgeniuerà teeie das- 
laoli per tatti i giom! lestivi del Oamevale 
(il ubato e la <^fiiif«) e martedì # gic- 
veR gras^. Orchestra, ««^0110 bar. goarda- 
roba « postegg-.o. 

— liaicì di Culli S. Azgtls; R-miani alle 17 

eoocerto del Duo (ìebrlei: Margherita Gebrici 
V Luc.aca Oabriri p'aa'ita. 

Corti profesiìonnii 

— Com gratnìti di teglia t escile per «i- 
geora, d: stejKTjrafia e d: iisgva iagleee f'où 
'tati orgaaiuati dall'EmI con inlaio lunedi 
Il febbraio Isoriiionl jn V. FrenKflle 6 S, 
dalle 9 alle* 13. 

Offerta di nllogiio 

— Dna eompagai di Litiis4(atrsBÌe offre in 
alElto (peKMh.Imeato ad una coinpagat; una 
eamera-etud.o a na Ietto, eoa tlscaldaiaealo e 
telefono, a 10 mila al «ese. Tdefoinre a! 
707-181. 

Smnrriment» 

— Chi aveise tniate va libretto di peceioae 
d; guerra ed altri doemsenti int«tetl all'.n- 
ralido Conti, ed na mauo di diiaTl farebbe 
opera bnoua eossegnandoli al portiere di V,a 
Dacia 24 oppure alla nostra redasieme. 

Varie 

— Il Centro fuilerie della proitoele e U 
Centro d'igiene mentale naraiaio ioauguraii 
mArcoIedl alle ore 10, cella •oda di Tia Por- 
novo 12 . 

Solidarietà popoinro 

— Gialla Mctchi, di 20 lon, eflelia da tbe., 
ba urgenti&aimo bisogno di «treptamiciaa. OL 
lerte alla sua abilazioae di T-coIo Dontato 8 
0 alla «Rtra «egretena di redaijane. 

Lotto 

— Si è tpnto ieri il padre del eempagce 
Fenste Battisti, della eellnla Stigler Oha. 
della seiione Esqn'.Iino. A! ccntpagno colpito nei 
SUOI alletti piò rari gitngaco te ccodogHaaie 
p.ii vive della scalone e dell’Uaità. 


— La radio_ 

PROGRAMMA NAZIONALE — Oro 11,30: ' 

I Don dir. Kripj — 13.15- Album «Mleale |i 
!' — 17,15: Storia della ains — 17.45: 

! Babbo cicogoa — 19: Ballo — 19.40: 1' 
I Lotto — 20: Mas. legg. — 30.30: Sport / 
I — 21: • I« apnea di Corinto» — 33.15: 
Ballo. > 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30; Me- > 
’ Iod:e — 13: Tarietl — 14: OanicnJ — ( 
15.15: fimpiteggiabile lecvea — 15.45 > 
/ Mas. da fila 16,15; Ferete di ereà. — ( 
! 17.30: Ballo — 18.45: Concerto — 19: > 
/ • Ilo eaniruw in dono» di Hemingna; — { 
: 19.15: Huel Scott. IH - 19.30: Sc’Ji- { 
I tillio d'ottoni — 20.30: Ihiorì l’antore f 
; — 21.30: Roeso e .Vero — 32.30: Tra» J 
I a cavalli — 23.15; Coopt. Maràii — ? 
/ 34: Compì. C- Proach*. J 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21,90: Oonc. \ 

; dir. Caracciolo. J 


Oggi PRIMA ai cinema 


Barberiui 

JHetrapolitau 

m NUU fERR W 


alle Rasemblee iaterse- 


BConti (9Ulaa). 

Martedì: TnstaccAo (P. 8. Maria 


Cerne ana ei ottieae nan cau 
Care « L'ni/à », sorso ammoghaio con 
due figli ed abito attualmente in Via 


D^ó Cln^ nTCcW^eva la messo al Rettore che ci pcn.seran- «UmaU ladedte dal Comitato prò- Ubenatrli», 45): Ostiense. S. Sa- Celare dn 5ralo n 4 foiiS^Lfdo» i. 
delegazione in quoiiià xU rajipressen- no gli universitari stessi a mante- an garage sprovvisto di porte e finttre. 

tante dai lavoratori, ha aocettato nere l’ordine e la libertà di inse- e , ro . «_ * * di servizi egienici. insieme 

a nome del Javeratori stea=4 H rin- lamento. 2 ** •^on alue due famìgUl corkplemiva- 


per sanarli àuvn c ui * coiraxz'ioiie cne una 

gnore Iddio, ma non v’era biso- «tregua» et è potutf perve- ria gmesa. conmmue, non ofitre U 

gno di * prendere contatto » adea- per a’alto «enso di re^xm- 15 febbralc^ _ _ . . 

90, dopo più di Quattro anni po- sabiinà e lo cpdrito conctìiattvo dei «manto Tlfra«x>te. invece la tot- 

iTemo capitolino per accorperai havoratorl. ebe p«^ la buona vok>n- 


UM «AMA A riOnSOie S mJ/j»* , 4 „m .e-riM nfm—Ónm 


Ija delegazione composta dagli agno ». Prenderaiuto la Parola co- zio (Salinari), 
studenti Rendi (liberale), L^ura msBdsatI e decorati della rucrr» Venerdì: Tri 


_... __ _ I domicilio, ho in corso insieme alle altre 

* I famiglie una sentenza di sfratto 

s Anrnlllzra 9): D, OUmpla, Rt | dwenire quanta prima ese¬ 

cutiva. fio fatto a suo tempo domanda 
aidsA-Case per rassegnazione di un 
alloggio, alleaando i documenti richie- 


della gravità del problema delle tà K ^Sioa «on» dell’orario dt iavoro «he la stata ricevuta dal vice presidente « febbraio: APPloJV. Ap- auoggio. aueManno , nocumenti nenie- 

borgate: per caso, tale gravità non _ «-he tei giorni direzione vorreWre attuare nel pcc»- dai unatnrt 'Tei-raeivii **** ^3): I^tlno-Meironlo, ^*1^^**’ P. ,j,- ^ dichiaraziont deir Ufficio di 

è alata rilevata fino all’eaaapera- «et^i t^a rimi giorni, !e notizie di ieri con. A»»® Nuovo., Vermlclno (Kl^); «««efietu (LePorattl). ^ 4 locali r^o,^ 

zione dal giugno 1944 in poi qua- ^ ora Pevera 1 fermano che l’easordo tsroinvabaen. Randaccio. Teir^ 3«,oao (V. Marsala, M): Italia- - *r«u/ofi midonei ad essere abitati. 

ai noni oiomo vuoi Ver bocca de- , a «i*»H(n « «-oavcii^are *® sarà deetsameote rescrinto da citu ha dichiarato che presenterà Nomontaiao, Mooiemcro (Cianca); AfTPtfrltfi HI RTMllItlIirAfn Fennl anche chiamato presso U locale 

ai: ^if^tr^As^v^ntnrT e del »«**« 1* inaeotrar.ze. Ieri «Ua CjdJ:^ una interpellanza -«ullo scandaloso g. Lorenzo (V. SabellI, 119): -nbui- ATrenaTO iW PrWIlIOlfaiO Commissariato di P.5. pZ le nec^^* 

gli abitanti, w laro ato et j» comtninlone mtem e-si à cenata una noEneroma assem- comportamento del prof. Cardinali. tl«o in, Pieiralaca, s. Basilio (Ca- rAefuuaemkilo <ft nuMn ImClo inlarmazìmi. ma ai «wm-nr- -r-n- 


7 ,..^J-II- i,nrnnta mini ver «tndaeaU oer esaminare la ' *»n»*x»« ua. inKoevw. «mui- comportamemo dei proi. uarainaii. naus tts, a-icuaiaa, ». oasiuo 

dt’occu^U delle borgate VUOI per s<^n^i^caU jer lavoratori alla quaSe han- Giunti a questo punto, è eviden- vallori); Ladorisi (V. Savoia, 13): 

bocca dei Partiti ds estrema sim- situazlorc eoHaCMe o^ TOrsonale 5L“ P«*^Pato anche 1 compagni g|,e jj comportamento del Se- ^rt«U. Salarlo (BalagmcIIt); Pdn» 
mtì pa boa. «rt oondol... J»...f .oó»dS c Li, u »«>■>» _ IV. ri.™».»., ll>: 


nro, OTO, 1 ^ irti. CM»*!». Nrt KS, Sr.i.ò.J SKS. m"» aocad.mico 

n del Blocco Potalo jj Sindaco è «tato cc^tretto. dal- guiji, j| segrètarlo del chimici Mas- Rettore ne 

degli eaponentt della Camera ]>cvMcnza stessa delle cose, a rico- g Bici deiiTTTi zoni fascisi 

del Lavoro, delle Conaulte Popo- fondatezza delie xjven- 

lari, dell’Unione Donne Italiane? aicazlonl del lavoratori, d ato p etò 5 *^ 4 ^ convocata ner dlscutetv in —i- 
Non fu per eaao il senatore Edoar- che il Boro accoglimento comporta ^eTl€o\S^.one 


Igiene, che ha visitato i locali ricono¬ 
scendoli inidonei ad essere abitati. 
Venni anche chiamato presso li locale 
Commissariato di P.S. per le necessarie 
informazioni, ma al momento delle as- 

iden- viilerl); Ladorisl (V Savoia, 13): ■v«apvi»aa» »n« m .nv im ••unv f, ^ nell ottobre Ì^or^. 

1 Se- Salario (^mmellt); Pjm» u commissariato di P. a di Trevi U presentai ,I Zi 

stesso *• t**- Fl^mmetta, 11 ): ha oroceduto ieri all arrcsto del pre- Ijhhraio) la mia famiglia venne esclusa 

1 CampItellL Colona^ parione; Tot- pijxlicato Uco Anreluccl. di 42 anni àal beneficio e le case assegnate ad 


ATTestafo jn nrctìirfifato 

responsabile di mòlle fruffe 



KUGGIROSUGGOa VAUNTMTESSe 

•MusTnoi-iiuoaa» mia rm—ih 
nc«i* fonwAJo caie 69 S« 

^MìlEQNViOU 


contro 


nUVA MAM ilTABM BiniBVTE A BAI AMICO 

Per discolparsi da un furto 
si autoaccusa di altri trenta 


Dorante la notte del 33 gen- dieare a S. Giacomo, dove fu giu- 
naio eeoiso venne effettuata una re- arcata guaribàe lo 30 giorni, 
tata is m focale di Trastevere e R gloicio auccceeivo Gino Porret- 
etxneroBC persone flnlrcco in guar- ta fu rilaecdato e, tornato a casa, 
gy». ’lira i Certnatl vi eca anche H seppe dc£ furto c delle biase date 
gtreghidicato G4co Porretta, di 43 aMa mogt-te. Sicuro del fatto auo. 
■ani. aMtante o«la grotta enmero ei d!ci]« «Ma ricerca di QueMI che 
Ig aue Terme di Car ac aM a La tno- credeva ■ 1 colpevoli • e trovò chi 
g>v* del Porretta, non vedendolo cercava la una fiaschetteria di via 
•ornare a caaa in queMa notte, andò Ambra Aradam 18. C’erano tutti: 
a «ercarto. Dtzraote la eua aaecnxa. Doluti Dominici. Romoletto Boisi. 
i ladri vtsltarcno la grotta e al Orazio Buratti e Archimede D’Am- 
ImpoabeAaroao di And utuMiti e og- broaio. quest’nltlmo, s( dice, amico 
getti per «b valore di circa 800 mila deMa Fiori. Li aeeiàò del furto pa¬ 
ure roba dbc a quanto è dato aa- tito ed iniziò con loro ana violenta 
oeré era di proveolcsxa alquanto Mte. tant? che intervennero ^ 
j^BeNa. agenti del Coaanissarlato Celio. 

QoMtado tu. mogUe dal Pocrem ^ questo poeto che R Doml- 

aoeoò a caaa e la trovò avaligiata. nJci, giurando di eeaere innocente 
andò ga Cotte le furie e, dopo aver ai quanto M Porretta lo accasava, 
destaielPto ad eommieaariato tl tur- confeoeò di «oaere autore di altri 
tu-, del fu r ti , ae la prese con una trenta furti, consomatl aeOa zona 
vlchia M grotta, Antonietta Giova- di S. Giovanm e la cui refurtiva 
atmdo vedova fiori, la quale, ee- era «tata livendxoa a Romoletto 
lei, doveva «apeme qualecsa. Boni, che aveva una rivendita a 
jg^ga Ute «bc B* ««pii Rtu la due piazza Vittorio. Sembra che una 
dewtt interveane M Agito òstia Wla- parce deHa refurtiva foaee andato 
■ 4 . AiMiH. di il anni, A quale le a finire anche oeMa grotta dei Por- 
^hmA gl aSBIa ragione alla Porrei- retta Ora «la il Dr-mlsiei eh» il 
m MgMJMairtg gg andarat • I Ber»! «ono a Ba ti n a CoaU, 


ujiii ,s:inzjonej Preaestno l>. eaiuan.» aa i.oui, «ponsabl'o di numero?»» truffe L’Anpe. w-"*» e»"»»*» «•» r muio nmificaio cne 
co.?toro che «); Ta»c»laiio. Borgata Gordieal. ax-rebbe promesso a vàrie per- ^ respinto. 

_so.-.e degli appartamenti inesistentL 1 fatti /vsnano abbastanza chiara- 

■ mente e non e necessario, mi sembra. 

TRAGIC A RNE DI UNA VECCHIA 2ElÌ!riàrcJSi*V.S! " 

_ UNISr r cc »e« éei i. tette |« 


Un’ottantenne malata 

A J ' T^Oi iiMCÌima' jSri^ rnTWMirtn dW t ir^rM-JUi 

4 f. : Ih4rtt?s:f*e ^ rt^fiorto M 

• ^^ s fli -- - ^ D'OeMr»: 5ot:e«crai««p Éetsen}# h*«wri 

setta dalla nnesètra 

- - III . DA}.. I r^x^.t: £ ergisinuteae «eL* eoa- 

_ e?e;t»ra!-e -ì ccan F^drarAe 

Una povera vccctua. Licinia Ricci IH ragazzo, verso le sette del matti- 

vedova Di Bernardino, di 66 anni.Ino. si recava in bicicletta a conse- Ftnaiiili *lVe 16 »iW tn. La 6 ««:«: 

si è suicidato gettandosi da una fi-Ignare il pane, recando una grossa 0 £«.: U enaumale sU'araEtmri;» 4 (il« 


UTTI I DIRIBEMTB connato iti pare, comunque, O 

rl"l« «V rfamaj!<i*nni.- in quali condizioni 

»LE SEZIONI ■^•C»!» si atw>^ trtx>sre ba dis^rstiaf^ perchè 

ree lese iti i-tigrat. i. «Ite l« P*’*’* umifruire di una casa decente? 
R**»- M»no Di Placido 

11: li!* IS.-'b) » PMie F»r.f«e. Tj» Cerare da Sesto. 4 


RIUNIONI SINDACALI 

OSfEDAUERI: Goa:i»l« DertrTe r fio- 
ksvoci laterae oggi »l> 16 »:'■» Ce 1 . 


vecchia. Licinia Ricci n ragazzo, verso le sette del matti- CONSULTE TRIBUTADIP 

mardino. di 66 anni, no, si recava in bicirietta a conse- MSp. Ffaiiili «Ile 16 liia m. luion*:. Xit- ■ «tu- »■» -i r 

gettandosi da una fi- gnare U pane, re^do una grossa etenmisle »U'>iaitmri;s òdio ^ r - * T. 


nestra. n raccapricciante episodio si cesta salle spalle, allorché, giunto al aot,, tsbmm »« 1» lei ™ 

è vertRcato Ieri sera alle 18 In via Ponte della Ranocchia, veniva Inve- *»!•> BrVtora I» eomi y » M M-<èe(i. ' 

Salaria 325, ove la Ricci viveva con stIU» In pieno e travolto da un pe- hàmct •!!« IS.» a Ceiemx Ir’tio^e il 
alcuni suol familUri. La poveretto sanie autocarro weaao» Lra (bealU, PIPPlll A PIIRRI IPITA’ 

da circa un mese si trovava In let- Le ferite che il Ricci aveva npor- itSf. «itti »!!« 18 99 i» F«4 I IwUULil lUDDLlbllA 

to. malata di bronchite e affetta da tato apparivano abbastanza gravi. AMMOlSTUmi «Ile £cvv.« « tmu v -. ««a».»Bi t777-- 

un grande scompenso cardiaco e Ieri Caricato a bordo dello stesso auto- Fni^runs». 1?_ t usuie.Kt,iALi _ 

presa da una crisi di sconforto, in carro egli veniva accompagnato al- na bobvbvm . _ _ 

un momento In cui I famUIart Si l’ospedale di S. Giovanni dove I sa- CONVOCAZIO NI Ol PARTITO ^ 

erano aUontanaU dalU sua stanza, nitori gli praUcavano le cure del ca- RESF. QBADU IH SETTOK «^. »1!« 19 ^ 

ti alzava e, scavalcato tl davanzale so. riservandosi però la prognosi, ra F»^«.-«i«*. _ nl.taaéosi. .NnaU - Tana S: (4:r.a^Mafc«o 

della finestra, si gettava nel vuoto Alle 9.45 nonostate tutte le cure prò- COMM. QBAOll DI FIO. nggi all» 20 a Vei. (sz>9) 
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Sanato 2 Teli6ralo 1952 


VN LIBRO DI V. A. SAFONOV 


Terra in fiore 


Quando, nell’agosto del 1948, 
ai ebl^ro le prime notizie sui ri¬ 
saltati della discussione tenutasi 
all’Accademia sovietica di scien¬ 
ze agrarie suil'indirizzo degli stu¬ 
di biologici neirU.U.S.S., molti 
Kienziati ed uomini di cultura 
italiani e stranieri rimasero per¬ 


plessi.^ In cmella storica seduta, 
infatti, il Presidente dell’Acca¬ 


demia, Lisenko, tracciò netta¬ 
mente i confini tra la scienza 
biologica sovietica, ispirata al 
materialismo dialettico, e quella 
della scuola americana di Mor 
g.’n, fondata .su concezioni mec¬ 
canicistiche e, in ultima analisi, 
idealista. 

Come sistematicamente accade 
per gli episodi della vita cultu¬ 
rale^ sovietica, la stampa borghe¬ 
se italiana non seppe ricavare 
di meglio dai risultati del dibat¬ 
tito che una ulteriore offensiva 
di calunnie e di menzogne nei 
confronti deirU.R.S.S.: di ciò, 
naiiii<ilmcnle, nessuna meraviglia. 

•Ma dubbiosi rimasero anche — 
e forse ancora in parte lo sono — 
numerosi studiosi c scienziati 
non anticomunisti per precon¬ 
cetto, anzi in qualche cosa addi¬ 
rittura disposti ad accogliere con 
fervore di interesse quanto di 
nuovo continuamente ci giunge 
dairUnione Sovietica. Bisogna di¬ 
re che anche questo non può su- 
.seitare meraviglia: se nello stes- 
■so Paese del Socialismo la lotta 
• ra le due tendenze in biologia 
è durata sino al 1948, ben si com¬ 
prende quanto arduo possa esse¬ 
re per gli studiosi italiani — le 
cui possibilità di ricerca e di in¬ 
formazione sono purtroppo quel¬ 
le che sono! — abbandonare con¬ 
cezioni che appaiono ormai ac¬ 
quisite, per nuove idee rivolu¬ 
zionarie nel campo della biologia 
e per una tecnica sperimentale 
quasi irrealizzabile nelle attuali 
condizioni di miseria e di 
bandono degli istituti scientifici 
italiani. 

7'crra in fiore di V. A. Safonov, 
recentemente stampato nella bel¬ 
la < Nuova Biblioteca di Cultu¬ 
ra > delle Edizioni Rinascita, ri¬ 
sponde pienamente a queste esi¬ 
genze di informazione e di chia¬ 
rificazione. Benché scritta, come ci 
informa la prefazione, essenzial¬ 
mente allo scopo di diffondere fra 
la gioventù sovietica la conosccn- 
z;i dei principi e dei problemi 
fondamentali della agrobiologia, 
quest’opera presenta per il let¬ 
tore italiano motivi di interesse 
forse ancora maggiori che per il 
pubblico cui originariamente è 
rii ulta, 

.\nzitutto. Safonov traccia per 
noi la storia della biologia da 
Dani in ai nostri giorni. 

Impariamo poi da Terra in 
fiore a meglio comprendere qua¬ 
le «;ia uno dei segreti deirimpe- 
tiio-io fiorire della scienza sovie¬ 
tica. « di quale inestimabile van¬ 
taggio e'«a goda di fronte alla 
pur ricchissima attrezzatura di 
cui dispone la ricerca scientifica 
-Statunitense. 

13.1 .Safonov apprendiamo in¬ 
fatti che. sotto la guida dcH’Ac- 
<<idcmia di scienze agrarie, nel 
lovt oltre quarantamila capi- 
gruppo colcosiane parteciparono 
«id un grande esperimento per 
elevare il rendimento del miglio, 
.su ben 500 mila ettari, nelle più 
laric condizioni di clima e di 
suolo: oppure che l’Asstx^iazionc 
dei giovani naturalisti è forte 
ncirÙ.R.S.S. di cinque milioni di 
membri; o infine che esistono già 
migliaia di colcosiani di avan¬ 
guardia che seguono la crescita 
delle loro coltivazioni con accu¬ 
rati esami scientifici di laborato¬ 
rio cd annotazioni critiche gior¬ 
naliere. 

Si comprende, da questi esem¬ 
pi -celti tra i molti possibili, co¬ 
me gli agrobiologì sovietici di- 
spoiicano di condizioni di spe¬ 
rimentazione sconosciute, quasi 
inimmaginabili nel mondo capi- 
tali.stico: si comprende come dal¬ 
la collaborazione tra nomini di 
scienza e colcosiani possano sca- 
tiirir'’ raccolti-record di 1.410 q.li 
di b.-rbabietole da zucchero, di 
tfiO q.ii di riso, di 205 q.li di gra- 
nn;:!r(o, dì 151 q.li di cotone per 

ettTTo! 

Già attraverso queste osserva- 
zi' :ii è facile renderai conto co- 
m** Terra in fiore ci descriva nna 
scit iza nnova, liberata dal feti- 
ci-nio del chiudo dei laboratori e 
dello biblioteche, ma le coi bi¬ 
blioteche c i coi laboratori, i più 
perfetti del mondo, si continna- 
no nel campo colcosiano, nel- 
raul.t scolastica, nel giardino fa¬ 
miliare. I biologi sovietici vera¬ 
mente operano con milioni di 
mani e di cervelli, i loro campi 
sperimentali coprono milioni di 
ettari, i loro allevamenti -peri- 
mentali ammontano a milioni di 
capi. 

Che meraviglia, dunque. =e es^i 
sono all'avanguardia nel mondo? 

E* vtato ginstamente osservato 
^da Valentino Gerratana^sn Ri- 
nafcila) che il libro di Safonov 
è tra i rari esempi di < opere di 
divulgazione scientifica, cne. ol¬ 
tre ad informare, entn«iasmano 
e commuovono ». Nè vi è dub¬ 
bio che entusiasmo e commozio¬ 
ne «iano. prima dì tutto, le doti 
di Safonov. come scrittore. 

Si tratta della stcs-a intensa 
pascione per la scienza che ha 
sostenuto il groppo di studiosi 
deiristitnto sovietico per le col¬ 
ture vegetali di Leningrado nella 
loro eroica lotta per salvaguar¬ 
dare e mettere al sicuro le rac¬ 
colte deiristitoto dorante l'asse¬ 
dio nazista airernka città: molti 
di essi, che pur avevano a di^o- 
sizione i quintali di cereali, i 
chili di grassi delle raccolte scien¬ 
tifiche, morirono di fame; altri 
furono colpiti dalle bombe tede¬ 
sche per non aver voluto abban¬ 
donare a «è stesso ristilnto: ma 
la inestimabile raccolta fu sal¬ 
vai® « sino aU'altimo seme >. 

Aache le altre civiltà hanno 


visto sorgere a wilte grandi scien¬ 
ziati, eroi del pensiero, che han¬ 
no dedicato la \iia intera alle 
loro ricerche; nessuno meno dei 
sovietici ne discono.sce la gran¬ 
dezza e resempio. Ma questo li¬ 
bro di Safonov ancora una volta 
ci testimonia che solo nella so¬ 
cietà socialista gli uomini, tutti 
gli uomini, possono attuare inte¬ 
ramente e illimitatamenle le loro 
capacità creatrici. 

Ma lasciamo che questo ce Io 
dica lo stesso autore; < Nel corso 
dei secoli la storia deiragricoltu- 
ra non conobbe mai un tal rin¬ 
novamento della terra da parte 
dell’uomo, come nei pochi anni 
che esiste al mondo la campagna 
socialista colcosiana. 

< Un tempo .Marx ed Engels 
di.s.sero che tutto quello che è 
successo, sinora airuninnità non 
è che la preistoria; In storia ve¬ 
ra, grande deirumnnità comin- 
cerà quando avrà termine la di- 
\isione degli uomini in classi e 
gli uomini si riuniranno nella 
famiglia comunista. Allora e.-si 
tlaranno alla s<ienzn un tal po¬ 
tere che non siamo neppure in 
grado di iininaginnre. In confron¬ 
to ad essa la scienza dei tempi 
passati assomiglia a una scienza 
pre-scientifica. 

«Ecco accendersi dinnanzi ai 
nostri occhi l’alba di questa 
scienza >. 

MARIO SPINELLA 
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U.R.S.S. — n bel aorriso iR una giovane atmleotcsaa del Daghestan 


DOPO GLI ULTIMI EPISODI DI VIOLENZA FASCISTA CONTRO CALOSSO 


Sdegnala prolesla conlro il nea-squadrismo 


in una manifestazione d’unità aniilascisla 


L'aggemblea aìla < Giovane Europa* sotto la presidenza di Farri — 7 discorsi di Boldrini 
e Cevoìoiio — Le adesioni di Calamandrei e Mole — Tutti i partiti erano rappresentati 


Sotto ìa parola d’ordine: « Ri¬ 
troviamo l’unità di tutte le for¬ 
ze antifasoiate! ». ha avuto luogo 
ieri aera una pubblica manife- 
zione promossa dal Comitato ro¬ 
mano di difesa dei valori della 
Hesistenza, in segno di solida¬ 
rietà \"erso l’on. Calosso, contro 
il quale nei giorni scorsi e nella 
stessa mattinata di ieri sono sta¬ 
te organizzate da parte dei fa¬ 
scisti aggressioni squadristichc. 

Alle ore 20. la sala dell’asso- 
ciazlone «Giovane Europa», in 
via Principe.ssa Clotilde n. 7. era 
già afTollatissima. Tra le perso¬ 
nalità presenti si notavano l’ex 
presidente del Consiglio Ferruc¬ 
cio Farri. Cevolotto, Boldrini, 
Natoli. Slradella. Gracceva, il 
il prof. Battaglia, l’avv. Lordi, il 
presidente provinciale deH’Ass. 
degli ex combattenti Gazz.oni, il 
presidente dell'Associazionè dei 
mutilati Bruno, lo scrittore Car¬ 
lo Levi, il pittore Trombadori. il 
regista di Achfiino, banditi! Car¬ 
lo Lizj'.ani. Erano presenti folte 
delegazioni di studenti di tutti i 
parliti, operai del gas. autofer¬ 
rotranvieri. metallurgici, edili, 
tipografi, impiegati, rnpprcsen- 


DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL’ASIA CENTRALE 


Dove tutti 


gli 


uomini 


sono finalmente liberi 


Ufia coiìditione umana superiore - La presenza delie donne in ogni settore di 
attività - Artista del popolo - A! colcos **Raggio r/’ Oriente^,, - Viaggio dt ritorno 


IX 


Sembra davvero tutta una fia¬ 
ba la storia del Kazakstan, che 
trent’anni fa era un Paese di no¬ 
madi analfabeti ed oggi è un 
Paese ad economia industriale 
avanzata e d'un altissimo liuel- 
io culturale. Prendiamo, per 
esempio, la questione delle donne. 
Chi potrebbe credere che trenta 
anni fa, qui, la donna vivesse in 
condizioni di soggezione più che 
medievali? 

Oggi il vicepresidente del Con¬ 
siglio dei ministri della Repub¬ 
blica è una giovane donna di 
29 anni, N. Nurambaieva, appar¬ 
tenente a nna famiglia di conta¬ 
dini poveri, settima di nove so¬ 
relle e fratelli. Noi abbiamo avu¬ 
to il piacere di incontrarla per¬ 
sonalmente ed essa ci ha parla¬ 
to, con fierezza ed insieme con 
semplicità, del suo destino: e 
quando ci ha detto che senza la 
Rivoluzione d'Ottobre e il regime 
sovietico, neppure nelle sue fan¬ 
tasticherie di adolescente avreb¬ 
be potuto immaginare di arrivare 
a possedere una cultura, una po¬ 
sizione sociale indipendente- una 
responsabilità politica (anche mi¬ 
nima, rispetto a quella altissi¬ 
ma attuale) credo che neanche 
un inviato speciale del Popolo 
avrebbe potuto accusarla di vo¬ 
ler fare, con noi stranieri, della 
propaganda. 


Opero nazionala 


£ la signora Bassedeva? L’ab¬ 
biamo sentita cantare in vBergiàn 
e Sara > questa grande artista 
insignita del Premio Stalin e del 
titolo di « artista del popolo del¬ 
l’Unione Sovietica •», c poi l’ab- 
biamo conosciuta personalmente 
al ricevimento d’addio o//crtoci 
doi nostri ospiti cosakt. Deve 
avere quaranVanni, questa don¬ 
na di squisito sensibilità c di lar¬ 
ga cultura, e si ricorda di quan¬ 
do, bambina, nel Kazakstan nes¬ 
suno aveva mai visto un teatro 
e aveva sentito il nome di Verdi 
o di Mussorgski. Oggi, lei, che ha 
già cantato a Mosca e a Lenin¬ 
grado, .si accinge a portare sulle 
scene del Gran Teatro di Mosco 
la primo grande opera nazionale 
composta da un musicista del sue 
popolo. E Rosa Baglanova, che 
ci ha fatto ascoltare ad Alma Aia 
le più deliziose canzoni russe e 
sornetiche- e ha reso popolari le 
ontiche melodie della sua terra 
da un capo all’altro dell’Unione 
Sovietica, a Praga, a Budapest, a 
Berlino? 

Questa giovane donna sembra 
portare con sé la felicità proprio 
della gioventù sovietica: ma al¬ 
trettanto profonda è la felicità 
con cui Io signora N. Bazanova 
membro effettivo dell’Accademia 
delle scienze del Kazakstan, ci 
parìa delle sue ricerche biologi¬ 
che, e ùzlVimportante contributo 
che gli scienziati caschi slonno 
portando alle grandi conquiste 
della biologia sovietica. 

Anche al colcos Raggio 
d’oriente » notiamo, durante la 
nostra visita, che fra i ànque 
agronomi, i quattro zootecnici. gU 
otto veterinari, che costituiscono 
il corpo tecnico dell'importante 
azienda agricola- numerose sono 
le donne; e neirofficina metal¬ 
meccanica che risitiamo, non so¬ 
lo apprendiamo che il 30% dei 
dipendenti sono donne, ma che 
anche il 50% degli operai staka- 
noristi è costituito da donne ^ 
che circa quaranta sono'i tecni¬ 
ci di sesso femminile che lavora¬ 
no nella fabbrica. 

Noi asfevamo già compreso, a 
Mosca e a Leningrado, che la 
donna, qui, non solo gode di tut¬ 


ti i diritti, « «ire in condizione 
di perfetta uguaglianza economi¬ 
ca e sociale con l’uomo, ma ha 
avuto modo di affermarsi come 
un elemento d’avanguardia nella 
società sovietica, rivelando parti¬ 
colari doti di intelligenza, di en¬ 
tusiasmo costruttivo, di coraggio 
e di spirito di sacrificio. Ma con¬ 
statare la rapidità con cui anche 
in questa Repubblica dell'Asia 
centrale le donne hanno sapu¬ 
to trar profitto della loro nuova 
posizione- hanno saputo conqui¬ 
starsi un ruolo dirigente in tut¬ 
ti i campi dell’attività umana, 
appena uscite alla luce della vi¬ 
ta. della ciyiltà da un carcere 
secolare di pregiudìzi e di offe¬ 
se alla loro dignità, ha accresciu¬ 
to enormemente quella che è ve¬ 
nuta maturando in tutti noi co¬ 
me Vimpressìone fondamentale di 
questo nostro viaggio in Unione 
Sovietica: una nuova appassio¬ 
nata fiducia nelle illimitate pos¬ 
sibilità di sviluppo della perso¬ 
na umana. 

E’ venuta fuori, quest'impres¬ 
sione fondamentale, da queste 
mie note di viaggio? Me lo chie¬ 
do ora che esse sono alla fine, 
come me lo sono chiesto al mo¬ 
mento in cui ho scritto il primo 
articolo, come me lo sono chie¬ 
sto sull’aereo che ci riportava da 
Alma Ata a Mosca, e poi da Mo¬ 
sca a Praga, sfogliando il gros¬ 
so quaderno di appunti che ave¬ 
vo, giorno per giorno, riempito. 
In verità, credo sr^rattutto perchè 
sono tante e tali le deformazio¬ 
ni grottesche e meschine che i 
ceti reazionari alimentano da de¬ 
cenni e decenni, come un vele¬ 
no, contro il Pac.^e del Socialismo, 
che chi torna dall’Unione Sovie¬ 
tica è spe.sso portato a riferire 
piuttosto che le sue più intime 
impressioni i fatti e i dati di cui 
è venuto a conoscenza diretta e 
che più sono iifili o controbattere 
i fatti e i dati bugiardi che le 
centrali anticomuniste del mon¬ 
do intero hanno diffuso nel pas¬ 
sato e ramo, più che mai oggi, 
diffondendo. 

Quando purtroppo si sa che un 
gentiluomo il quale siede sui 
banchi della Camera dei deputa- 
ti italiana e il quale, per giun¬ 
ta. insegna non so bene che cosa 
in una Università del nostro 
Paese, ra dicendo nei .suoi pub¬ 
blici e privati comizi che r j rus¬ 
si hanno la coda » che «■ i rus.si 
rubano i bambini alle madri p l: 
educano forzosamente nei gran¬ 


punto di sviluppo tanto più avan¬ 
zato dell’uomo, dell’uomo medio 
dei Paesi capitalistici, non solo 
in quanto a cultura, ma a senti¬ 


ste due città erano- prima del 
novembre 1917. 

Guai però a chi questo para¬ 
gone fa soltanto in un senso 


menti, a carattere- in una paro-1esteriore, compiacendosi soltanto 


la a t moralità •>. 


Una nuovo misuro 


In questo senso, il succinto 
quadro che noi abbiamo fatto di 
una delle zone che prima della 
Rivoluzione d’Ottobre era fra le 
più arretrate dell’impero zarista 
e del mondo intero — il Kaza¬ 
kstan — dovrebbe servire non 
soltanto a meravigliare il letto¬ 
re per tutto ciò che abbiamo, con 
maggiore o minore efficacia, ma 
con estrema fedeltà, raccontato 
delle trasformazioni avvenute 
nell’Asia Sovietica, ma a fargli 
comprendere come il regime so¬ 
cialista crei davvero una nuova 
misura delle umane possibilità. 

In questo senso. Alma Ata ser¬ 
ve a far capire meglio Mosca e 
Leningrado, come non si possono 
capire Mosca e Leningrado se 
non ci si riporta a quello che que- 


dello .sviluppo « tecnico » per così 
dire, gigantesco e innegabile che 
la Rivoluzione Socialista ha pro¬ 
vocato in una sesta parte del 
mondo, in trenUiquattro anni e 
nelle condizioni più difficili. Se 
non fi comprende che tutto ciò 
è opera dell’uomo, e insieme che 
l’uomo, quale oggi si è svilup¬ 
pato nel Paese del Socialismo, è 
l’espressione di una condizioni 
umana superiore, non si compren¬ 
derà mai niente dell’Unione So¬ 
vietica. 

Non si comprenderà mai, so¬ 
prattutto. che in questo Paese, 
oggi, l’uomo è più libero che in 
tutti gli altri Paesi del mondo, 
che anzi questo è il primo Pae¬ 
se n-ella storia del mondo in cui 
tutti gli uomini siano, finalmente, 
liberi. 

MARIO ALICATA 


FINE 


tanti dei partiti repubblicano, 
socialdemocratico, socialista, co¬ 
munista, dirigenti delle associa¬ 
zioni partigiane.e dell*AJ^.PJ*.Ij\. 
Avevano inv.-ito la loro adesione 
altre note personalità, tra le qua¬ 
li Calamandrei. Gasparotto, Mo¬ 
lò e l’avv. Salminci a nome del¬ 
l’Ordine degli avvocati di Roma. 
Molto commentata era l’assenza 
dei democristiani. 

Alle ore 20,25, accolto da un 
applauso di simpatia, è entrato 
l’on. Calosi» e l’assemblea ha 
avuto inizio al canto deir« Inno 
di Mameli », in un’atmosfera di 
grande entusiasmo. Ha preso per 
primo la paiola l’on. Cevolotto. 
il quale ha avanzato subito la 
proposta di un’azione politica 
di tutti gli antifascisti per farla 
finita una volta per sempre con 

I ìt'i.'./pportituiie caiiipagiia di de¬ 
nigrazione della Resistenza. Su¬ 
bito dopo, con grande semplici¬ 
tà, l’operaio Primo Pasquali, del¬ 
la Romana Gas, parlando a no¬ 
me di tutti gh operai presenti, 
ha detto: « Noi promettiamo di 
lottare contro il fascismo, come 
£x>mpre abbiamo fatto! ». 

Licio Az.?.ono. a nome degli 
universitari, ha quindi riferito 
.sui fatti accaduti nella mattinata 
airUniver.sità. Un uragano di ap¬ 
plausi ha accollo le parole con le 
quali l’oratore ha annunciato che 
la massa degli studenti democra¬ 
tici aveva isolato e scacciato con 
la forza gli .squadristi dallo « Stu¬ 
ri iuin Urbis ». L’oratore ha quin¬ 
di denunciato l’nnione di sfac¬ 
ciato favoreggiamento che il pro- 
fe.ssor Cardinali. Rettore Magni¬ 
fico, c altri profe.^sori, fra i quali 
particolarmente il prof. Puntoni, 
preside della facoltà di Medici¬ 
na, conducono a prò dei teppi- 
.sti del Miì.I. 11 prof. Puntoni, 
infatti, ha pubblicamente dichia¬ 
rato di non poter condannare 
quei g’ovnni che hanno tentato 
ai impedire al suo collega Ca¬ 
losso di tenere le lezioni. L’at¬ 
teggiamento di una parte del se¬ 
nato accademico è gravissimo: si 
tenta di sovvertire gli ste.ssi va¬ 
lori sui quali è fondato lo Stato 
repubblicano; si tenta di igno¬ 
rare che il fa.scismo è .stato ab¬ 
battuto con le armi dal popolo, 
dopo aver portato tutto il no¬ 
stro Pac.so alla catastrofe. Il pro- 
fes'or Cardinali crede evidente¬ 
mente che in Italia ci siano an¬ 
cora le truppe tedesche, come 
quando, per ordine di Maellzer, 
egli .si sforzava di mantenere la 
« legalità e l’ordine » allo « Slu- 
dium Urbis », permettendo ai fa¬ 
scisti repubblichini in uniforme 
di dare gli esami. 

Un folto gruppo di studenti ha 
cominciato a questo punto a gri 
dare a gran voce: « Dimissioni! 

II Rettore fascista .vi dimetta ». 
Licio Azzone ha concluso solle¬ 
citando tutti i deputati e sena¬ 
tori presenti a svolgere una azio¬ 
ne nei due rami del Parlamento 
contro quei professori che han¬ 
no la sfacciataggine di fare pub¬ 
blica apologia di fascismo, avve¬ 
lenando in tal modo cosciente¬ 
mente lo spirito dei loro alunni. 

Ferruccio Farri ha ringraziato 
il rappresentante degli studenti, 
dichiarando esplicitamente che 
intere.=serà il .Senato alla grave 
questione: quindi ha dato la pa¬ 
rola all’on. Boldrini. medaglia 
d’oro della guerra di Liberazio¬ 
ne. L'on. Boldrini si è dichia¬ 


rato commosso di prendere la 
parola in una tale occasione. Ma 
alla commozione, egli ha detto, 
si aggiunge il rammarico per 
quanto si sta oggi verificando. 
Il 25 aprile 1945, tutti credeva¬ 
mo di aver seppellito per sem¬ 
pre il fascismo, sconfitto clamo¬ 
rosamente con le armi dalla lotta 
unitaria di tutto il popolo. Ora 
11 fascismo si riprescnta invece 
sulla scena politica. I fascisti 
hanno l’impudenza di dire che 
essi salveranno la Patria. Essi 
fingono di dimenticare che la 
nostra Patria è stata condotta 
alla rovina proprio dal fascismo, 
creato e finanziato da quegli 
stessi gruppi di privilegiati che 
si sforzano oggi con ogni mezzo 
di farlo rinascere. Ma se le for- 



L’oD. Boldrini 


ze della Resistenza saranno uni¬ 
te, esse rappresenteranno un ba¬ 
luardo invincibile. 

Ha preso quindi la parola l’o- 
norevole Calosso. Egli ha rivolto 
parole di ringraziamento a tutti 
coloro che gli hanno voluto espri¬ 
mere la loro solidarietà in que¬ 
sto momento e ha ricordato 
giorni tempestosi della guerra 
civile in Spagna, quando i mi¬ 
gliori figli d’Italia accorsero a 
combattere e a morire in difesa 
di un popolo aggredito dal fa 
seismo. Animati da profondo spi 
rito patriottico, ha detto Calos¬ 
so, gli antifascisti ei sono sfor¬ 
zati di salvare JU Patria, scin¬ 
dendo le responsabilità della 
cricca di Mussolini dal popolo 
italiano, dimostrando a tutto li 
mondo che il popolo italiano era 
contro la guerra, conducendo un 
tenace lavoro politico per sal¬ 
vare il nostro Paese dal baratro. 
Questo lavoro politico, questa 
lotta ha dato i suoi frutti. L’Ita¬ 
lia. che avrebbe potuto essere 
smembrata, è invece unita e 
salva, anche se l’eredità della 
guerra si fa sentire ancora con 
tutto il suo peso. 

L’unica vittoria che l’Italia 


LE PRIME A ROMA 


. parta t pregi di realirzaitor.e. per 
classlflcara «la Gang f tra la opero 


C/^/A 

La ^ang 

« .Al Vecchio non p.acr.o.»o ^ vero. re«a!tazlone eli 

oi metodi, sotto le e-e-don, r .o-. ^ qualche agente d 

ioni MSteml nuo-l. p. • t disinteressato i 


tuoi 
gliont 

più organizzati, meno penco.es;. Sta 
in gtmrdia. NleX » Nicfc e ^jngstcr 
antico stampo, quello che tante vol¬ 
te at.biamo visto aominare una cit- 
tA col terrore, seminare cadateri a 
destra e a ■tìnl*tre e morire infine 


più importanti che qualche corse 
gioso cineasta Ol Holllwood riesce an¬ 
cora a mandarci, di tanto in tar.'o 

ne 
Ci 

polizia coraggioso, disinteressato 
Incorruttibile, non dubitiamo del .'c- 
ito che ne esistano anche In .Ame¬ 
rica. Ma 11 film .stesso .si preoccupa 
di presentar!! come caa isolati fd 


la SUA unica espreaslone dlslncan-inia abbastanza gustosa che ricorda 
tata e la sua andatura dondolante.[il sapore di certe battute di Shaw; e 
L'inquietante Llz Scott è 11 perso- offra il modo agli attori di sottoll- 


naggio femminile, Robert Ryan rie¬ 
sce nuovamente a raggiungere gli 
eccellenti effetti che Io resero di col¬ 
po famoso Ir. « Odio implacabile » 
Morbida e contra-Vata la fotografia. 
Sobria la colonna .sonora 


Peccato 


Non 4 un film ; f una predica. Una 


Ieccezionali («Quel «^be succede ne-,iniziale avverte che 


Io 


criie;;ato di colpi dopo nSm* »na'’''Ie^ 


.sterni m.odemi e P«b»-^«-era in pie-.»—— 
di intatta al termine de! fi m Anzi.j ^ ^ dicevamo 


taco;o=.o inseguimemo. r. » compie un delitto tìeV»- h» tulle ’•« »ue bruttezze e m lutti 

.Vick puntualmente monrà Ma arrestato chiunque .sia »: que- 1 -suoi effetti In realtà Rosa hr pro- 

« Centrale», la grande dice l'Ispettore del film: che cosa tagom-«ta c un concentrato di tutti 

ne dei Vecchio, quella eh» t.«a dunque negl: e!»rt settori * li/l capitali Mette le corna a Jo- 

|seph Cotten arnmazza un tipo a lu- 
non -sa-à nCDDure uno d*-..» po.izi«l r. poi. come .. nucleojciiate. atorti-sce di proposito odia 

far fuo-i Nick. Sarà prnno «Gang» non e questo II nu-,.m.„ ^ tutti. ^ amblzlo-a mahagia 

uomo del Vecchio, cor.-.e . a^ro che'^eo ^ .anltosa. DI conseguenza 


tteare l vari a.speui dei personaggi 
con lievissime caratterizzazlonL Gui¬ 
dati dalla .spiritosa regia di Sergio 
Tofano, cui si doveva anche II boz¬ 
zetto della scena, tutti gli interpreti 
hanno gareggiato in bravura. Se ri¬ 
cordiamo qui Anna Proclcmer soprat- 
lutU è perchè commedie di questo ti¬ 
po a mezza strada tra 1! senti mentale 
e ’TronIco. sono quanto di più adat- 
o al suo temperamento leggermente 
Intellettualistico. .«!ofl*<lcato Bravi 
anche Carraro. nella parte, un po' 
convenzionale, dei giotanc principe. 
Busonl. nei ruolo. a.ssat .spiritoso, di 
un generale sempre pronto a morire 
per n suo re. BattisteìTa Maresca 
Btiazzelll. la Miserocchl. e la grazio¬ 
sa Giuliana Plnorl, Uno spettacolo 
spntaudho e senlto da!'. Interesae di- 


«ibbia riportato, ha continuato 
Calosso, l’ha riportata grazie ai 
suoi eroici partigiani. E’ questa 


vittoria che oggi i fascisti, gli 


uomini che sono stati sempre 
sconfitti, vorrebbero rinnegare! 
E osano chiamarsi patrioti! Nel 
1945 io fui epuratore all’Unlver- 
£?ità. I professori Cardinali. Pun¬ 
toni, ecc., erano allora sotto giu- 
dfeio, e si guardavano bene dal 
chiamarmi traditore. Perchè non 
lo hanno fatto allora? 

Sono pienamente consenziente, 
ha concluso l’oratore, con l’ap¬ 
pello all’unità. Se in questa sa¬ 
la entrasse un serpente, tutti sa¬ 
remmo uniti per schiacciarlo. E’ 
cosi che si deve essere uniti con¬ 
tro il fascismo. 

Hanno preso quindi la parola 
Fausto Nitti, presidente del- 
rA.NJ*.P.I.A.. il quale ha detto 
che bisogna salvare la gioventù 
studiosa dalla subdola propa¬ 
ganda reazionaria, insegnandole 
ad amare il patrimonio naziona¬ 
le della lotta per la libertà, e 
l’avv. Achille Lordi, il quale ha 
denunciato una serie di 'gravi 
episodi di connivenza tra lì go¬ 
verno e 1 fascisti. Un coro di 
indignate proteste ha accolto le 
parole con le quali l'ew. Lordi 
ha annunciato che il primo atto 
del commissario governativo al¬ 
l’associazione del nastro azzurro, 
gen. Achille Martelli, è stato 
quello di inviare un servile atto 
di omaggio ni traditore Grazia- 
ni. Il commissario deve essere 
revocato, ha esclamato l’avvo¬ 
cato Lordi, e. se non basta, de¬ 
nunciato e processato per apolo¬ 
gia del fascismo! 

Alle 21,25 Ferruccio Parti ha 
chiuso la riunione pronunciando 
parole di unità. £’ stato quindi 
approvato per acclamazione un 
ordine del giorno con il quale la 
assemblea invita tutti i parla¬ 
mentari a svolgere un’azione 
energica contro le manovre dei 
gerarchi fascisti che vogliono, 
ancora una volta, portare allo 
sbaraglio la gioventù: e racco¬ 
manda inoltre a tutti gli espo¬ 
nenti delle più diverse organiz¬ 
zazioni democratiche di prendere 
analoghe iniziative, di indire 
altre manifestazioni e assemblee, 
di formare comitati di lotta in 
tutte le città d’Italia. L’ordine 
del giorno si chiude con queste 
parole: «Viva l’unità antifasci¬ 
sta, condizione indispensabile per 
la salvezza dell’Italia! ». 


Professori 

di fascismo? 


g a.e a ;o i; Tn^.V.o corruttUc. e la te-l ùel film, muore In T-bbliro 

Cl rul ..opra per r-ii la fine!a«oTie naz on.!e c^ ^. e2 allucmazlonl con una 

^ tT eniQici. AfvV>!<3A i procurATOTl ira^.c^ - — 

dei garsr .er ^ oimcimemo 1 funzionari da cavallo mentre tenta m- 


I. 1. 


e ; [vano di raggiungere il treno che do-j 
oclelvre'ooe poriarla vcr^o la felicità non. 


. - - . _'rl-ice a »uo piacimento _ 

va.ore .-rr.lo.'.ro. non g - - polizia, fa rtmettere Ir.Ubertà gii 

del.a eiu-'.iwa .ul un'or» dopo 1! d^l-fo godejvreooe po; 

ad u^ fa.- niù avan-,«H unlmmunltà pratirarr.ente 1. i-;-r.eri:ata. Il po.pettor.e r stato rea-j 
zaia de- ea-g^te-v^.o a-rencano Multata e tiene in pugno .e ^ir.i.;t„A-o fonXo non.n.. da King V:3or 
di collegi-caserme sfatali ^ e cosi\^ fa.^ ^icmar;tàmer.te '•-! 

• è naturalmente porta-] ^ proprio ir oue-o ^nofstr^ \ 

raccontare che i d'accento ir. :r.-;odursl u. v / i- 


At. rrsiTJVAt- nt Pr\Th nrt fstf 


iUmbertoniMliDeSIca 
•rionfa a Nonlevidfo 


via, .SI e naturaimenie porta-j et proprio 
ti, non certo a raccontare che i a accento ir. 
r code in Unione .Solletica non Irintemo de; .«i-'e—a spie- 

se ne .sono viste- ma almeno od [tata der.u-c:a de-: «ff'"'. .-.'r. d uo 


onanieTa ». 


I. 


'.iarda ormai francamente fa un po 


T. film, ha al solito 11 .«uo Umile 


senso 


insistere .suoli elementi più estc- .nuovo g^-stcrt-mo ancor mù po'-^n-j r.e.ì» mancanza di una aUei^aUr* 
insistere .ug, e .vocirfà I te r..m;LcsTo e perfe- ^rato che Salvo 11 generico augurio che la glu- 

;^vede ■ir.*ere>'^ m.ags.om di «La'Stlzia prima o poi fir.i.*ca co! tnon- 

o - ;‘*.o i:Ilare non c'è altro Si ro-idanr.a tnj 


>ice 


riori delia rifa e 

sovietica: e sì finisce co! non in _ 

sistere come si dovrebbe nel rin qui 

totineare come ruomo, l’uomo cc-' E»r’.g.-»eri.smo poutico ac.re 
mime, l’uomo della strada, ciTtadir.o o 'u 

questo Paese sì trovi ormai ad un 


TEATRO 


Italo Calvino 


PaittOTe del rorrianzo parttfzjuo 
» Il tenuero Jet nidi di ragno ., 
tcntto per l’Uniri im 


TACCUINO 
DI VIAGGIO 
IN U.R.S.S. 

Dratii la èriiaa alitata 


?:a- 

p-.R-.o s-ata'.e 
fesemp:© «Tutti g'.: nomini dM 
re»l; con «La Gang» 't passa 
e«r>res.'emcr.’e su! piano f'^iemle II 
*-.i.'ter;oso Vecchio che non -i vede 
r.'.ai e che regge le fi:a de.Ja vicen¬ 
da non è ancora il più t-T.po.'*ante 
anello de;:a catera Ci «or.o -opra 
di lui come «piega 1! film * quei'l 
di Xew York » E quando la pe’Iico- 
'.a termina con la mor.e o con rarre- 
sto del tjengsters penfericl « di qual¬ 
che secondarlo manutengolo poi-.'lco. 
né li Vecchio nè tanto meno ■ quel¬ 
li dt Nea- York » sano stati indivi¬ 
duai. o disturbali In a'.cun modo. 
(C'è naturalmente t! solito fervori¬ 
no appiccicato alla fine per far pas¬ 
sar® li film, con la Giustizia Lenta 
ma Sicura che compirà la sua Mar¬ 
cia Tneeorabll®. ma non cl cmde più 
ne* «uno) 

Ca n'è a rufflcienaa. el annhra. a 


( Il tale che passa 


Ohe- 


fc:occo « la poT1t!ca ». eoTre attivi- j 
tà inevitabilmente apoica e corrotta j 
Per cui la concIu.«lor.e — pu 

dichiarata _ è il « qui non si fa po vuccesso. dai:, com.- 

Iiuca. di rasclstlc. o. ne.ia mig.lore 

del!® Ipoteel, di quaiunquLsUca Roma. regt*ta Sergio Tofano) 

c prorabumente :a mig.iore di que- 


Q.,ests comimedla poetami d. 
..lardo Ohersrdi (rappresentata ieri 


MONTEVIDEO 1 — La com.m:*- 

e ore dt cr-.f.c; nunita#.; a. termine 
<5®: Festiva, crr.e.-n.at.i^raflco di Pun- 
jta de. &>te ha votato un-a graduato- 
'r.a non uffe-.a e de; f.'m^ preecntatl 
a'.'a mer •r-f.'.t.r.r-ra 

.K' <, gviios-. iiranimità — 10 voti 
co-T^ l — 1! primo poeto In claer!- 
ticf •' •'irto attrmulto a «Umberto 
D I Vittor-.o De Sjea. 


motta. Segno della profonda sfiducia 
che penetra e mette radici anche ira 
t oiù coraggiosi tnteUettuall d .Ame¬ 
rica. Segno che la corruzione dllagv 
In modo tale da .soffocare le «pin'e 
a'.Ia rivolta Rema però la denuncia; 
una vmnoa e chiara denuncia Non 
r-.anca neanche l'accenno alle gnn 
di Società Anonime sotto la cui ala 
protettiva le ganga esercitano le lom^ 
attività eliminali. 

II film leoa le firme dei paoducer 
Hoamrtl Hughes e dei regista John 
Cromaell. L'andatara è Uiata. gli svi¬ 
luppi emozionanti anche se un po' 
rlnaputl nel consueto succedersi di 
sparatorie. puglIaTt. cacce all'uomo 
Robert Mitchum piaeta al'.a vicenda 


i-to onesto e modesto «crittore. Una 
comm-edia f-er.za ecceda;.e prete*®. 
5 er./a .sigr.incati reconditi e perciò 
stcs.'.o grata al pubblico e facile agli 
attori che l hanno recitata con finis¬ 
simo gusto 

E la »»orla di un principe spode¬ 
stato il quale ospitato da un Indu¬ 
striale amenoano finu*ce a poco a po¬ 
co per trovare ridicola la sua posi¬ 
zione di monarca e sceglie la libertà 
sposandosi la bella figlia aeirindu- 
.nnale format impoverito per rotate- 
riose faccende dt borsa) e divenendo 
appunto con dò un uomo qualsiasi. 
« un tale che passa ». La eororoedla 
ha 11 tono d'uns patetica favola mo¬ 
derna. qua a là tnteasuta d'una ire¬ 


te rincroriatore Potemkin » 
ai Goofo «Charfie Chapliii’i 


Domenica 3 febbraio, alle ore 10.90. 
presso la sala del Cinema Rialto 
sarà presentalo, a cura dei Circolo 
c Charlte ChapUn » li fUm di S. M 
Elsensteln « L'incrodatore Potem- 
kln * La pellicola è In edizione In¬ 
tegrale sonorizzata nei 1950 con mu¬ 
sica del maestro Kriukov. 

A completare l'eccezionale program¬ 
ma saranno presenute alcune traj 
le più famose comiche di Cbarlot., 
tra cui «L'usuraio», aL’cmtgraata 1.1 
c n conte ». eoe. I 

Pfr iscrizioni a rtnnovt elvolgeiai| 
alla sede del circola via urflel del 
Vlvarto, 4 ®. 1 


Pochi giorni fa, a proposito 
delTaggresslone fascista o Colosso, 
scrivevamo che la colpa immcdwi- 
ta, di certi episodi che accadono 
all’Università di Roma, non va 
tanto ricercata nel preteso • fasci¬ 
smo dei giovani., quanto nell'ac- 
certato fascismo di certi vecchi. 

La cronaca di ieri, come preve- 
davamo ci ha tranquillizzato su 
questo punto e ci dice che ave- 
varno regione. Le pretese - masse 
fasciste di giovani., dell’Univer¬ 
sità di Roma ancora una volta 
non sono riuscite ad impedire, la 
lezione dell’on. Calosso. Per tutto 
contentino le „■ masse fasciste stu¬ 
dentesche m sì sono limitate a ti¬ 
rare dei tassi dentro una finestra. 
A pochi passi vigilava, materna, 
la polizia di Sceiba. E’ bastato 
l’energico intervento di un grup¬ 
po di studenti antifascisti seccati 
da tanta pervicace e provocatoria 
idiozia, a cacciare via dall’Univer¬ 
sità le suddette amasse.,, le qua¬ 
li ora staranno versando le loro 
lacrime nel gilé dell’on. Mieville. 
E questo, per ora, cl può bastare. 

La cosa che ci indigna, invece, 
è d’aver espenmentato d’aver ra¬ 
gione anche sul secondo punto 
del nostro assunto: sul fatto cioè 
che l’Università di Roma, per 
parte dt alcuni suoi professori, 
contiene ancora parecchio fasci¬ 
smo. E’ di ieri, infatti, la pubbli¬ 
cazione, da parte del giornale fa¬ 
scista -■ Roma » di un resoconto 
nel quale si afferma che il prof. 
Cardinali, rettore deWUniversità 
di Roma sotto i repubblichini e 
purtroppo ancóra oggi, atrrebbe 
dichiarato che bene hanno fatto t 
fascistelli suoi pupilli ad aggredi¬ 
re l’on. Calosso: e che egli, (oh, lo 
spinto libero.') mai si piegherà al¬ 
l'imposizione dt far tenere le le¬ 
zioni al prof. Calosso, troppo anti¬ 
fascista per U suo carattere, evi¬ 
dentemente. E sempre di ieri è la 
denuncia fatta pubblicamente da 
uno stuienr*’ alla manifestazione 
itnrana anttfa.scista tenutasi alla 
-Giovane Europa-, della vergo¬ 
gnosa po.tizione assunta da Un al¬ 
tro eminente accademico unirei— 
tano nei confronti dei noti inci- 
tìenti. 

Orbene, qui sussiste un fatto: 
t due professori m questione o 
Sono persone oneste e democra¬ 
tiche o non io sono. Se lo seno 
hanno tutto tl doùere di -metic- 
re per iscritto come la pensano 
veramente e di sbug'ardare : loro 
erentiialt calunniatori. Se non a:- 
tro per tranquillizzare Vocia o-e 
pubblica, non soltanto studente¬ 
sca, la qual® mal sopportereb¬ 
be — questo e garantito — che 
lugli alti scanni dell'ùmmmistra- 
Zione della scienza siedano per¬ 
sone che delVamcr di patria han¬ 
no la nozione che ne ha il tradi¬ 
tore Valerio Borghese. E su que¬ 
sto punto occorre essere espliciti. 
La Ccstituzicne italiana, e le leg¬ 
gi varate or ora dal Senato, par¬ 
lano chiaro: di fascismo in Italia 
non s’ha da parlare mai più. Que¬ 
sto è ciò che pensa la ntaggioran- 
za della popolazione, studentesca 
o no. 

In ogni cosò un fatto i certo: 
ed é che non saranno propria gii 
studenti romani a permettere che 
dalie cattedre scendano ancora 
esempi e lezioni Ai fascismo. Su 
questo, tonto il prof. Cardine'- che 
Il prof. PmnUmis Jfossonn s-are 
tranquOlL 

X. F. 














Pali, il - .fUNITAS 


Arrivati iait a Orlo 
gii «anurri» delia neve 


Saliato 2 febbraio 1952 


A WENIMENTI SPORTIVI 


Stamane atte ore 9 
parte la Roma per lodi 


PRIMA DI RITORNO 


Se la Juve passa a Ferrara 
addi o incertezza del To rneo ! 

Le velleità delle inseguitrici: la Lazio e II Napoli dovrebbero imporsi alla Samp- 
doria e airudinese, mentre il Palermo trova sul suo cammino la tenace Fiorentina 




■ E così domani, neve e nebbia prontamente, ma non dlmentl- raivdo aireatrema destra vimpazien. ^ 
permettendo, il campionato ini- chiamo che le loro* avversarie, 3 

zierà la disputa del suo girone Triestina e Novara, sono avversa- di Fuin ormai risiaWiito ** . ''>1 

discendente. Lo Inizierà con un rie sempre ostiche. E quindi non Notizie spicciole: ieri sera nella 

programma davvero attraente, si possono escludere eventuali sede di via Frauina è stato fatto io *■ 

che avrà i suoi epicentri a Fer- passi falsi dell’Inter a Valmaura spoglio delle echede per le riforme '■ - W 

rara (Spal-Juventus), a Trieste o dello stesso Milan a San Siro. » 

(Triestina-Inter), a Milano (Mi- in fondo ciò è proprio quello che 21 domani lattina ie”rL«vè*blan- ' 

lan-Novara), a Roma (Lazio- sperano la Lazio, il Napoli, la coazzurre dlspuieraano una partita • , ^ 

Sampdoria) e — perche no? -* a stessa Spai ed altre squadre an- <*4 alicnamento ai campo Artiglio ’ 

Napoli e a Firenze, dove saran- cora Spe.<t. ' ' 

no di scena contro le squadre lo- La Lazio e il Napoli tornano a '"‘'"«Pf’ p®*"* ’*'* ’lù 

Olii l’ITHinp*:#* p il Palermo oìnr.'iT.a ci tha con il Fanfulla Vianl ha con- - - 

AViViiomn cit-itn Hcn cci narti- campo amiCO, ma an- vocato: Albajil, Ellanf, cardarelli, 

Abbiamo Citato ben sei paP“ che il loro compito non è dei piu Bortoietto, Nordahl, Acconcia. v«n- . , , 

te. Non abbiamo esagerato nei semplici. A Roma la Sampdoria 'turi, Merlin, Perl.ssinotto, Trcrè, . . . , '' 

volerle considerare tutte di pri- fatto spesso buone partite e Bottini, Zecca, Galli e Sun'dqvist. 

m’ordlne? Non ci sembra, per- quanto all’Udinese non si di- * dubbi c gii interrogativi sui- i/anziano Lacedclll formerà ìc 

chè la situazione della classifica «lentichi cho in fmefortn ho enne. formazione di domenica; comun- sienie a Zeno Colò e Albino Al 

è U,Je cho ognuna dello aei gare pla?45o qualSo colpS go'Sbo ° Sàfl '* r"!"* 1“*^"* 

(non por nulla 1 Irlulani aoSo gli SSu:. 'frèón.Kn.^Ool ‘ 


TEATRI 

, E CINEMA 

o™"is«i Kt uA »»nii8BiT>ro« »I tm nii iiweihui 

nini, Oidmpia, Orfeo, PUanetario, Sa- 
Umberto, Salone Mar^JierHa, 

■ w I .«-k. 4 V - — — __ " -■ ■ SmeraSdo; Teatri; IV Fontane, Ate- 

Oli allei! azzurri della neve"'“™™ 

_ A • • • m -m ARTI: ewe 21; Cia Piccolo Teatro 

arrivati ieri in aereo ad Oslo 

'1 ■ —.. _i I . , . . dei GÒBBI: ore 21.30: t Carnet de 

, I 1 • notes» con Bonuccl - Caprioli e 

Dichiarazioni ih Celina Seghi, di Zeno Colò e del presidente Oneglio eZÌse^? orc%\: cda ofoi-cimax*. 

— ■ Bagni • La cicogna si diverte » 

OPERA; « Faai'Ciul'a del West » 

„ VARESE, i. — In comitiva degli dicitura « Italia » lorniontata dai tira Italiana che prenderà parte ad PALAZZO SISTINA; ore 21: CJa 
sciatori olimpionici è partila alle J3 cinque anelli olimpici. Tutti porta- Ciuchi olimpici InvernaU. Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 

’àt' dall'aeroporto intercontinentale del- no la cravatta a righe diagonali co- ^ squadra aUoggorà al Campo cuore» 

' <* la Malpenm lor grigio-perla e azzurro'^ Ad essi o»mploc di Sogn, nifei pressi di Osao. **^'1 ^mfc”ll*'dr‘p''d M^*id”.' 

■■''f.A La comitiva, composta di 40 per- reca un commovente saluto lo s/or- » . , . /-vi zione'^a? bambini *^Mcoinnattmtl* 

ione fra sciatori, sciatrici, dirigenti lunato Euosi che giunge da Calla- l polftCClll B Oslo QUIRINO: ore 21,13: C.la E. Gra- 

Ì ' i e acromi>agnatorl, è stata salutata rate da dove ha percorso l'intero tra- ^ malica «La Marmouret » 

r all’aeroporto dal console di Norve- gitto in .v.H. tramato da un magiiifi- VARSAVIA, 1. — Un primo ROSSINI; ore 31,15: C.la C. Durante 

-? già a Milano, sig. Heidenreich e dal- tane lupo e aiutandosi con i ha- scaglione di atleti polacchi per scodellata » 

. la consorte che hanno offerto fiori stani. La sua gamba è ancora difet- i Giochi Invernali di Oslo — 


VARIETÀ’ 


già a Milano, sig. Heidenreich e dal- tane lupo e aiutandosi con i ha- scaglione di atleti polacchi per scodellata » 

la consorte che hanno offerto fiori stani. La sua gamba è ancora difet- i Giochi Invernali di Oslo — nT*;» 

rispetliiamcntc a Celina Seghi e a tosa e reca un bullone metallico ap- forte di undici uomini e di due ^^t’sno ai una notte destate. 

Zeno Colò. pUcatogli dopo l'infortunio occorso- donne — partirà da Varsavia per 

Durante il viaggio in autopiitman quattro anni fa. la Norvegia il 4 febbraio. 

da Milano alla Malpensa. il presi- Intanto vengono avviati i motori 

dente delta F.l.S.I. Pietro Oneglio,^ sH * azzurri» cominciano a diri- fi*/» «i 

interrogato da un gruppo di giorna- g^rsi verso Vaereo; una folla di am- LiS ClcISSltlCB mcnSllC 
listi Sulle possibilità delta rapirre- rniraton agita le mani in un saluto • • 1 T>* 

scntatiia azzurra, ha dichiarato: augurale. Alte 13 il quadrimotore co- OellB riVISlB « King » 

«li consuntivo delle os.serv«7Jonl c T,.,,. __ 


Alhambra: IR capitano nero • Rlv. 
N. MiCauo 

Altieri; Il lupo della 9ila • Biv. 
Ambra-JovlneiU: Ucniini suUa lune 
e Biv. 

La Fonico: Sotto ore di guai e Hlv. 
.Manzoni: Mattana nella rivista «AI 


. .. . v»*»"» l«'» nMiio 1 ^iiuiciiii auliu oecisive aarunno le comiiziona «ei , ,, s..-! r»-».. . _ . . . _ la zona aetl 

suo risultato regolare o anor- jjjjjpj abbiano vinto a Ferra- terreno. La comltlvi^ roimanista -par- ilellc sci, partiti ieri per Osi _, dei conti sono poi n-suitnii ancora 

male che sia — suU’assetto fu- ^ . Comunoue sin eli azzurri dì “rà questa mattina alle ore 9 dalla giungano gli auguri di tutti gli gu anziani. Non si e voluto comun- _ 

turo, delle prime piazze della hièomo che miMli d Mnnzellin Termini. sportivi italiani q„« trascurare le po®lhimà cUmo- TellCe 


Previ-sioni per clomaiii 

ATALANTA-LUCCIIESE 1 

riORENTINA-PALERMO 1 

LAZIO-SAMPDORIA. 1-X 

LEGNANO-BOLOGNA 2 

niILAN-NOVARA 1-X 

NAPOLI-UDINESE 1 

PADOVA-PRO PATRIA 1 

SPAL-JUVENTU8 2-X-l 

TORINO-COMO 1 

TRIESTINA-INTER 2 

BRESCIA-MES8INA l-X-2 

FANFULLA-ROMA 2-1 

MODF.NA-V1CENZA X-2 

Partile di riserva: 
MONZA-SIRACUSA 1-X 

VERONA-SALERNITANA 1 


Blgogno che quelli di Monzeglio 
, partono favoriti. 

min Non parte invece favorito il 
- Palermo contro la Fiorentina, 
. anche se quest’ ultima giocherà 
sensibilmente sflancata per quei 
’ 2 .'enervanti — e per fortuna sua 
fruttìferi — 180 minuti di gioco 
I che le hanno valso il doppio con- 
j secutivo successo a danno del 
2 -X'I Milan e dell’Inter. Certo che se 

1 1 viola dovessero vincere di nuo- 

2 vo, e certo lo possono, il torneo 
l-X-2 li vedrebbe di nuovo in lizza per 

2-1 la conquista di una bella piazza 
X-2 d’onore. 

La Lucchese va a Bergamo, il 
1-X Bologna va a Legnano, il Como 
1 va a Torino e la gagliarda Pro 
Patria va a Padova. Partite di 


ATTESO CONFROSTO FRA DUE «GRANDI» DI B 


L’anziano Lacedclll formerà in- ,consuntivo delle o.s.serv«zlonl »u'Uao o rullare sulla pista e quin- .Manzoni; Mattana neUa rivista «AI 

sienie a Zeno Colò e Albino Al- tecniche ci ha .siiKgerito di adottare decolla sotto un sole meraviglioso NEW YORK, 1 — Nella claMiflca fuoco al fuoco, 
verà la squadra italiana per lo Irc^L sfiondo cui la scella do- interminabile "’mngTfa'^Srnri Vm^ Riv" ^ «^«e^tri«>^e e 

slalom gigante. Agli « azzurri » veva ‘cadere sui piò forti, che in posto dJì‘"pe8i Bay "RibfnS PHn^e: La lama -di Toledo e Riv. 

dello SCI, partiti ieri per Oslo, dej conti sono poi n-sultatl ancora G «.roporio. davanti a Randolph Turpln e a Dave Volturno: Inchiesta eiuòielarfa 

giungano gli auguri di tutti gli gn anziani. Non si è voluto comun- l? 1* • o Sands e a Laurent Dauthuille. e Riv. 

sportivi italiani quo trascurare le posRihimà tUmo- P 01IC6 firriVO B oO^ll Nella categoria del pesi piuma, 

---- iSlrSS”-^ S v. 

i DUE «GRANDI» DI B «5, 

- un progetto di colloudo. E’ necessa- "" - AlcyòneV Hotef Sah^*® 


Lstrate dftl giovani, ma nelle circo* 


Brrivo a Sogn 


Fra Brescia e Messina 
quas i una pariitis sima 

La Roma in trasferta a Lodi - Il Genoa ospita il Venezia 


rio bensì affrontarle per tentare di 
contendere la vittoria o il buon 
plaz-zamento: da qui l’accennata ne- 
ces.sità di affidarsi agli atleti più 
forti. 

€ Anche per 11 plano agonlsUco 
vero e proprio è già stato fissato il 
criterio di non impegnare. Bla nella 
discesa che nel fondo, gli atleti In 
tutte le prove. Saranno sfruttate In¬ 
vece le singole possibilità c attitu¬ 
dini sia -sulla base degli orientamen¬ 
ti e tndlrizz.i già acquisiti, sia nella 
prova indicativa che verrà effettua¬ 
ta a Oslo alla viglila delle Olimpiadi 


mcDimsciaT D daila commission e atletica 

tinelli contro Saxion 

non v iolò alcuna n orma 

Riconsegnata al bergamasco la borsa sequestrata 


Adriano; Cavailcata di mezzo secolo 
Alba: Cyrano di Bengerac 
Aleyone: Hotef Sahara 
Ambasciatori; Napclecce 
Apollo ; Achlung banditi! 
lApplo: Inthies'ta EioDd'iziarla 
Aquila: Milano mJllaivlarla 
Arcobaleno: No higliway in thè sky 
Arenula: Occhio per occhio 
Ariston: Peccato 
Asteria: Hotel Sahara 
Astra: L'amanite 
Atlante: Sette ore di Taai 
Attualità: n eoa. Ho^ibder 
Augustus: La famigoia passagual 
Aurora; Jak >21 ricattatore 
Ausonia: L’amemte 
Barberini: X,e M'ue vetdtà 
Bernini: linchleota giirdiielar.ìa 
Bologna: Inebsesta giudiziaria 
■Brancaccio: Hotel Sahara 


, Capito]: La rivolta 

11 pre.sidcnte della commissione C^rpranlca: Tr.Ietste mia 


. contorno ma tutte di buon inte- l'InlzJo del girone di ritorno quelli umani, legati alle Imprese « Nel fondo ha concluso il pre- _____ H 

giaduatoria. E infatti dopo dii -v,'p notnnno rinercuntersi campionato di serie B tornano rportive del giocatori, al loro slan- ^idr^ute della F.l.S.I. la situazione 

ultimi éxploit della Fiorentina ppVjn’ ,:|tii'-, 7 Ìnnp della zona has- “ fiorire tante .speranze. La Roma do agonistico, alla passione aempll- ^ molto migliorata rispetto a S. Mo- NEW YORK, 1. — La Commis- 11 pre.sidcnte della commissione 
contro le milanesi, se da un lato ^ onch'e in onelln dólln m-tc tutto rosa e si accinge alle ce, quosi ingenua delle masse di so- ritz. e quanto alla dl.sce.s» sione Atletica dello Stato di New Bob Christianberry, pur definendo 

si è consolidata la posizione di -pnfràlo della ^elossifirn Tiittn nuove fatiche con Patteggiamento stenltorl, cho si .sobljorcano a sacri- nostante la grave assenza di M«mU. York, nella sua riunione odierna, rincontro «inconsueto», ha rico- 
p.ivilegio della capolista Juven- «-nmtmtn nntndi Ufi detmn nrn- bau-bau che fa paura alle av- flcl finanziari a volte non Indlffe- penso che ci presentilo col 50 ,p ha reso giustizia a Livio Minclli ri- nosciuto che non vi era stata alcu- 
tus, dall’altro si sono rafforzate fncf»««fare’ l’infTiÒ versarle; squadre come il Genoa. 11 rentl per sentirsi vicini alla squadra *** proliabuità di vittoria». conoscendo che il pugile italiano na violazione delle norme sui com- 

lu speranze di molte inseguitri- ^ Bre.«cla, li Messina ed anclie U Plom- che per loro è sempre la più brava. Celina seghi ha dichiarato: «Parò non aveva violato nc.ssuna norma battimenti ed ha quindi ordinato f-iomo: vna coi panie 

Ci di combattere per il quario gin ne ai riiomo, «raro aprono gli occhi e tendono le Ma il campionato non si può per- indubbiamente del mio meglio, ape- sui combattimenti neirincontro da lo svincolo della borsa e la -sua im- Cola di Rienzo: Inch!.ei 5 ta ehaSiailiarjp 

posto se non addirittura per il ' orecchio per cogliere li momento fa- dere ai seguito di altre considerazio- rande anche di avere un po’ di for- lui sostenuto mercoledì scorso al mediata consegna a Mìnelli. Colonna: li ©rande avventiuriero 

tz'rzo'o ner il secondo. #frkiuv/ir*a'r« nizi» nnatAwz vorevole al nuovi salti; altre, come ni e busa alia porta con una glor- luna; non bisogna dimenticare, in- Madison Square Garden contro il ----^ Colosseo: Auguri e figli ma^Schi 

" Questo ci sembra il motivo lonvol ti flk du 1 ivi ^ il Treviso, il Catania, ecc. nata ricca di motivi e di incertezze, fatti, che la fortuna avrà una note- negro Johnny Saxton. l blfOntrO Gsrdrtfir-^fina „ 

niinvr, del torneo all’anertura e t.* • non avendo prospettive di battersi Occhi agmnatl su Brescia-Messina. vole importanza, tanto piò cho la Come si ricorderà l’incontro era tj «t ••• 1 Prìn 

raSent^aVsrdeUè vefS ffi nÌflnf!na77.lirri P®»- vrimlJime posizioni (ma ciò con l’eco della prima giornata che vittoria può dqiendeie aoltanto da stato fissato in dieci riprese, ma VahtfO PGf il tifolo CUrOpeO La faimigila pausa- 

irro immpdi'ita insesuitrici Che 1 1 Inteso in senso assoluto) ritorna alle no,stre orecchie, quando decimi di secondo». c.v.'sendosi il pugile italiano impe- ^ ' - - Delle Terrazze-a tr«. 

,-rfr. nnehp^ p son tutte *com- A Ì J MB A II AMA A aS Cercheranno di consolidare le posi- li Brescia, che appariva Indebolito Strenuo l’impresa di far parlare gnalo poco nella prima parte del- -^'^NDRA. 1.--L’Unione Pugilistica DeUe Vittòrie** IncM^a giS^zlar'a 
■rese nelffi?o’d1 dS B 14 IlIallOrOSSl ® P®' « P®^ ‘ "onil Zeno Co/6, abitualmente chiuso nel incontro, l’arbitro Ruby Gold- ^“oscnri^'nnlcrxeldvDel V^.eUo: 

prese a Pnlor- ” stringere nei grovigUo pe- sconosciuti delia formazione, riuscì piti ortodosso mutismo. Rifiutandosi stem aveva arrestato il match a u «un inmntrn dTf Diana: Filunn’Mia Manturano 

00 Molali p Prn pàtria 20 !»«> 1 » q^mavinri» >otìa per non retro- a violare quel campo alcillano che di accennare a qualunque pronosti- un minuto e 27 secondi dall’inizio il francese Louis Sckena a Newea- ®ette ore «i guai 

abbiano ^entrambe di- S^cOTV^cai^ f SenU A^re ancora, e sono molte, capitolò poi solo sotto 1 colpi di co si limita a dire: «Ritengo che la del settimo round attribuendo a stlc sarà riconosciuto come vafcvole 

iiialgrado abbiano entrambe ai Antnnaztl Anto- considerato lo spazio ristretto di maglio della capolista. Ma quanto preparazione sia stata curata co-Saxton la vittoria per manifesta per il titolo europeo della categorìa. . 

sputato un incontro in meno). Lar- punti che le comprende nella do»- dlveisa è la situazione da alloral sclenzlosamente ma, quando alla va- inferiorità deWavversario. attualmente vacante. ® * ** 


padine 


Coioaseo: Auguri e fìgU ma^Schi 
Corso: La rivolta 
Cristallo: Cyrano di Bengerae 
Delle Maschere: La fauniglla paaea- 
guai 

Dello Terr,izze: 3 tre moscherilerl 


Excclslor: Era lui... si... el 
Farnese: Marakatumba 


Wakott-Matlhews in maggio I Fiamma: Peccato 

(On il titolo in patio lu^?nfo%^h P.n,©. 

FCBllauo: L’a'mblzicea 


--- - - - - Aiiiaru Antnnazzi Anto- consiooraio IO spazjo nsixeiw» ai magno amia caponsra. iwa quanto preparazione sia siaia curala co- oaxion la viiiona per mantjesia per 11 iiioio europeo aeua categoria, A VX*. 

sputato un niottii. Flconinl. Fato, furiassi. Lar- punti cho le comprende nella do»- dlveisa è la situazione da alloral sclenzlosamente ma, quando alla va- inferiorità dell’avversario. attualmente vacante. ** 

Domani a torneo può qmneu ‘Lofgren,’ Mac’d, Malacarne, slflca. cominciano a giocare sul fer- Oggi 11 Messina fa rocchlollno alla lutazione, ogni concorrente è un av- Con.seguentemenle la Commissio- „ »«"'... I- . p,ro* lò 

venire ad assumere un aspetto :Mo,rtanarl, Pueelneni, Sentimenti ri roventi delie battaglie per risali- poltrona più bella della classifica ed versarlo e la maggior pericolosità de- ne ordinò che la bor.<a di Minelli WdK0ft*n3ttn6WS ÌH mSOfliO Fiamma- 

ancor piu diverso, a seconda del m, iv e V, Sukrò. Malgrado l’impo- re la corrente e per esse ogni parti- ha al suo fianco niente meno che gii avversari risiede nei fatto che es- di 5.540 dollari rimanc.sse seque- *1 lu l • l* Fiammetta; The blue veli 

ri-ultati. Fate che la Juve vin-- nente Usta del convocati (sedici perduta è un palpito, ogni punto il grande Genoa arci-sonante e prò- si rappresentano quanto di meglio strata fino alla 'iunione indetta (Oli II lllOtO IR 03)10 Flaminio: Parigi è semore Panie, 

ca a Ferrara e l’Inter non passi uomini) la formazione dldomenlca lascialo alle avversarlo una speran- prlo quel Brescia che gu diede II disponga ogni Nazione che. quando per oggi alla quale avrebbero do- ,iT.<g-Tr-.T.-FT. - Fcgilano: L’a'mbizicea 

a Trieste: avremo un campiona- ® “ zolla che svanisce, ogni poalzione primo dispiacere. Il invia alle Olimpiadi, è sicura di vuto intervenire i due pugilatori f»"*-*’-'»: F.lutrcna Marturano 

to dalle pro.spettive tìnte di bian-; _*^è «di facu” ^mpo.-fzione riconquistata una prospettiva felice c’è dunque un grande motivo di avere operato una rigorosa selezlo- ed 1 loro procuratori sportivi. Cava'lcata di mezzo secolo 

conoro. Fato che la Spai fermi |^T‘5ovrebbe e^ere 7a ^guentli che si riapra. rivincila in questo confronto, che ne fra 1 migliori atleti. A mio parere Alla riunione odierna Minelli ricano Har^ ^nno^tò róml. L-amante 

l.T Juve e il Milan regoli a.ge- Sentimenti IV, Sentimenti V. Mala- « » tra-scende perfino la lotta tra le due gU avversari più temibili saranno, non era presente, ma il suo prc- 11 ioro ac-corMo d'i maarima «per un imparfàle- La òantr 

tolmente il Novara: torneremo rame. Furiassi; Alzani, Scatdmcntl *» mtmrcBSV e «chw. squadre inseritesi con successo nel nella discesa. 1 norvegesi o gli au- curatore Carmine Tarantino, ha coiribattimento, ceti di titolo mon- impero-Era luì tì el 

ad avere un campionato a due, AntonlotU, Tutto ciò. nonostante le brutture duello Roma-Genoa e che farà di striaci. sostenuto che rifaliano era rimasto doale ài paEo. per il moggio «prò;- innunn- Pandora 

con una lepre juventina in fuga __ delia nostra organizzazione calciati- questo incontro la partita della pas- Verso le 12.30 la comitiva azzurra confuso dallo stile personale di ^cora da desi- i^ij: cameriera beiiia Dreeenza 

(ma con vantaggio ridotto) e un ^*1 «t-rronn «aranno salva rintcresse agonistico del sione e dcirorgoglio. lasciando in accede all'aeroporto. Atleti e din'gcn- Saxton ed ha fatto rilevare che V^as. offresi 

cane milanista a inseguire. Fate cattive Blgogno rinvierà ancora una campionato, ne mette in luce tra 1 secondo plano persino le trasferta « indossano, uomini e donne, vestiti Minelli è noto per essere un pugile ha aimimctmò‘^cr?^e^\V^- Nettuno 

noi che alle eventuali disgrazie voJta la rentrée di Puocisem, echle- molU difetti gii unici motivi buoni; della Roma sui campo del Fanfulla Wm c pastrano gr gto-blu corredati che inizia lentamente per finire in eott riceverà «una garanzfla di 250 000 nonno 

di una o più delle tre « grandi » _ _ o 11 match casalingo del Genoa con- da uno scudo tricolore recante la crescendo negli ultimi rounds. 'doBard. ÀieuoPoilta^Lp 

corrispondano risultati positivi ‘ rixi 11 Venezia. - — ■- - — __ _Moderno: La # 3 z:g 


della Lazio e delle altre squa¬ 
dre di buona classifica: tornere¬ 
mo a sperare in tal caso che la 
vecchia e arcinota supremazia 
delle tre « grandi » stia sul pun¬ 
to di tramontare 
E’ chiaro che il peso maggiore 
di questo sforzo comune per in¬ 
frangere la superiorità del trio 
Juve-Milan-Inter ricade domani 
sulla Spai, sulla Triestina e sul 


AUmNClATO DA UN DIRICENTE DELVU.C.L 

L’U.R.S.S. ha chiesto l’affiliazione 
air Unione Ciclistica Internazionale 


Non esageriamo, però, perchè 11 
compito delta Roma appare difficol¬ 
toso e pieno di perplesnitA. La Ro¬ 
ma si è dimostrata finora ia squa¬ 
dra più brava, ma te manca ancora 
la sicura padronanza di tuUe le si¬ 
tuazioni ed ha ancora molti proble¬ 
mi di Inquadratura da risolvere, per¬ 
durando l'aaaenza di qualche suo ti¬ 
tolare di grido. Quanto al Genoa, 
che parte nettamente favorito, valgo- 


EPISODI E PERSONAGGI NEL MONDO DELLA CACCIA 

£'eroìca avventura di ** 3 ^aris„ 


Metropolitan: Le due veiUA 
.Moderno: La #3z:g 
M»-lemo Saletta: R co». BoIUster 
Modernissimo: Sala A; La paura £a 
90; Saia B: L’a/mbizioea 
Noverine; I^cbbra bianca 
Odeo.n; Cyraro di Bergerac 
OdascalchI: Nessuno tt avrà ma' 
Olympia: Nu>oleone 
Orfeo: Una stella net cielo 
Ottaviano: I fi^i di ncESuno 
Palazzo; Cyrano di Bergecac 


Al cacciatore fossanese che ci chic- pente a sonagli era arrotolato lì pres- dere al paese. • Quello capica tutto Paicsirlna; Hotel Sahara 
de se viene pubblicata in Italia una so. Intanto, richiamato dcR’abbaiare sa! Pareva un uomo!». Paris sct-sè Par foli: 1 figli di neesuno 

^9%^ ««Mvlà w1t§ #a«^«eeee ^ ii «-Inf «2^1 - - - iS _z_ nrsme: __a « « _ V «wv _ ^ 
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Grande romanzo di MICHELE IEV.4C8 


. » J fi* f TAII'TÀ divisa, alcuni non ai poesie qi an 

ApptUUUCt oeu Ronsard, una tazza d’oro ed al¬ 

tri piccoli oggetti cui Carlo d’An- « 
_ goulcme guardava sempre con g 

¥. A W ■ ¥j I A '"Ul"S"rÌo»vev, Par. 1 

rD. J¥ F-M ai daillan fino a casa .sua, era per- S 

chè sentiva il bisogno di sfogar- g 
J| I —a, J si. confidarsi, con lui. » 

Al AA I AA Al I^AI ■ ■■ SI ■ A* Carlo che pure conosceva tanti S 

A- giovani nel compartimento d'Or- » 

trans aveva un unico amico: 
Pardailian, anche se lo cono- V, 

Grande romanzo di MICHELE IEV.4C8 ^^eva solo d.^ due setti.nane. > 

I Una sera il cavaliere, venen- ^ 

do a Pari.gi, era passato da % 
Orleans ed aveva fatto visita al- 
_ , . ramante del fu re Carlo IX: Ma- > 

Lo diiamavano il filosofastro era rientrato in Parigi per la Touchet. La quale s’era com- L 
perchè faceva sempre bei discor- porta di Montmartre. mossa rivedendo il cavaliere, la 

si. Ma era forte e lavorava agli Ma invece di dirigersi alla De- ultima visita risaliva a pa- , 
scali della Senna. ciniérc come aveva rocchi anni, c che faceva rivivere / 

In Via dei Barres tutti lo cono- daillan, attraversarono la citìa e pa.ssato. Essa lo ^ 

scevano. Grouvet yi era nato e si fermarono m una via fra la accollo con tutti gh onori 

li. lavorando fin da ragazzo, n Senna e Saint-Paul. Qui entr^ narrato a -suo figlio / 

era fatto mu$<»li e amici. rono in una ^ quel che sapeva di lui ed il gio- / 

In Via dei Ba^s, dunque. .^1^.*' .. «r-nó vane duca aveva ascoltato incan- Il 

tutu aspettóv’ano che il cavalle- wntro con Enrico III, già erano racconto delle sue gesta. \ 

re di Pardailian mantenes-'e la apparteneva a Ma- ("di. quando al mattino, Carlo j 

f’ja promessa. ria T^Shet, mad?e del giovane d;Angouléme s’era messo m viag- i 

• • • duca e le era .stata data da Car- gio Mana aveva L 

\fa ugniamolo ora, quando se- lo IX. Era dunque tutta piena di occhi supplichevoli sul cavaliere, 1 
naratosi da Crillon nella piana ricordi del re morto cosi Rio- dirgli: t 

Selle Tuilieres, insieme al duca \*ane e d’una morte cosi spaven- -7 Eritavo a la^ar ^rtire mio K 

di Angoulé^, altrepassato il lei-ole, dopo la sanguinosa tra- Aglio. Ma non avrò più paura se s 

1. .odia d.Il. «tt. di san Sarto, sii accordato ta V 


zato IK quinto posto. ■ ««OVKiTVII «n fruàw »• frava.a/v. Ul 8110037060X0. I VUtATla* UoTOdOÌ fiOVa "A 

comi da caccia, un cappello ed spero che il signor duca d’An- dendo la promessa che c’era in duca per Pardailian era aumen- amare, e siate felici. Zingara ol coricato non lunei dal fivóinr. 

un giustacuore, un arazzo con la goulème vorrà coniarmi fra i suoi quelle parole aveva risposto con tata: le attitudini nobili e pur principessa dal momento che latO-ae'^to cane avàèa «o» ^ 

divisa, alcuni libri di poesie di amici. tutta la sua riconoscenza. E du- semplici, la parola mordente, la amate essa lo merita. ’bUtitudin® o di «oddi«fariooo- 

Ronsard, una tazza d’oro ed al- La madre di Carlo comnren- rante la strada la simpatia del calma, lo sguardo audace ed irò- Dopo di rfie, Pardailian se ne annarivo nrivo dì iiiitrinòi « 1 ^! 
tri piccoli oggetti cui Carlo d’An- nico. tutto ^"€11 insieme che fa- andò a letto non senza aver an- sofo senza altra aspirazione die 

goulcme guardava sempre con ceva di Pardailian un essere sm- nunziato a Carlo che il giorno il riooso 

malinconia. golare vi aveva contribuito. dopo, di buon mattino, si sarebbe __ 

Se Carlo aveva trascinato Par- ~ Infine, la zuffa in Piazza di recata alla Devinière dove lo ^.^hetta, tosi si Ramava la 

daillan fino a casa .sua, era per- Grève, il gesto scintillante del aspettava per sapere l’esito del aveva 

chè sentiva il bisogno di sfogar- ’ "I ^ Vca\-aliere. il fiammeggiare della suo passo presso Beleodère di tren»atre anni, l’età, 

si. confidarsi, con lui. ' innanzi alla folla ur- Anche Carlo andò a letto an- beU^ e nel pie- 

Carlo che pure conosceva tanti \ \V> A" \V lante, la liberazione dei feriti di che se non potè chiudere occhio s\nluppo, ma sia che la na- 

giovani nel compartimento d’Or- V Crillon, avevano inspirato al gio- per tutta la notte e all’alba era * avesse garentita da quella 

leans aveva un unico amico: ^ II "" sentimento misto ^ in piedfi usdva n^tovS ^ 

Pardailian, anche se lo cono- V/v- - rispetto, timore e riconosccn- duca si sentiva irreouieto graziosa donna si trasforma m 


^ Grève, il 
^ ca\*aliere. 






TO^awv^coWi^to Qwi ricordi, ritratti, armi,!daillaa," baciandola la mano —Ila »la dal aacfèa aaaatu.aaa aba FaféaUua »aBit„eaae la »ra*aiaa-.l — Amatela, perdinci, a llatavlira dal pelo rude a fulvo sUva 


Signora — aveva detto Par 


J ra:se;;^iirav;:iierlto^^^^^^ comare, sia che la sua 'notorii 

? sarebbe stato ucciso. ma conservato il 

Carlo, dunque, considerava Par- — ma <»ero parlarle. fiore della seconda giovinezza più 

daillan come il suo unico amicov Psrdaillan dormi come un uo- incantevole forse del primo, 

- Ora. dopo di aver alquanto pen- *^ùe pel mcmiento di meglio Ughetta appariva appena di ven- 

ÌtH salo, si decise la sera, a tavola, uon ha da fare. Al mattino, si tisei anni. 

^ parlare di Violetta. Quand’ebbe come aveva detto, alla De- D'un tratto il cane sollevò Q 
^AlfìlVIX raccontato la scena del mattino celebre rosticceria di naso, con un sussulto; poi i suoi 

I fi 1( L\ nel carrozzone di Belgodère, Rabelais e dei poetì delle Pleiade occhi bruno-dorati si riempirono 
yi I I 1 |/ i ' quand'ebbe confessata la sua in- ® era allora, il luogo di ri- d’angoscia e si levò sulle zampe 
ly ¥ l m|| I lenzJone di andare il mattino Irovo dell’alta società galante. fiutando. 

1 K W seguente alTAIberpo della Spe- Il cavaliere di Pardailian fece — Ebbene vecchio Pìpeau 

/ ,0H v M ■ ronza, quand’ebbe sfogato il suo i quattro ^dini dello scalone fece Ughetta — che accade dun- 
' i'Jk e■ Mì'-m amore, successe che Carlo incon- della Devinière e si sedette in un que? 
òF Hi Atl '•‘ò in Pardailian il più fraterno, angolo oscuro della grande sala n «-ctwc 
W- W/ W “ «*‘ 8 “ eh»'®"'®”®- con IC 

r Mi' « T’otesse sognare un innamorato, braccia nude fino al gomito, col ‘ ® 

nrÀm m P»- TOn7 <S cod^ sT DiSnitò caZ 

WmmVà ¥ zienza invidiabile, PardaìUan a-della cucina,. gli occhi lucenti, ® nella 

mm mìm 1 scollò senza fiatare le sue confi- sorvegliava due spiedi di beccac- 

fmWm^ denz.e. E quando ebbe infine ter- cini e di uccelli di palude della df l Z 

f m S; m minato, quando chiese un consi- Grange - Batelière che giravano "n-pn 

A'èBf/W glìo. il cavaliere cosi rispose vuo- gravemente e s’indoravano «1 cominaare 

•• * tando il bicchiere: fuoco, mentre un cane da pasto- cuspmm » wvoii. 


(Coniinua) 
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La ba ttaglia deirOpposizione a favore degli s tatali 

Gli interventi di Di Vittorio - 1penosi e indegni tentativi di De Gasperi e Vanoni - La ritirata dei *‘vespisti„ 

Il conflitto con Gronchi - Attacco al governo del monarchico Cuttitta - Drammatiche fasi della votazione 


La dichiarazione di volo del compagno Togliatti 


(Continuazione dalla 1* pagina) 

di, noi voteremo contro questo 
emendamento, il quale sposta 
completamente il problema, 
creando le condizioni in cui le 
associazioni dei dipendenti del¬ 
lo Stato hanno tutto il diritto di 
dire che non è più il Parlamen¬ 
to che ha giudicato, ma è il go¬ 
verno che ha fatto prevalere, po¬ 
nendo la questione di fiducia ad 
un Parlamento che già si era pro¬ 
nunciato, la volontà propria. Le 
associazioni dei lavoratori han¬ 
no il diritto oggi, di iniziare e 
condurre altre lotte, perchè quel¬ 
lo che si era promesso loro non è 
stato mantenuto. 

In secondo luogo voteremo 
contro l’emendamento Bettiol 
per il modo come la controversia 
è stata condotta qui e come si è 
giunti a questo voto. 

Onorevole Vanoni. Ella poteva 
mettere la questione di fiducia 
sull’emendamento Cappugi. Cre¬ 
do che nella sua seconda parte 
sia stato approvato per due voti 
di maggioranza. Ponendo la que¬ 
stione di fiducia — ed Ella ave¬ 
va formalmente il diritto di por¬ 
la tanto allora quanto adesso — 
Ella i due voti probabilmente li 
spostava e la cosa sarebbe anda¬ 
ta avanti correttamente, senza 
porre la Camera dì fronte a que¬ 
sti continui attentati al suo stes¬ 
so regolamento, senza condurre 
le cose in modo contrario al co¬ 
stume parlamentare e che l’opi¬ 
nione pubblica non potrà capire, 
che ci discreditano, che riducono 
il Parlamento ad una meschina 
assemblea di consulenti di un 
governo più o meno illuminato. 
Avevate la possibilità, onorevole 
Vanoni, dì continuare il dibattito 
e di porre la questione di fiducia 
sugli emendamenti successivi, 
uno dopo l’altro. Avreste badato 
• che si arrivasse ai 61 miliardi e 
dopo avreste sbarrato la porta. 
Perchè non l’avete fatto? Per¬ 
chè ci avete voluto costringere 
a questo penosissimo dibattito, 
che esaspera i rapporti stessi che 
esistono nell’aula fra i differenti 
partiti, fra la massa dei deputati 
e la Presidenza, fra la Presidenza 
e il governo, creando cosi una 
situazione sfavorevole a tutti e 
sfavorevole soprattutto al regi¬ 
me parlamentare? 

#t Di che disctttiamo? » 

Siamo contrari, poi, per il con¬ 
tenuto. A proposito del contenuto 
non crediate però che io intenda 
dibattere ora tutta la questione 
della vostra politica economica 
e finanziaria. Lo si è fatto, in 
parte, nel dibattito generale, e- 
saurito in questo momento. Se 
avessimo voluto dopo, o in occa¬ 
sione del voto deU’emendamento 
Cappugi, riaprire questo dibatti¬ 
to. avremmo presentato noi. di 
nostra iniziativa, una mozione di 
sfiducia, e questa era, credo. la 
cosa che avreste dovuto fare voi 
se aveste voluto veramente chie¬ 
dere una conferma solenne delle 
direttive generali della vostra 
politica economica e finanziaria. 

Non riaprirò questo dibattito, 
non parlerò di squilibrio fra spe¬ 
se produttive e spese improdut¬ 
tive, fra spese di riarmo e spese 
per gli impiegati pubblici o per 
la ricostruzione. Pongo una sola 
questione, quella che ha assunto 
la più grande evidenza oggi qui 
e che interessa in modo che vor¬ 
rei dire drammatico tutto il 
Paese. 

Di che cosa discutiamo? Se 
prendiamo le cifre del bilancio 
da voi presentato ■— almeno le 
cifre che fino a questo momento 
sono a nostra conoscenza — ve¬ 
diamo che ctiamo discutendo di 
una somma la quale rappresen¬ 
ta circa il tre per cento del de¬ 
ficit da voi preveduto. E’ poi | 
noto a tutti che da alcuni anni 
il deficit preveduto non corri¬ 
sponde a quello conclusivo, per¬ 
chè ogni anno vi sono stati au¬ 
menti del deficit in seguito a 
voti della Camera. L’articolo fa¬ 
moso della Costituzione che do¬ 
vrebbe servire a evitare questo 
fatto, in realtà non serve a 
niente. 

Dove porta la politica Ì.e. 

Rispetto alla somma del nostro 
bilancio — entrate e uscite assie¬ 
me — lo spostamento che vi ri 
diiede rappresenta meno dell’uno 
par cento. Siamo infatti arrivati 
a discutere di 10 miliardi, e vi 
era persino un emendamento per 
portare la somma proposta da 
61 a 66 miliardi, il che riduceva 
lo spostamento a cinque miliardi.! 
Si tratta perciò di meno del mez¬ 
zo per cento del complesso del 
bilancio dello Stato! 

Ora, quando voi ci dite che, 
am facciamo questo spostamento 
e se lo facciamo per quel mo¬ 
tivo umanitario che tutti sentia¬ 
mo, per quel motivo di giustizia 
sociale testé bene illustrato dal- 
l’on. Vigorelli e da tutti coloro 
che in questo dibattito sono in¬ 
tervenuti. cade tutto e non si può 
più andare avanti, allora abbia¬ 
mo diritto di domandarvi a che 


punto avere portato l’Italia. 

A che punto avete portato l’I¬ 
talia con la vostra politica e con 
la vostra amministrazione, se 
non si può, per soddisfare una 
causa di giustizia, spostare me¬ 
no del mezzo per cento delle 
somme totali che fanno parte 
del bilancio dello Stato, meno 
del tre per cento del deficit ge¬ 
nerale da voi previsto? A che 
punto ci avete portato? 

Questo è ciò che dovete dirci, 
e non fare appello alla matema¬ 
tica degli schieramenti parla¬ 
mentari: la matematica non è 
mai servita ad annullare la so¬ 
stanza delle questioni, e la so¬ 
stanza della questione è questa. 

E questa impostazione non è 
min: è l'impostazione di tutti, è 
l’impostazione che dà stamane 
un organo di stampa che è acer¬ 
rimo nostro nemico. Il Tempo, 
giornale conservatore, reaziona¬ 
rio, si può anche dire filofascista, 
ma il quale riconosce che se il 
; governo non può dare que.sti die¬ 
ci o cinque miliardi, occorre do¬ 
mandarci con preoccupazione a 
quale punto dunque siamo arri¬ 
vali. 

Il cittadino comune non capi¬ 
sce più, in queste condizioni, co¬ 
me stanno le cose. Non solo non 
lo capisce la massa degli impie¬ 
gati, ma la massa delle persone 
intelligenti non può capirlo. 

Dove ci portate, a che punto 
già ci avete portato? 

Necessità di an chiarimento 

Di fronte a questa situazione, 
e quando vediamo, d'altra parte, 
che ad ogni istante ci chiedete 
modifiche in aumento delle spe¬ 
se per materie discutibili, (qui 
vedo per esempio una richiesta 
di 7 miliardi e 800 milioni chie¬ 
sti oer far funzionale rammini-, 
strazione fiduciaria italiana nella j 
Somalia, ma potrei trovare dieci] 
altre richieste di simile natura, 
e non affronto, come ho già det¬ 
to, il problema generale deirim- 
postazione d'el bilancio e la di¬ 
visione tra spe.se produttive e 
spese improduttive), è evidente 
che ci troviamo di fronte a un 
fatto di tale gravità che ci deve 
spaventare, di fronte al quale 
non possiamo che dire che re¬ 
spingiamo questo emendamer-to 
e, se mai. se volete, domandiamo 
si esamini a fondo tutta la que¬ 
stione della vostra politica eco¬ 


nomica e finanziaria. 

Infine, vi è la questione — e 
termino, signor Presidente — di 
politica parlamentare pura, coi 
suoi aspetti non simpatici, biso¬ 
gna ricono-soerlo! 

Vi sono stati alcuni voti con¬ 
trari al governo, e questi voti 
sono stati sempre — eccetto uno 
di minor doso — espressi a scru¬ 
tinio segreto. 

L’analisi di questi voti e il 
confronto con altri in cui il go¬ 
verno aveva avuto la maggioran¬ 
za. dimostra uno spostamento di 
circa una trentina di opinioni d'el 
partito di maggioranza, verso de¬ 
terminate proposto dol governo 
respinte. 

Debbo dire subito che queste 
proposte non erano nemmeno le 
nostre. E’ assurdo dire che ci si 
trova di fronte a un tentativo 
comunista di disgi'cgare la finan¬ 
za statale. Ma no! La proposta 
che si sta dibattendo è dell’ono¬ 
revole Canniigi. e l’on. Cappugi 
non mi ri.sulta che abbia chiesto 
la tessera del mio partito (Com¬ 
menti). Naturalmente siamo sem¬ 
pre disposti a concedergliela 
quando avrà dato la prova che 
la merita, ma per il momento il 
fatto non è ancora awenuto. 
(Commenti - Ilarità). 

C.^PPUGI: Non avverrà. 

TOGLIATTI; E allora ci tro¬ 
viamo di fronte a uno spostamen¬ 
to interno della maggioranza. 
Qui le co.se si complicano, per- 
Ichè ormai tra d‘i voi .'-ombra non 
:vi siano più la destra, la sini- 
tstra. il centro-destra eccetera, ma 
vi sono vespe, vi sono zanzare, 
lei vuole tutto un trattato di en¬ 
tomologia per capirne qualche 
cosa. 

BE'TTIOL Giu-seppe; Siamo uo¬ 
mini liberi (commenti all’estre¬ 
ma sinistra). 

TOGLIATTI: Va bene, onore¬ 
vole Bettiol. io. uomo libero, vo¬ 
to a scheda aperta allo .stesso 
modo come ho votato a .scruti¬ 
nio segreto. Ma lasciamo dare. 

Per quanto riguarda questa ul¬ 
tima questione, in sostanza, se 
partissi da una posizione egoisti¬ 
ca di partito, dovrei dirvi che 
siccome stato commettendo con 
la richiesta di questo voto un 
grave sbaglio, a noi conviene 
che lo facciate tutti insieme e ne 
portiate tutti insieme la respon¬ 
sabilità. Questa dovrèbbe essere 
In risposta deiruomo politico, che 


solo si interessa della lotta che 
conduce contro un altro partito, 
àia noi guardiamo al Paese, e ai 
suoi interessi. Da essi partiamo. 
Per questo non possiamo fare un 
simile ragionamento egoistico; 
per questo mettiamo avanti il 
fondo della questione. La propo¬ 
sta che noi facciamo, anzi, che 
noi accettiamo e viene da una 
parte di voi. è nell’interesse vi¬ 
tale del Paese oer due motivi. 
Prima di tutto, perchè allargr 
un campo dell’azione economica 
in generale. L’impiegato che ri¬ 
cevo due mila lire di più. non lo 
porta all’estero, come faranno 
domani gli industriali sui profitti 
dello commesso che riceveranno 
o non riceveranno dagli indu¬ 
striali americani o dal governo 
americano. No. quelle due mila 
lire diventano immediatamente 
richiesta, acquisto di qualche 
merco sul mercato. 1 cinque o 
dieci miliardi che voi rifiutate, li 
rifiutate in pari tempo sia all’im- 
pfegafo che al mercato, il quale, 
invece, in questo momento ha 
er-cessivo bisogno di espansione, 
affinchè tutta la vita economica 
Dille* nifi rapic.'amente. 

Una mancata distendone 

L’ultima considerazione è che 
la proposta di accrescere di 10 
o anche solo di cinque miliardi 
la somma assegnata alle retri¬ 
buzioni degli impiegati secondo 
questa legge a\Tcbbe significato 
una certa di.sten.sione in un cam¬ 
po molto importante della nostra 
vita sociale, pubblica; una di¬ 
stensione in una categoria impor¬ 
tantissima. perchè tutti coloro, 
dal più alto funzionario all’uscie¬ 
re e all’oneraio degli stabilimen¬ 
ti delio Stato, che seguono que¬ 
sta dl-scus.sione con eguale trepi¬ 
dazione. sarebbero sod'disfatti di 
sapere che il Parlamento abbia 
dato loro un po’ dì ragione e il 
governo abbia lasciato al Parla¬ 
mento questa facoltà di ricono¬ 
scere. in parte, la giustezza della 
loro cau.'^a. 

Per tutti questi motivi nof sia¬ 
mo contro l’emendamento Bct- 
tlol. Ripeto, slamo contro per il 
fondo, per la .sostanza, per il 
contenuto, che è centrarlo agli 
interessi di tutto il Paese. 

Quanto alla sfiducia, ebbene. la 
sfiducia ve la diamo per conten- 
[ tino. (Vivissimi prolungati ap- 
nlcffsi nìl’e^trema sinistra). 


Gli altri interventi 

nella drammatica seduta 


(Contlnaa»lo nB da U» 1. pagloa) 

invitato V.ANONI a prendere la 
parola. 

Ma il discorso del mini-'tro del 
Tesoro, lungi dal risollevare le 
sorti del governo, ha da» la di¬ 
mostrazione deirestrcma debolez¬ 
za delle posizioni ministeriali. Mal¬ 
grado che Vanoni avesse po.sto la 
questione dì fiducia la maggio¬ 
ranza lo ha conforato con un ap¬ 
plauso e.'tremamente freddo che 
non è .stato condivi-so da molti 
deputati d.c. 

Vanoni contesta innanzitutoo che 
gli 11 miliardi e 800 milioni di 
maggiore spesa, derivanti daU'ap- 
provazione deircmendamento CAP¬ 
PUGI, si possano sommare agli 
altri aumenti già decisi dalla Com- 
mis^one e all’aumento deH’asse- 
gno perequativo che egli stesso si 
era impegnato a concedere. La 
Camera, secondo Vanoni, s; è li¬ 
mitata a concedere un aumento 
minimo di duemila lire «^igli sti¬ 
pendi e. quando sarh posto in vo¬ 
tazione Particnlo che prevede l’as¬ 
segno Dcrcquativ.T di mille lire, 
sarà libera di approvarlo- 

DI VITTORIO: Ma allora perchè 
il governo pone j! ’imite di 61 mi- 
lia'-di'’ 

VANONI non ri.sponde all’inter¬ 
ruzione e afferma che n suo giu¬ 
dizio la Camera ha stabilito xm 
onere di 55 miliardi e 450 milioni. 
Se a que.sta somma si aggiungo¬ 
no quelle derivanti dagli emenda¬ 
menti accolti dal governo sì arri¬ 
va a 61 miliard; e 700 milioni. 
Questo è n limite mastsimo che 
i! governo ritiene sopportabile dal¬ 
l'attuale bilancio. Se si approvas¬ 
sero anche gli altri emendamene 
in discussione si supererebbero i 
74 miliardi: questa cifra rappre¬ 
senta un onere Insopportabile. 

A questo punto il tono di Va¬ 
noni. di solito piuttosto smorto, 
diviene ancora più dimeiso, quasi 
penoso. Egli deve mendicare il 
voto di fiducia e lo fa con pa¬ 
role che deprimono ulteriormente 
l’atmosfera che aleggia sui banchi 
d.c. Io. dice Vanoni. confesso sin¬ 
ceramente di non poter assoluta- 
mente trovare i fondi per supera¬ 
re la «pesa di 61 miliardi. Per que¬ 
sto chiedo alla Camera di precisare 
se n suo ministro delle Finanze 
gode ancora la sua fiducia. (Tutti 
si attendono che im applauso ca¬ 
loroso saluti queste parole, ina » d. 
c. restano in silenzio). Ieri, con¬ 
tinua Vanoni. il presidente del 


Consiglio ha presentato al Par-j 
lamento i bilanci. Essi sintetizzano' 
le valutazioni del governo nello! 
attuale equilibrio economico. In ! 
questo quadro il governo ha fattoi 
il massimo sforzo per gli statali-! 
(ìià avvertiamo di e.sser arrivali j 
al punto critico in cui l'attuale! 
equilibrio potrebbe essere rotto. 
La Camera deve quindi ronderai 1 
conto che approvando o respin¬ 
gendo il limite di 61 miliardi ac¬ 
cetta o respinge tutta la politica 
economica del governo 

Si discutono gli emendamenti 

Concluse le dichiarazioni del 
ministro del Tesoro, la Camera 
passa a discutere gli emendamenti 
presentati da vane parti aU’ordine 
del giorno Bettiol II prim o, pre¬ 
sentato dall'on. TARGETTI chiede 
che venga riservato all’assemblea 
l’esame degli art 14 (assegno pe- 
Irequativo) e 34 (onere complessi¬ 
vo della ^esa); il secondo, dello 
stesso Targetti. chiede che sia sop- 
pres.so il limite di 61 miliardi e, 
subordinatamente, che questo li¬ 
mite sia portato a 71 miliardi. Al¬ 
tri emendamenti sono presentati 
dagli on. CUTTITTA (mon.) e RO¬ 
BERTI (MSI): essi chiedono che 
siano riser\*ali all’e-same dell’a.'- 
scmblea anche gli art. 19, 20 *• 21 
che rigwrdano i pensionati. 

Esaurita que.^ta discussione pren¬ 
de d i nuo vo la parola il compagno 
DI VITTORIO per fare un estre¬ 
mo tentativo di accordo. Con gran¬ 
de pacatezza e senso di responsa¬ 
bilità il Segretario generale della 
CGIL afferma che al punto cui 
Si è arrivati è possibile ancora 
sdrammatizzare la discussione e 
trovare un punto d’intesa. Se si 
riuscisse a que.sto — egli dice — 
la Camera potrebbe concludere ra¬ 
pidamente l’e.same della legge sen¬ 
za riaprire un dibattito in seno al¬ 
la Commissione Già ieri Corbino, 
che pure appoggia il governo, e 
stamane Cappugi. hanno fatto del¬ 
le proposte transattive che noi ri¬ 
teniamo accettabili e che x>otrcb- 
bero ottenere un voto unanime. 
Raggiungere un accordo s-gnifira 
anche risolvere sostanzialmente la 
vertenza, salvo alcuni dettagli Da 
questa soluzione trarrebbero van¬ 
taggio i lavoratori, il governo, la 
maggioranza e *1 prestigio del 
Parlamento Io chiedo quindi al 
governo, conclude Di Vittorio, se 
nrima di pas.=are al voto non ri¬ 
tenga opportuno accedere alla po¬ 
sizione intermedia prospettata da- 




gli onorevoli Corbino e Cappugi. 

Qualcuno si aspettava a questo 
punto che il governo nccnglie.sse 
questa proposta ragionevole, ma De 
Gasperi e i suoi ntendcv.ano or¬ 
mai portare fino in fondo in ma¬ 
novra mirante a imporre alla mag¬ 
gioranza. attraverso il ricatto del¬ 
la questiono di fiducia, un voto che 
cancellasse le procedenti decisio¬ 
ni E infatti VANONI s* nlzav.a c 
definiva inaccettabile la proposta 

A sostegno del ministro del Tc- 
.=oro interveniva quindi il pre.si- 
denle del Consiglio in persona il 
quale aveva sentito evidentemente 
il bisogno di sorreggerlo co’ peso 
delle sue parole DE G.-\SPERI ha 
innanzitutùi ringraziato V.anoni per 
la -sua " magnifica e^os zinne .. e 
-per l’opera s\’olta in difesa degli 
statali * ed è quind-, entrato in po¬ 
lemica con il compagno Di Vitto¬ 
rio. Egli ha detto che era un er¬ 
rore definire - una vertenza .sin¬ 
dacale. il problema degli statali 
poiché il governo non è un datore 
di lavoro ma resecutore della vo¬ 
lontà del Parlamento. 

DA SINISTRA: Faccia tosta! Tu 
stai proprio tentando di violare la 
volontà della Camera! 

De Gasperi continua affermando 
con tono ipocrita che sarebbe un 
errore concepire il Parlamc.-.to co¬ 
me una corporazione raonre-*'•'tan¬ 
te le diverse categorie. Il problema 
degli .statali — egli dice — r.rn de¬ 
ve farci dimenticare i problemi 
degli alluvionati, dei disoccupati, 
desi* acricnltori. ecc. 

LIZZADRI- Ma parlar n iif»osto 
delle speso militarif 

Il confitte Cronchi'd.c. 

DE GASPERI: No; r.o;. negh.a- 
mo il disagio degli statali, ma que¬ 
sta legge non preclude le speran¬ 
ze ad ulteriori mi.glioratnenti se 
aumenterà il reddito nazionale. A 
raesto punto il presidente del 
Consiglio chiede alla Camera un 
voto di fiducia. Le dimissioni si 
impongono. — egli dice — q-uando 
manca la maggioranza, ma r.on s; 
può affermare che una maeSK^ran- 
za qualsia^: equivalga alla maggio¬ 
ranza qualificata che «n «tt ene con 
la fiducia espressa oa’esemente. 
Beco perchè, prima di andarmene, 
vi chiedo un’ultim.a grazia, di ac¬ 
certare cioè quale la maggio¬ 
ranza sulla quale 'i dovrebbe fon¬ 
dare un nuovo go’vemo. Un freddo 
applauso de: d.c accoglie le con¬ 
clusioni di De Ga.speri- 

A questo punto — sono ormai le 


15 — la Camera affronta in una 
atmosfera sempre più accesa, alcu¬ 
ne gravissime questioni procedu¬ 
rali nel corso delle quali si deter¬ 
minerà im aperto conflitto tra il 
Presidente Gronchi e i capi del 
gruppo d.c i quali non si faranno 
scrupolo di calpestare la Costitu¬ 
zione e il regolamento della Ca¬ 
mera pur di impedire a tutti I co¬ 
sti il voto a .«rutinio segreto. Pri¬ 
ma di arrivare a ciò il compagno 
socialista T.\RGETTI, accogliendo 
un invito di Cappugi, ha dichiara¬ 
to di ritirare il suo emendamento 
mirante a sopprimere il limite 
massimo dì 61 miliardi 

Quest.» gesto tendeva evidente¬ 
mente a ‘-oileritare Cappugi a pie- 
sentare Un proprio emendamento 
oe- tradurre in atto la sua pro- 
nnsia di portare il limite ma.ssinio 
da CI .4 66 miliardi. Ma Cappugi 
taceva Ira la sorpresa generale 
DK (:.-\SPEni ipiindi Si alzava e 
poneva la que.stione di fiducia siil- 
1 o.d.g Bi'ttioi spalleggiato imme¬ 
diatamente dal d c. LEONE 11 qua¬ 
le. richiamando*^! al regolamento, 
aflc.-mava che la fiducia avrebbe 
dovuto essere volata oer appello 
nominale. 

Siamo al colpo di 'et'nn II pre- 
••■dente ORONC^HI ri.snonde imme¬ 
diatamente a Leone che non può 
essere invocato il richiamo al re- 
L’ohimento e aggiunge clic la que¬ 
stione è estremameide delicata poi- 
cliè implica i rapporti tra il pote¬ 
re esecutivo e 11 potere legislativo. 
1.8 qtie.stionc, conclude (Ironchi. 
deve essere quindi enunciata di¬ 
versamente. 

LEONE: (.scattando) Io la enun¬ 
cio come credo. 

GRONCfHI: (visibilmente irrita¬ 
to per Tirriguardosa c9pre.s.sione) 
No, on Leone, lei enuncerà la que¬ 
stione come io le consentirò dì fa¬ 
re a termine di regolamento e mi 
meraviglio che proprio lei dhe è 
Vicepresidonle della Camera usi 
simili termini nei confronti del 
Presidente 

Parla il Presidente 

A questo punto dobbiamo chia¬ 
rire che lo .scontro tra Gronchi e 
leeone era dì importanza decisiva. 
Se fosiv .stato convenuto che il 
contrasto riguardavp semplicemen¬ 
te l’intcrnretazione del regolamen¬ 
to la questione avrebbe dovuto es- 
.sore risolta per alzata e seduta E 
ciò i cani della d.c. volevano, te¬ 
mendo lo eventuali sorprc.se di un 
voto .segreto che sarebbe stato in¬ 
vece necessario se la Camera aves¬ 
se siudicato come Gronchi e cioè 
che si trattava di una questione 
pregiudiziale. 

Dopo Un richiamo del compagno 
LAGONI e del .socialista TARGET- 
TI alla gravits’i della questione in 
gioco, il prc.sidente GRONCTHT — 
fra Tattenzione generale — sì è ac- 
' cinto a delincare < termini del pro¬ 
blema e ad esporre la sua opinirne 
dando alle sue parole il preciso 
carattere di una dichiarazione po¬ 
litica contrastante con la te.si del 
governo. Mentre il volto di De 
Gasneri «i rabbuiava. Gronchi ha 
iniziato ricordando che chi dirige 
le sedute deve avere una coscien¬ 
za imoarziale perchè rappresenta 
i diritti e i doveri di lutti i mem- 
b»”’ de"'* Camera. nc-*r- 

rnliì. F’T’t*-andi> quindi noi me-ifo 
della o'iesiione Gronchi dichias? 
che dono lunga meditazione è in 
ararlo di affermare, intlinpndenfp- 
mente dalle sue convinzioni noli- 
liche, che se '1 governo ha il d*- 
ritto dì porre la questione di fldii- 
ei.a su un ciualsiasi atto della Ca¬ 
mera non ner oue-to il voto de’’e 
svolgersi per anpello nominale. Cm 
è noscibilc solo se .ri tratta di una 
vera e propria moz’one di fiducia. 
Tn^'atti. se .ri 'tesse al governo il 
nolere di chiedere semnrr la ve- 
taz’one ncr annello nominale sulle 
nne.sfjnni rii fiducia si arriverebbe 
aH’as-nirdo di con.sentire .il potere 
esecutivo di annullare una delie 
forme dì voto ronce.s'e dal rego¬ 
lamento e cioè il voto sePreto che 
è e.snressnmonte prescritto ner la 
apnrovazione. ad e.semnio. de: di- 
seimi di legpe. In quindi ho il di¬ 
ritto. conclude Gronchi, di avver- j 
♦ire la Camera che la richiesta del- ! 
Tori Leone d' votazione ner an- 
nello nominale t-riscende t lìmiti 
di im rìrb'arnr pi -pentannento 

«c Aìztdevi! » 

La tensione :n aula è giunta al 
massimo Molti, oltre ai deputati 
deirOppo.sizione. aw'ertonn ehe in 
questo morrento .ri decide non sol¬ 
tanto l.a legittimità o me.io del ri¬ 
catto che il governo tenta di com- 
nicre ’mponendo la x'r.taz.ione pa¬ 
lese ma che e in gioco il valore 
stesso della Costituzione e del re¬ 
golamento quale n’‘e''d = n c garan¬ 
zia delle minoranze. 

Si passa a; voti Ad un cenno 
di BETTIOL 'ma parte dei depu¬ 
tati de s; alza di scatto mentre 
tutti I m ni-t.*-’ c i sottosegTct.ari ] 
si levano ;n piedi con De Gasoc*' i 
alla testa Tuttavia mi banch' d^ 
centro si rotano molti esitanti tra 
ru- I depii’r-t* d c -Ambrico e Ter¬ 
ranova che restano a sedere, due ! 
Ibanchi dietro Bettiol. 11 capo del 
gruppo d.c «quadra uno per imo 1 
nel volto i suoi uomini Po- scor¬ 
ce • due recale}!•■anti e •nj®ei=ce: 
- -Alzatevi ~ Ambrico es-.ta uno 
Istante noi lentamente «i alza, men¬ 
tre Terranova rimane inchiedato al 
-SUO banco e con In* restano a «e- 
dcre due altri d c G’amrra-co e 
Caronia .Anche sTr'-q: ir-''aldeTT>r- 
cratlc; capeggiati da *?."■*■ ::''t d'anno 
man forte a De Gasrjeri ?= oro- 
-f-de quindi alla contrnn-rva che 
mnziona la «opraffaz’or.e clericale. 
L'atmosfera è estremamente riscal¬ 
data Proteste vibrate ri levano 
•♦a’ be’'-b' delle rini't*-'' me’-tre 


nelle tribune già si comincia a par¬ 
lare delle dimissioni di Gronchi. 

11 monarchico COVELLI nota 
subito che la maggioranza ha mos. 
so un gmve attacco alla h’oertà 
parlamentare ponendo in difficoltà 

10 stps»:(. Gronchi, perchè, por la 
prima volta nella storia del Par¬ 
lamento la maggioranza .si è pro¬ 
nunciata contro una decisione del 
presidente. Con questo voto, con¬ 
clude Covelli rivolto ai d.c., voi 
avete trasformato il regolamento 
ciclla Camera in regolamento della 
maggioranza. Una chiara denuncia 
della gravità del gesto democri- 
.stinno è fatta anche dal compgno 
Giancarlo PAJPITA il quale si ap- 
ncila, ma invano, alla giunta de! 
Regolamento. 

Si avvicina quindi il momento 
delie dichiarazioni di voto. Ma il 
pre.sidcnte GRO NCH I aniitiucia che 
l’iiidiuendente CERABONA, insie¬ 
me con un gruppo di depulati co¬ 
munisti ha pro.sentato un emenda¬ 
mento all’o d.g. Bettiol col quale, 
facendo propria In proposta che 
Capnugi non ha avuto il coraggio 
di presentare in fo-ma ufficiale al¬ 
la Ciimora. al chiede che il limite 
massimo di .spesa sia portato a 66 
miliardi invece che a 61. 

Do Gasperi reagisce con iiTita- 
ziom* temendo che un voto su que¬ 
sta propo.sta possa essere più .sfa¬ 
vorevole al governo di un voto 
sull'od.g Bettiol ouro e semplice. 

Egli chiede quindi che si voti 
la fiducia sul limite di 61 miliardi 
e CSapptigì — sembra incredìbile! 
— lo appoggia. L’opinione di De 
Gasperi quindi prevale e Gronchi 
dà inizio alle dtÀiorazioni dì voto 

E’ proprio in que.sta ultima fase 
della dlscu.*Mione che l'isolamento 
del governo e la situazione criti¬ 
ca In cui .si è cacciata la maggio- 
ran--:a appaiono più chiaramente. 

Parla per primo BULLONI, a 
no^ne del griijH» repubblicano. 
Egli annuncia che i deputati del 
P.R.l. voteranno la fiducia al go¬ 
verno ma aggiunge che il vitto 
j che cosi ricattati ci accingiamo a 
'dare non significa acquiescenza al 
I travamento clic il governo ha ri- 
Ist'rvalo agli .statali nè consenso ai 
ritardo con il quale è stata imno- 
Ftafa la riforma burocratica *. Le 
narole dell’on. Bellonl suscitano un 
ci»*-n d* interruzioni dei deputati di 
.sinistra che sottolineano la con¬ 
traddittorietà in.sita in una d'ehia- 
razione che pretende di salvare 
la faccia del P R.I. nei confrnnri 
degli .statali e la poltrona di Poc- 
ciardi. 

Subito dopo Darla l’on. VIGO- 
REI.LI capo del gruppo socialde¬ 
mocratico. TI PSDI — egli dice — | 
voterà contro il governo porche 
esso -ri preoccupa più ehe delle 
.sorti del governo, del pre.stigio ilei 
Parlamen» il quale, con il limite 
dì .spe.sa po.sto dall’od.g. Bettiol. i 
sarebbe costretto a tornare sulle 
sue decisioni. Votiamo contro il 
governo — .soggiunge Vigorelli. — 
anche perchè .siamo convinri che i 
fondi necc.ssari a soddi.sfare gli 
statali possono e.ssere reneriM e 
infine perehè |1 grave e assillante 
nroblemn dell,a huroerazia non è 
sta’o '• *-. . -•'■»’’nne 

Cappngi d dò torto 

Quindi, dopo che <1 rrn’.ibb'"rano 
GIULIETTI ha annuncialo di ap¬ 
poggiare le tesi dell.n CGIL ma 
ri: astenersi per deferi-nza verso il 
PRI. narla il romnngnn socialista 
MALAGUGINI. Egli afferma che 

11 gruppo socialLsta voterà la sfi¬ 
ducia a) governo nroo- r> oorcbè 
De Gasneri ha preteso snllev-are 
una questione di pre.stigio nolitico 
sulla fame degli stat.ali. Malaguiri- 
nl sostiene anrbe rbc non si miò 
■-erin-rienfe .so.sfrnere che il mini¬ 
stro del Tesoro (di cui tutti cono¬ 
scono la fer’iie fantasia) non pos¬ 
sa reperire altri cinque miliardi 
r*’e fanti ne basterebbero per sod¬ 
disfare !r ’iltime rroDOste conci¬ 
liative deirOpposizione. 

A questo punto il compagno To¬ 
gliatti ha pronunciato la dichiarn- 
zione di voto che rioortianrio in al- 
tr.'* narte del giornale. 

Ancona le dic’n'araz'on: d' vo¬ 
to ri siisccrtiiono don.-i Tinterven- 
to del comp.agno TogVatt:. d:mo- 
str.ando ro-> rre.'riente drammatrei- 
fit r''«»olaTnent'i cc»mpleto e la si- 
tirazjo-.o i''.sT>ster’'bf!p in cu: la 
maggioranza democr-stiana e :1 
«o'-pi-’o .ri trovano 

Pr'ma l’on ROBERTI (MSI) an- 
rimcia 51 proprio voto d: .sfiducia 
nel govr-rno. sia ner le ragioni d: 
merito relative alle riverdicazioni 
'’fgV stataTI. «-a ’n con.s^derezione 
de' nrecedent: voV della Camera 
ebr -l governo r'-.-'C^e 

Po. è la volt-n del demr-cr'.stìa- 
l:;o CAPPUGI. che a nome dei rin- 
IdEcalisti del suo partito annuncia 
n voto contrario alla pronost* 

I Bett'ol Questo voto — tierie a 
'D'€-c rere C^apoug: in peno.=a con- 
! traddizior.e cor. .*»»* stesso — non 
I s:g~. fica Vitlavia che i sindacal:- 
r.sf democristiar." e-sorim.mo «fdu- 
|c'a r.et governo democri.st:eno E* 
con intima sofferenza anzi — af¬ 
ferma Cappue. tre la generale iro¬ 
nia — che i rinòncalisti demecri- 
st’an; sento-; ■ d- non ooter vo- 
I tare a favore dello pr<«vx«ta Bcr- 
I T'ol. per -ag;.-)-'. d- coerenza ne. 
[C'-fro*"*'' do; dicendenti oubbVc- 
I l>v<»r^ è la Dosìzione dei «’n- 
, rtac.nPria dem'crri'ar.o P.ALLEN- 

I ^ONA. :! Oliale tenta infanfilmen- 
•e di giustificare il «uo voto hi j 
favore del governo «osterendo che! 
una miri g.->verr.at;va ritardereb¬ 
be rarw-'-ovarione della regge rit- 
• gi’ s*a*,ar’ 

j anche d.ai ^etto.r; iibcraie 

le -rio»»T-y.b'co sriere annunciata la 


sfiducia nelTattiuale governo. Il li¬ 
berale CAPUA, a nome del suo 
gruppo, chiari.*»ce che 11 voto di 
sfiducia dei liberali significa di- 
sapprovaz-ione di tutta la politica 
economica del governo, e significa 
deploratone per il fatto che i! 
governo ha rc.spinto ogni propo¬ 
sta d’ accollo avanzare .sia dagli 
ste.ssi liberal; sia dall’Oppnsizione. 

Il crollo dei vespisti 

Il monarchico COVELLI motiva 
il voto di sfiducia del saio grup¬ 
po accusando di Incapacità e d: 
inefficienza tutta la maggioranza 
e jl suo governo. Questa inr.ipncità 
o questa Inefficienza sono dimo¬ 
strate dal fatto che il governo ha 
negato agli statali gli aumenti che 
poi via via ha concesso sotto Ja 
pre.ssione dello masse, .salvo n por¬ 
re im ricaWo politico al momento 
conclusivo. 

Ma ancor più singolare e cla¬ 
morosa si rivela la .situazione 
quando si susseguono le dichiara¬ 
zioni di voto di pochi democri¬ 
stiani In favore del governo: di-i 
chiarazioni contradditorie, imba¬ 
razzate, consapevoli della duris.sj-^ 
ma sconfirta che il governo ha su- ! 
bìto '.n questo dibattito e <>opra- 
tutto della schiacciante responsa¬ 
bilità poliWca che la D.C. si è 
assunta, isolandosi completamente 
nel Parlamento e nel Paese. 

Dopo GUGGENBERG, che espri¬ 
me la sua fiducia nel governo in 
gergo italo-tedesco. è la volta di 
DE MARTINO, capo dei « vespi- 
■st*... il quale rapidamente annun¬ 
cia che egli voten'i in favore del 
governo. rammiiricandosl di non 
poter fare di più per gli statali 
la ritirata dei .. ve.spi.stiin .segui¬ 
to ai fKitteggiamcnli inrcrvcnuli 
in questi ultimi giorni, è cosi chia- j 
ramente espressa, senza alcuna mo-1 
tivazione. i 

Inutilmente, dopo dt Ut! BET- 


nOL cerca di pr ender 1* parole. 

Il Compagno PAJEITA, inrerve- 
•'.cndo con vigore, chiede al vice 
pre.*r!dente Martino (è poco prima 
di quo-Sto momento che H Resi¬ 
dente Gronchi ha cessato di pic- 

edere la seduta, per chiudersi 
”*‘1 suo studio as.sediato dai gior- 
naìistn 'he non conceda la na- 
rcla a Bettiol. A norma del Re¬ 
golamento oiù volte aopHcato nel 
confronti di oratori della Oppo¬ 
sizione. il presentatore deH'emcn- 
damento .su cui ri vota non ha 
riirittv» di fare una dichfaraz'ooe 
rii voto sul suo ste.sno emer.-’a- 
monto In una atmosfera vivace 
(ben altre gravissime violazioni 
dello no:me oar'omentari p costi¬ 
tuzionali avevano infatri caratte¬ 
rizzato uitla In sedu’nt. Piiet- 
ta insiste sulla .sua richiesta ;n 
polemica col vice presidente Mar¬ 
tino. ed infine lo stes.so Bettiol 
credo opportuno rinunciare alla 
parola 

Il Voto 

Tocca quindi al d.c. GIACCHE- 
nO giustificare il voto di fiducia 
del gruppo democristiano al go¬ 
verno. ed il colpo a tradimento 
inferto agli statali. Pietosa è la 
dichiarazione di Giacchero, imba¬ 
razzata e confusa. Egli conduce m 
sostanza una polemica contro il 
suo .ste.s.so partito, accusando l 
«vespisti., di aver ceduto nei gior¬ 
ni scorsi a preoccupazioni di ca- . 
rairtere elettorale, e accusando di 
disonestà i .sindacalisti democri¬ 
stiani tra le proteste di Cappugi. 

Non c’è da stupirsi — dice te¬ 
stualmente Giacchero — se la D.C. 
in questo momento è aol* in que¬ 
st’aula ad appoggiare il mio go¬ 
verno... 

Voce a sinistra: Nel Paese sie¬ 
te ancora più «oli! 


La votazione finale 

dopo 8 ore di dibattito 


n repubblicano BBLLONI si al¬ 
za rosso in volto ed eccitatissimo, 
protestando a gran voce per il fat¬ 
to che Giacchero aveva definito 
il governo come «democratico cri¬ 
stiano». e non aveva tenuto alcun 
conto del voto favorevole annun¬ 
ciato dai repubblicani. L’indigna-- 
zione di Bellcmi suscita l’ironia dei 
democristiani e perfino dei mlnl- 
.*-'lri. e interruzioni di scherno 
provenienti da ogni parte della 
Clamerà. E’ l’ulrtmo ■ episodio che 
.‘sfiualificn. fin al ridicolo il go¬ 
verno o i suoi dì.spernti so.ricni- 
tori. 

E.«aurite le dichiarazioni di vo¬ 
to è cominciato l'appello nominale. 
A favore del governo hanno vota¬ 
lo i .«oli democristiani, ad eccezio¬ 
ne di ' C.nppugi, Pastore, Morelli. 
Cuzzaniti e Vocino 1 quali hanno 
votato contro e i repubblicani, ec- 
rrttuato Giulietti che si è astenu¬ 
to. Si è .nstenulo anche il d.c. Pal- 
k-nzona. I! ministro Pelle non si 
6 pre.'^enlato affatto alla Camera. 
Il d c. Caronia si è allontanato 
dalT.nuIa al momento del voto. Al¬ 
fe 18..10. dopo oltre offo ore di di¬ 
scussione. il vice presidente Marti- 
nn .nnoiincia^’Ti Tedilo della vota¬ 
zione: 

Presentì 321 

Vnlanti 518 

Astenuti 3 

Maggìoran/.'i 260 

.Ai 285 

So Z33 

Alcuni .sconsiderati d. c. hanno 
cercato di abbozzare un applauso 
per salutare questa votazione che 
umilia profondamente il Parlamen¬ 
to e in primo luogo la maggioran¬ 
za Ma il tentativo non ha avuto 
seguito. 

A quecto punto il d- c GIAC¬ 
CHERO ha cercato di riparare la 
s’.ia gaffe nei confronti del PRI, 
dichiarando di non aver accusato 
i repubblicani di «lealtà e che 
l’aver detto « noi d. c. siamo rima¬ 
sti soli » e l’aver definito il go -1 
verno De Gasperi come il gover¬ 
no della d. c. è stato un errore,! 
frutto di eccessiva foga oratoria.! 

DA SINISTRA (tra scoppi di ri¬ 
sali Chi te lo ha suggerito questo 
intervento? 

GIACCHERO: Io dico sempre la 
verità e non ho alcun ritegno a 
confessare che non mi ero .accorto 
del significato delle mie espres¬ 
sioni e che mi è stato suggerito di 
precisarle perchè avevano susci¬ 
tato una brutta impress:or.e. (Risa¬ 
te n Sin:.^trrf. 

Sono •nati quindi affrontati tl; 
emendamenti all'odg Bettiol 1» 
primo chiedeva che fossero '*,=ier- 
vat: alTc.'reme delTassemblea gl» 
articoli 13 e 14 che riguardano Io 
[assegno perequativo c altre inden¬ 
nità. TI ministro Vianon; si è oopo- 
sto a questa richiesta sostenendo 
che la Commissione asTebb? dovu¬ 
to coordinare tutti gli articoli del 
disegno di legge per evitare in- 
cong ruenz e. A Vanoni ha replicato 
DI VITTORIO .«ottenendo che la 
pretesa d: Sottrarre alla Camera 
tutta la legge confermava che l ap- 
'lefto del gr.verno viene mangian¬ 
do 

La d.c. CONCI ha appoggiato 
Vanoni e remendamento, votato a 
scrutinio segreto, è stato re.sointo 
con 258 voti contrari e 228 favo¬ 
revoli. Un confronto tra questo ri¬ 
sultai'' e quello precedente dimo¬ 
stra che, nel segreto dell’arna la 


maggioranza si era ridotta di ben 
27 voti mentre la minoranza ora 
rimasta pressoché inalterata. Per 
alzata di mano la maggioranza ha 
anche respinto tm secondo emen¬ 
damento volto a trasferire in aula 
la discussione degli articoli 20 e 
21 , relativi alle pensioni. 

Alle 19,30 questa indimenticabile 
ed estenuante seduta è stata tolta. 
iniimiiiiiinniimiiiiHiniitmwniniinimniiiinini 


LEGGETE 


Rinascita 


ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 

Studio Medico « aSQUASO ». 
Specializzato solo per la eora di 
qualsiasi forma d’impotexua. disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici (fé non propri). 
Frlgllltà. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletr). Inno- 
merevoli guarigioni doeùneiitate 
Informazioni gratuite. Ore 0-13. 
16-19: festivi imu. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale saparate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

K MONACO 

Cora Indolori rapide radicali 

FMQRRniOI. VmRFE. eiHECOlliefA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 . Ore 8-19 #a Clftltrt 
Pesi. 9-12 . Te). ««2-9«e Ir. riUilt} 


Doli. PENEFF - Sopni^^fista 

Oermoaifilopatie - Ohiawdele 
Mcroziona Interna - Impetenae 

Via P»*'«»'.tro 3« *TU ^ Ore an is-19 


! ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE - 1MPOTE.NZA 
EMORROIDI - VENE VAKiroSB 
Racadi, Piaghe. Idrocalei Ernie 
Cara Indolore e eenza operfltloae 

CORSO UMBERTO, S04 

(presso Piazza del Popolo) 

Tele! «1-929 Ore 8-26 - Pestivi S-13 


VENEREE - mPOTCMZA 

.^^Esouiimo 

mtfiLma'SAueym’poixa 

M.cmaÀiB£iiìa4iiLS'isysSMJis9}y 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico «pectakgato solo 
disfunzioni sessuali, eora radicale, 
rapida metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psieall. fobie, de¬ 
bolezze sessuali. vceelUala precoce, 
deficienza giovanili, cure speciali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniai:, cura 
modernissima per 11 tmglovanlmen- 
to Grand uli CAKLrm dr. Carlo 
- PLAZZA BSQUUJNO 12 - Bona 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non st 
curano venere*. D dr. Carlett: non 
dà consulti In altri IsUtuti la Italia. 
Migliala di attestati. _ 

Per laforiBazlOBt gratalte sVf tFev» 
Masslaia rHervate*Ba e «arieti 


Dal 6 febbraio 
al Cinema FI JL M 


La "LIBERTAS FILM., presenta un GRANDE FILM SOVIETICO A COLORI 


MA- TERNI 


Dal 9 febbraio 

al SUPERCINEMA - ORVIETO 


Dal 15 febbraio 

Cinema MODERNO 





Una importante pagina sulla Resistenza ( - Una avvincente storia d'amore di guarra, di sport. 


spionaggio 

. . . liarlfeàes 
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SaBato 2 TebBralo 1952 


U L T I M 


riTnità 


N O 


LA QUASI TOTALITÀ' DELLE PROVINCE IMPEGNATA IN ASPRE BAHAGLIE 


CON UNA VOTAZIONE QUASI UNANIME 


Cinque grandiosi scioperi in corso II Senato ba approvato ieri 

contro il supers£ruttamento e per I salarila legge contro il neofascismo 


Dalle zolfare della Sicilia alle campagne di Siena - Sciopero dei metallurgici della Temi 
Sdegnate manifestazioni di protesta a Matera contro Vaggressione poliziesca di Pisticci 


I singoli articoli - Importanti emendamenti introdotti dall*Oppo¬ 
sizione - Modificata contro i neofascisti anche la legge sulla stampa 


Le notizie che afhuiscono da ogni ecgiiito al'Q pubblicazione di un re- TERA per la viio aggressione poli- 
provincia confermano clamorosamon- lorto mecìico che ntieslu le iremen- ziesca contro i disoccupati di Pi¬ 
le l'empiezza senza precedenti che do condizioni di deperimento di cpie- bTiCCi. è esploso ieri con la procla¬ 
va assumendo la battaglia per il ie- stl lavonuori. nella quasi totalità mazione di uno sciopero generale, 
nore di vita contro il auperstrutia- votati alia tul.ercolosi, lo sciopero cui hanno partecipato tulle le cale- 
mento e per un radicale mutamento generale di tutte le categorie à alato gorie La manile.stu/ione di lìrotesta 
del sistemi di produzione proclamato a CENTURlPE Impor- ha avuto la durata di mezzora 

Cinque grandiosi eoioperi sono In tanti conferenze di produzione per tj, ... ^ v-. 

oorso. dall. loif.r. dolta Sioili. ai la rinascita e lincremento dell ln- ae^tle cmr^ 

tabKohifiei di PMoara . di ChI.ti, dustria zolllfcra si svolgeranno oggi cHIFTINO che nel PFSrARF^P m 
mentra, eomplMsivam.nt., gli solo- u Rima. Caltanìs.selta e Favaia. filvei<!i oinmi io 1*700 * ^.'1 

•Jn.''icìni * l®* « LANCIANO effettuano t 

rtaSi n quadro del lo^i^ro'^^rV's.Ta;'!'.Ta%ru‘ri!: 
grandioso movimento che Include la Lo sciopero avrà la durata di cessi la vei''Oirna del «oUosAfùr.o ^ 

ri: :i;i 

ieri, senza defezioni, lo sciopero de- le 11 alle 12 Nella manifestazione venfiimvir-ui Kr'nrinii * l^oprle rl- 
gll zolfatarl siciliani, entrato ormai di jirotesta, rivolta n respingere 1 200 

nel decimo giorno. Particolarmente licenziamenti annunciati dalla dire- «oiopero generale del mura¬ 
drammatica è la eituazlone degli zlone e ad ottenere gli aumenti sa- tabacchine e del l>rac- 

erolcl minatori della « Marmora San larlall, sono Inclusi anche 1 dlpen- af'iicoll è stato Ieri effettualo 

Giovanni » di Centurlpe. dove da 10 denti delie miniere e degli atabili- TREPUZZl (Ijecce), mentre da Sl- 
gioml 1 lavoratori rimangono osser- menti di SPOLETi'O BACUSa al apprende che lo sciopero 

ragliati nelle viscere delia terra In Lo sdegno del lavoratori di MA- oltre .AOOO braccianti della pro¬ 
vincia è ieri pienamente riuscito con 

' ~ - - - . imponenti manifestazioni a LENTI- 

NELLE 68 FABBRICHE DELLA MONTECATINI ::tni^iTofo'^rA%o\Al\tar':;! 

■ fettuato io adopero in coincidenza 

mmg q a M q • 0 con quello del braccianti dell'intera 

■ tirovlncla di Slrecuam. 

I ■ ^^B B BWB B B a URBINO IPesaro), dalle alla 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ W V ■ W 12 di lunedi prossimo, scenderanno 

■ ■ « «ciopero gli operai e 1 contadini 

■■ m appoeRlo alla richiesta del rtlaoc- 

mW^WmWmW ^m ■■ Mmmmm mm m cupatl per ta riapertura della 

mm m LORENZO delio Moi;- 

I — i.i. I .1 . . . . . tcoatini. Nei giorni scorsi 3000 cit¬ 

tadini hanno proceduto aU'occupu- 

Dichiarazioni di Guidi sulla grande lotta per ali au- simbolica di questa mijuera 

^ » cz manlfestands contro la smobllltazlo- 

menti salariali e contro le velleità fasciste dei trust Montecatini. 

In Toscana 

Trentacinquemila lavoratori chi-Intera inteso a sollecitare ta defi- . 
mici dei grande compl^so mono- nizione della vertenza riguardante ^tatl effettuai, nello 


seguito al'Q pubblicazione di un re- 
iorto medico che ntiesla le tremen¬ 
do condizioni di deperimento di cpic- 
fitl lavonuori. nella quasi totalità 
votati alia tubercolosi, lo sciopero 
generale di tutte le categorie à alato 
proclamato a CENTURIPE I.npor- 
tantl conferenze di produzione per 
la rinascita e l'incremento dell’in¬ 
dustria zolllfcra 61 svolgeranno oggi 
u F,nna. Caltanìs.selta e Favaia. 

N«l bMino carbonIfM'o d.l SULCIS, 
10.000 minatori sardi aono scMi in 
lseiop«ro p.r i salari a la produzio- 
na. Lo sciopero avrà la durata di 
M ora. 

Da Temi a Siracusa 

A TERNI I 12.000 melulluiglcl del¬ 
le AfXiialerie sciopereranno oggi dal¬ 
le li alle 12 Nella manifestazione 
di jirotesta. rivolta n respingere 1 200 
licenziamenti annunciati dalla dire¬ 
zione e ad ottenere gli aumenti sa¬ 
lariali. sono Inclusi anche 1 dipen¬ 
denti delie miniere e degli atabili- 
menti di SPOLETi'O 

Lo sdegno dei lavoratori di MA- 


VARCHi (Arezzo). In appoggio alle 
maestranze del cappellifici, mentre 
il Consiglio delle leghe di S GIO- 
V.ANNI VALd.ARNO ha proclamato 
jier oggi uno sciopero generale di 
prote.sta contro 1 licenziamenti a! 
jicllticio a al calzaturificio 

Da Siano si appranda oh. 13.000 
famiglia di mazzadri hanno affattua- 
to uno soioparo, con l'appoggio di 
6000 salariati a braccianti, par nu- 
marosa rivendicazioni, tra la quali 
In primo piano la lagga di riforma 
dai contratti acrari, 

.Anche dalle province bettentrlona- 
tì giungono notizie di lotte impor¬ 
tanti ingaggiate per i salari e la pro- 
[dii/iorìe. Alle « Leghe leggere s di 
POR'IX) MAROHEBA (Venezia), il 99 
per Cento delle mac.stranze ha in¬ 
terrotto ieri il lavoro per la durata 
di tiiiora. mentre si e.stende Fuglta- 
zione nelle altre aziende metallur¬ 
giche di VENEZIA. 

Con la decisione di sciopero di 
oltre 1000 lavoratori e lavoratrici, 
braccianti, raccoglitrici di olive e 
agrumi di REGGIO CALABRIA, in 
lotta contro tl Bupersiruttamento. 


ha termine la nostra rassegna odier¬ 
na, clic, pur tralasciando, per ragio¬ 
ni di spazio, la menzione di altre 
iiumcro.^e lotte locali, attesta a Buf- 
ficienza l'ainplezza del movimento 
In corso i>er relevamento del tenore 
di vita 

5.000 ferrovieri fiorentini 
Kioperano contro De Oasperi 

Tra le migliaia di manifestazioni 
unitarie che si sono svolte ieri in 
(ulta Italia per protestare contro 
il vergognoso atteggiamento del 
governo nei confronti degli stata¬ 
li, un rilievo particolare assume lo 
sciopero dei 5 mila ferrovieri di 
Firenze. Alle officine ferroviarie di 
Porta a Prato il lavoro è stato so¬ 
speso dalle 11 alle 11.30 di ieri. 
Fermate di lavoro di egual dura¬ 
la si sono avute al Deposito loco¬ 
motive, all’Officina naotori. »Ua 
Squadra rialzo. 


Il Senato hn approvato ieri alla 
quasi unanimità la legge sul neo¬ 
fascismo. Le sinistre sono riu.scite 
a far modificare il testo governa¬ 
tivo dando alla legge un conte¬ 
nuto esclu.sivamente antifascista e 
.s-alvaguardando i diritti del Par- 
Icmento. 

Al principio della seduta, dopo 
un documentato intervento del 
compagno TEPiRACLNI. la mag¬ 
gioranza ha ritirato la sua propo¬ 
sta di attribuire al governo il po- 
teue incontrollato di sciogliere i 
movimenti da esso ritenuti fascisti. 

E’ stato, invece, deciso che il 
governo deve sciogliere le orga¬ 
nizzazioni dichiarate fasciste da| 
una sentenza e che nei casi di ur¬ 
gente neec.N.sità (quando, cioè, non 
.si può attendere il responso del¬ 
l’autorità giudiziaria) il governo 
deve .seguire la procedura del de- 
crelo-Icgge stabilita daH’art. 77 
della Co-stituzione. In questo mo¬ 
do, il Parlamento sarà subito, nel¬ 
le 24 ore cioè «successive al de¬ 
creto di scioglimento, investito 
della que.stionc e potrà ratificare 
o annullare il decreto stesso. 


La legge approvata concenic, 
anche per espressa intitolazione, 
le norme di attuazione della XII 
di.sposiziono finale della Costitu¬ 
zione la quale, com’è nc^o, vieta 
sotto qualsiasi forma, la riorga¬ 
nizzazione del disciolto partito fa¬ 
scista. 

Con l’art. 1 si .specifica ancora: 
«<Ai fini della XII disposizione 
finale della Costituzione, si ha la 
riorganizzazione del disciolto par¬ 
tito fascista, quando una associa¬ 
zione o un movimento persegue 
finalità antidemocratiche proprie 
del partito fasci.sta, esaltando, mi¬ 
nacciando o attuando l’uso della 
violenza quale metodo di lotta po¬ 
litica o propugnando la soppre.s- 
isione delie libertà garantite dalla 
Co.stituzione o denigrando la de¬ 
mocrazia, le sue istituzioni ed i; 
valori della Resistenza, o svolgen¬ 
do propaganda razzista, ovvero ri¬ 
volge la sua attività aH’esaltazione 
di esponenti, principii, fatti e me¬ 
todi propri del predetto partito o 
compie manife.stazioni esteriori dì 
carattere fascista 
Con l’art. 2 vengono imposte le 
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35 mila chimici 

hanno sospeso il lavoro 


SOTTO L’INSEGNA DEL COSIDDETTO ■^FRONTE NAZIONALE > 

Nuova ondata di arresti in Egitto 

con il consenso degli uomini del Wafd 

Tribunali militari in azione nella capitale egiziana — Il nuovo governo di Alì Maher 
costretto a ribadire le rivendicazioni nazionali del popolo egiziano - Il giuoco di Washington 


, pene nella misura seguente con 
graduazione delle singole respon¬ 
sabilità: 

«Chiunque promuove e orga¬ 
nizza la ricostituzione, sotto qual¬ 
siasi forma, dei disciolto partito 
fascista è punito con la reclusione 
da tre a dieci anni. 

« La stes.-a pena si applica ai di¬ 
rigenti del partito; chiunque vi 
partecipa è punito con la reclUf 
sìone fino a due anni. 

« Se la ricostituzione del disciol¬ 
to partito fascista assume, in lut¬ 
to o in parte, il carattere di or¬ 
ganizzazione armata o para-milita¬ 
re ovvero l'associazione o il movi¬ 
mento la uso di mezzi violenti di 
lotta, i promotori, dirigenti e or¬ 
ganizzatori sono puniti con la re¬ 
clusione da uno a tre anni. 

«Fermo il disposto dell’art. 29. 
comma primo, del Codice penale, 
la condanna dei promotori, orga¬ 
nizzatori o dirigenti importa la 
privazione dei diritti e degli uf¬ 
fici indicati nell’art. 28, comma 
secondo, numeri 1 e 2, del Codice 
penale (diritti politici) per un pe¬ 
riodo di cinque anni. La condan¬ 
na dei partecipanti importa la pri¬ 
vazione per un eguale periodo dei 
diritti previsti dall’art. 28, comma 
secondo, numero 1, del Codice 
penale». 

Tutte queste pene vengono au¬ 
mentate se il colpevole: l) fu ge¬ 
rarca de] crollato regime o 2) 
risulti condannato per collabora¬ 
zionismo ancorché amnistiato op¬ 
pure 3) se comunque finanzi il 
movimento neo-fascista o la stam¬ 
pa responsabile dei reati di rior¬ 
ganizzazione del p.n.f. o di apo¬ 
logia fascista. 

La sentenza di condanna o 11 de¬ 
creto di scioglimento ordina la 
confisca dei beni deirassociaziona 
o del movimento fascista. 

Gli articoli successivi stabilisco¬ 
no altre due figure di reato fa- 


mici del grande compl^so mono- nizione della vertenza riguardante effettuati nelle IL CAIRO, 1 _ Nuovi arresti e/- Vinvasore. fi’ chiaro che l arresto Continua, intanto, la .polemica, ricani, con la presa del potere, cioè, eionenti priSfi ‘Sfatti o'”mé- 

polistico Montecatini e delle azien- la categoria con piena sodclisfazio- ruubriche Tra le officine metalmcc- fettuati ouQì al Cairo ed in alcuni di questi uomini tende a decapitare tra il . Foreiijn Office. e il Mini- da parte di un governo che è pian todi propri del fascismo è punito 

de consociate hanno ieri interrotto ne dei lavoratori c le assicurazio- coniche scese in lotta, sono il « p;- villaggi egiziani dònno la misura il movimento patriottico sviluppa- stero degli Esteri egiziano. Da parte to ad ubbidire ciecamente agli or- con la reclusione fino a due anni, 

il lavoro pei la durata di quattro fornite dal Governo per un più gnone ». la «Signorini», la «Fiat» del terrorismo instaurato in Egitto tosi ira il popolo egiziano. inglese è stato pubblicato ieri un dini di Washington, Tra questi or- con la multa fino a lire 500 000 

ore rivendicando con ferm^za gh efficace interessamento per la que- del Romito. La soepenslone del la- da AIJ Maher. Questi arresti, infat- Contemporaneamente, è sfato de- documento in cui gli egiziani ven- dini non è esclusa la continuazione e con la perdita in parte dei di- 

^ ^ .stione che dà affidamento ocr una ‘-''d h» partecipato la quasi to- ti, non vengono effettuati in base cretala l’istituzione ’i Tribunali goiio accurati di aver provocato la di una certa forma di pressione nei ritti politici, mentre riceve ima 
fivuuppo <fella produzione dj paco . rUnlnyinnn Tipi nr/ì-'imi tfiUxò. delle inftestranzc. ha avuto in ad accuse precise: uomini di tutti Militari che dovranno ffiwdicnre i strage di Ismatlia; da parte egizia- confronti deWimperialtsmo britan-- pena maggiore se ha commesso il 

e il miglioramento delle condizioni p - P • media la durata di trenta minuti, i partiti, compresi uia/disti, ven- cittadini che hanno partec’pato at no. invece, si ribatte energicarnente nico giacché, come appare ogni fatto col mezzo della stampa o con 

d: La grande manlfcstazio- giorni della vertenza medesima, g^np stati ottenuti alcuni sue- goiio arrestati al mimmo cenno di moti di protesta del 26 gennaio, che sono gli inglesi, e soli gli in giorno più evidente se ver certi ^Itro mezzo di diffusione o di pro¬ 
ne di lotte che ha registrato per- mentre dichiarano di non poter non cessi, coms alla Fonderla delle cu- disaccordo con il colpo di Stato di Con il pretesto di cercare i respon- glesi, i responsabili della morte di . ... paganda: 2) chi con parole, gesti 

V® • ^tensioni v*arianti tra non accogliere i voti della Camera re, dove è stato «tipulato un accor- Faruk e internati in campi di con- sabiti di .furti e ricettazioni che cinquantanove agenti di polizia egi ; . p-;.. • -a * . . ed in qualunque altro modo com- 

i* utT 1 4 cento nelle 68 rivolti ad evitare un “stremo di- do in base al quale 1 lavoratori ri- centramento. A subire le persecu- sarebbero avvenuti nel cor.so ed a stani, f . . * . ‘■O^tiocotnnacno, per ai- pjg pubblicamente manifestazioni 

fabbriche interessate m tutta Ita- cagio alla popolazione e al fine di cereranno un acconto di 3000 lire rioni più feroci sono gli uomini seguito delle manife.stazioni, quasi fi’ sintomatico, che in tutta que- tri versi contrastano. usuali al di.scioUo partito fascista 

ha. ha costituito anche una decisa (limostrarc ancora una volta l alto n>®nsiU eul futuri miglioramenti che, all’indomani delia denuncia centocinquanta persone sono state sta polemica gli americani siano Particolari gravi e significative è punito con l’ammenda fino a 
protesta contro le antidemocratiche -. __.»i_n 4 - rA<!nnn«ah!i!t'. Importanti «uccessl nono stati ot- del trattato, avevano formato in tratte in arresto ieri nella sola ca- assenti. L'ambasciatore Cafferg. che appaiono le dichiarazioni rese da lire 50.000 o con Varresto fino » 

minacce della Montecatini alle i- ^i coscieme ceramisti di SESTO PIO* ogni villaggio . comitati patriottici. P*‘“*^* Oiomi scorsi aveva assunto la El Din Fahmy, segretario generale 3 mesi 

berta 3ind.icaU e ai diritti delle delia categoria, decidono di rinvia- In 14 aziende 1 lavoratori con il compito di iniziare il boicot- Alla luce dei fatti dunque le di- parte dt .deus ex machina, nella del governo Maher, all‘« Associated La legge stabilisce la eompeten- 

Commisslom Interne. re al giorno 11 febbraio ih effet- hanno conquistato aumenti salariali taggio delle merci inglesi. Questi chiarazioiti di patriolti.smo gior- vicenda egiziana, da qualche giorno Pressa, e rese note stasera che i ^ Tribunale o dell'Assise e 

Il compagno Eugenio Guidi, se- tuazione dello sciopero dei lavora- che variano dal 12 al 16 per cento comitali comprendevano uomini naimenfe rese da Alj Maher tace. In fondo, egli ha tutte le ra vegoziati con la Gran Bretagna co- la procedura rapida per istruzione 

gretario generale della Federazione Jori e ciò nel caso in cui non si della paga globale. di tuta j partiti; nei villaggi delta e dai suoi uomini si rivelano niente giovi per essere soddisfatto. La prì- stituiscono « la sola strada normale sommaria o per direttissima. 

lavoratori chimici, da noi addivenisse ad una favorevole so- piena riuscita ha avuto l'annun- zona del Canale essi avevano il altro che demagogiche beffe. An- ma fase della drammatica vicenda che l'Egitto ha a disposizione per ® modificata, contro i neo- 

i dopo aver sot- ju^ione della vertenza... cinto sciopero generale a MOfJTE- compito di dirigere la lotta contro cora ieri, secondo guanto scrivono st è conclusa secondo roti arie- realizzare i suoi obiettivi.. te-^cisti la legge sulla stampa. 

tolincato il grandioso successo del- io « . egiziani di stamane, Alj ____ Lautontà giudiziaria può di- 

lo sciopero, ci ha fatto le seguenti ■ —.'l . - ==— Maher ha dichiarato che il suo " — , _, sporre il .sequestro delle pubblica- 

diChiarazioni sul suo significato: compito è quello di soddisfare le MOTIO r>T VITA AAlFRIPAMn fasci.ste. Malgrado Vopposi- 

n I lavoratori hanno valutato nel- || \g _J? I_l *_L*_L _ .CS_ asvirazioni nazionali ilell’Epitto L/1 Vllii. AMÌLKIUAìNW zione delle sinistre, sempre tenaci 

In loro giusta portata i provvedi- || if ^ fl l FI I ■ OSIl I lYlCI llCI ili illQTO calma e nell’ordine.. Ma .so.stenitrìci del diritto contro ogni 

menti presi dalla Direzione Monte- ■■ W W —^ ■ ■■■ ■ ■ ■ ■ BBB dichiarazioni di questo genere la ■■ ■■ |||||àB ■ possibilità di abuso, la maggioran. 

catini nei contriti degli organismi _ sciano ormai il tempo che trovano. Il ■! Jl Mi sequestro di poli- 

unitari aziendali, hanno compreso BBA ■■ servono al massimo a documentare II ^31 I^ISbIV ■ CBb H oei casi ungenti con l’obbligo 

perfettamente che Io società tende. I DfìF UH Ul DOCd CI 5 quanto’/orfe sia in fiffiffo il movi- ^ WW ■ Wl IV di deferimento nelle 24 ore all’au- 

da un lato, a liquidare ogni forma ■ «Ali lAVitiliW mento popolare antimperialistico, m ■ ‘orda giudiziaria e revoca del se- 

democratica nei rapporti coi lavo- • per cui nessun uomo politico può questro se que^a con provvrfe 

rotori, ma sopratutto, in questo - ^ . presentarsi al popolo, almeno 111 ||1QHD Q| QQI1QSVAI* nelle successive 24 ore. R giudice, 

S'-JS;.,; Mom. Akir. Oiihart coaienn. il coateaalo delle »» iniereirte el «»lro giornale » p.*»... ™ «„ propm..™ eh. 

« ribadire . reppeHoaiU di oo ioUreeol. dei Papa per l'ioterdiaieoe de.l'aleod.a Celea^di ddogoole 

r twr risolvere i problemi azien- __. . __ ....._.. ___ ____ ii-.- -..e. perato dai dirigenU wafdicU é il| Ya. infine, segnalato che anche 

Lati. 


Il Vescovo di Hiroshima ho firmato 
l’Appello per un patto di pace a 5 

Mons. Akira Ogihara conferma il coatennto delie sue interriste al nostro giornale 
e ribadisce T t^portnnità di nn intervento del Papa per Tinterdiziotte delPatomica 


BOLZANO, 
da Innsbruck 


Non a caso, onesti attacchi della 
Montecatini sono stati accentuati '-»ginar*i 


' — -* .sporre il .sequestro delle pubblica- 

MODO DI VITA AME RICANO jzione delle sinistre, sempre tenaci 

.‘^o.stenitrìci del diritto contro ogni 

H mh _ possibilità di abuso, la maggioran. 

za ha votato il sequestro di poli- 
^9| zia casi urgenti con l’obbligo 

mm m am di deferimento nelle 24 ore all’au- 

— ^ torità giudiziaria e revoca del se- 

—___ m _ __ questro se questa con provvede 

IH IWI^^ m» ^v| nelle successive 24 ore. R giudice, 

■ • • ■ ■ ■ m m m ■ m mg Sia a nella sentenza di condanna, di^o- 

ne la sospensione della pubblica¬ 
zione fascista per un periodo da 

ColMsali comididtà - Comzinw dilogmtr setta folàm 'Ve‘'’ann?’ 

Va, infine, segnalato ebe anche 

STEW YORK, 1. — L’incontra- razione della polizia. Gli inve- queste seduta non sono manca¬ 
to dominio della malavita, le stigatori hanno avuto indicazioni significative dichiarazioni sul 
•udite vessazioni a danno dei dì __ esaminare le organizzazioni 


dono eh. in F tr à nre-rn àrnn hiu, ha firmato verso ia fine del con rapp.'wenian/a proporziona;e r.e. ii.vvve. uon o.vpwu «v,.» pi»,- poiffic» che questo governo sepui- « --della legge. Scclba ha ri- 

Ziito alla Dir[zién f Centrale delia dicembre scorso l’Appello di Ber- minoxanze. per comuni con porelon a.e pura _ tratterà dì una volitica lavoratori e la dilagante corru- ^lla malavita del porto, d siste- badilo che si tratte di proibire so- 

società la richiesta di hti acconto i>no per un incontro tra i cinque poiioiezione «uiieriore • irentanilla - conforme alle aspirazioni vazwna- zione della fmlizia hanno costret- ina dei salari il sistema delle jg organizzazioni fasciste e che 

minimo mens fe da L 2600 a 39m grandmi, ed ha pure consegnato al abitanU I portuali lU aglta/.lOUe u del popolo egiziano, il Wafd ap- to la Commissione di Crimmolo- estorsioni, delle usure dei sac- ,uttc le altre hanno tutelata la 

Zloi^i^Zd^sia fu«iT la. oVT Comitàtr della Pace austriaco i 6e.«ì. secondo dello .ielema. «v per il laVOFO SUi Velieri f K dalla Costituzione 

fori chimici del gruppo, suoli au- una lettera autografa redatta in no aur:buiu per quaiiro quinti «v.a ^ * lavuru^ui r,o lo combàtterà Que.ste dichia- uiganizzare un inchiesta ^lUe bando della truffa sul lavoro Martedì si svolgeranno le int«- 

mentì che saranno concordati in lingua tedesca con la quale egli asta che ha riportelo ii ™gglor nu- I lavoratori portuali sono en- jJ. furT Hi* ® ^**“® «"terpellanze sul ca- 

5cdc nazionale in relazione alla ri- auspica la realizzazione di tutte mero di voti e per un quinto «:;« (rati in agitazione in seguito al Z-e^^^clìHTl aoverno^ AU Maher ^ *^*®*Klr^if _ 

vendicazione da tempo presentata ip iniziative idonee ad assicurare ::6-« che. per numero di voti, eeciie nrowedimento ureso dal Mini- V ****"’°governo dt ^UM i-e.se pubbliche tracciano un qua- aizzata del porto. Questa enorme it»j v 

vlVAssociazione padrrmale per un ^ nel mondo. In due collo- tmmediauimente la prima. stro della M^inS Mercanti^ che lZtavia %ìrnòTsoUan?oTo ‘*''P 1 ?“*' ;^ f>^***H **^-^?nen **t°*’*®I? **?' ^ PIWICSSO di VlterBo 

aumento delle retribuzioni nella qui^vuti con il segretario dell’al- Per i comuat con pojxoterior.e «u- toglie a datare dal 1. febbraio al •« Parla cnmina i svolte P^ssocche a la hzia ^ ai procuratori disteettuaJi. - 

del IS,S»k giapponese, il primo a perio^* ai trentami-^ aitanti, è 96 per cento dei porti il lavoro ruZiZrYientVde^Wnfda^^^^ a la FBI e ad altri orpnismi pub- VITERBO, 1. - Al termine 

„r Caldani l’altra sera, il secondo Ptrvteto un premio di maggioranza, sui velieri, contrariamente alle a far parte del cosidZo , froiifc delte autorità di polizia. blici ha provento le accuse di della sua lunga diatriba antico- 

«■ «eri sera a Brunico, abbiamo che cor.«:6ie ne.:i attribuzione del tre tas.sative disposizioni di legge. La nalionMe. promosso d* Alj Maher. Un gruppo di investigatori m- corruzione politica, di delinquen- munista trascinata per ben cm- 

csDrìniit in fm-me niù \er--nnnrie avuto la conferma che il Vescovo quarti dei Beggl afisegnatl ai comune Fedraezione italiana lavoratori E' stato annunciato ufficialmente, dipendenti, sotto la direzione d i m organizzata, etc. Tutte queste que udienze, starnano 1 aw. Gal- 

Gran Giurì ner la malavita di Torme di malavita vengono a co- li ha ehìoctn miacì tw>r caso la 


oggi- allo scopo di stabilire le j.venfanfi di tutti i partiti reazionari organizzazione per il gioco d’az- boni di dollari all’anno. novese con formula piena, 

hanno preso in America nella re. Ogihara narrava gli .spavento.si ’’ J’*’" «•*« «« nessun 1 misure da prendere legiziani. «zardo e per contribuire alla cor- L’agente sigiale Edward Har- Lunedi prossimo, inizierà pro- 

ci-Tifc riunione dell’Internazionale eiietti del bombardamento alo- - - . — - - — — - ■ - - i- volta babilmcnte la ^a arnn^ 

dei .Monopoli. Dietro te parole d-' niico subito dalla sua città e au- P^Uo vocato Cnsafulli che dividerà il 

Promesse c di inganni pronunc nte spicava l’interdizione dell’arma PARLANO I TESTI A DISCARICO AL PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO ÌS"' J°,*Ì;4.If ku ^**° 

u-fieialmente c’è stata evidente- micidiale Cade così nel ridicolo stadio «realmente intollerabile >*. prima arringa infatti sara svolta 

mente la decisone di inserire in ì, smentita diramata precipitosa- ^ Infatti si verifica che un lungo dall’avw. Crisafulli prima dell’m- 

maniera concreta l’industria chi- mente dall’ANSA e dagli am- I ■■■ • ■■ I II ■ JÌ HFII Curriculum vitae criminale è il tervento della Parte Civile e ri- 

mica nei preparnfirf di iiuprrn che ^ ■ A mitfiA Ia llAmllA AAIIA AA^IAAO nAi Ul I ^'Slìor passaporto per ottenere guarderà presumibilmente solo ì 

s pOIIZIa II1IS6 16 D0mD6116116 S6ZI0I16 061 1 ul 

cafini ha risposto negativamente °ciio cne mons uginavii ave^a g- frequenti e più rimunerate della ti delle vittime della strage di 

a-'-T richiesta di acconto trineeran- conierm-to le ^ dichiar.^oni --- portuale. Ma che cosa si Portella. il difensore di Pisciotta 

.,.•'115'!*’? L-f!!*™” Fcii 1>AL ROSTRO inviato speciale dalie 10 alle 12 nelie sezione comu- Palumboi Proprio perchè sp«»- iquestore di Foggia, che si tratta dii può fare per ridurre l’ondata dì j®''dupperà i suoi argomenti con 

5f;c«e è di caraffere nnrtonafe tre dell Unita da noi XornitaglK^ - ^ ^ non solo i ladri rattacco a fondo in difesa dello 

tirato pzesenfc che la associa,ime n poi cosi rias^ni e .inieii^nio lucf.R.V. i — oggi te corte ha Eh particolare interesse è stata la P. M.: Vedeste je due bombe a ma- Oggi por la terra volta nei corso vengono ingaggiati senza alcun -'tato maggiore della banda Giu- 

pcOrOTiale nazionale mantiene vat- il pensiero del vescovo sull un- ^^^uto un gran lavoro, diverse \o:ie depo^kizìone di Vincenzo Palumto no ritrovate ritrovate nella sezione? dt questo processo. la difesa ha prò- pregiudizio nelle compao^nie dì li^no. 

feemamenfo negativo), e nello stes- piego indiscriminato della bomba « 0 trasferita in Camera di consiglio II teste c. come tutti g!i altri, pre- Palumt/oz Non ;e vidi. Esse furono testato per 1 falsi della stampa di jayoro^ ma anzi sono perfido pre- ■■ 

so tempo sviluppa i SUOI attacchi ntomica: per uscirne con un rerdetto. I te.-npi ciso. limpido, immediato nelle ri- nuovate quando andammo via. destra. E poiché il giudice togato ha ArrOtfclfcl R RaW TllHt 

cf.^To gli cttiristi sindredi. i mem- gj £. possibile giungere alla stringono e Pui>b-;ico Mmi-stero e Di- sposte, né le Insidiose domande del K" endcnte che le bombe furono ass-unio che un nuovo nchiamo de * ’ curceHp ner contro O TCw firn 

proibizione deH’arma atomica ne! •’-® corte, con nchie p* m valgono a metterlo in im- poRXe nel’te sezione dalla Polizia che parte della Corte ai gio^hstl sa- -ironesto lavoratore^ S lo dice W IWWWlteffCfffe (fi GìnfiailO 

terne e dei C.à.G. pel te'^tnWo dt -....Hm Ht mi«»lior,i”'cnlo dei * opposizioni sulle quali reste oarazzo. non è nuova a questo genere di rebhe \teno. poiché sia da slni^ra aiione.lo Lavoratore. Le lo Qice WVMWicw_ 

portare i lavoratori a battersi uni- inicmazionali e di una co-tm alla Corte d; decidere Falumho: lo sono bidello della se- orovocazlone. che da destra dichiarazioni e fatti il funzionano: «Il privato e one- vontc 1 _ l.e autorità di 

cr.mente trer la difesa d cesti di deterr invi •* ** ^ ^ ^P^risione di 5 minuti vengono alteratt. noi invitiamo chiun- s.o lavoratore, e soggetto al porto tratto in arresto 

o-'aTusiai. cbbimaonGnao la riren- ' _ ' "’T „ kki * ' acrv-^tore ce la spunta cosi m quella «ede. Verso le ore 10 venne viene ammesso in aula un insalutato que a indicarci con date, punti, vtr- di Aew xork ad una disciplina presso la sua abitazione a Coronan 

d rcz one salaricle e le altre ri- str.iti dell opinione pUDDiica di'ftia .-m \ede a mano a irmno Soccorsa Sementino e non si mosse ospite. Il questore Mendola difatti gole e virgolette, le dichiarazioni. le spietata, ad uno sfruttamento nel New Jersey, certo Vincenzo Tum- 

rr~d:cnz’Oni aziendali intese cd •v.ondiale. In questa cornice il ■■.jriilare ie iios^-itelità d'azione nel pm di iti fino a che la sezione r.on andò via l’altro giorno senza nspon- testimonianze. le idee e l fatti di spaventoso, e se non ubbidi.sce è minia un presunto luogotenente di 

el rr-innre le forme di snpersfrut- Ve.-covo di Hiroshima ritiene uiUiitito. Q-ue#to \a detto perché fa lu occupata dalla Polizìa. Non use dere a una richiesta della difesa, ed questo processo che. nei rcsocntl del- reciso. Il problema, che sta assu- GiuViAno che il bandito avrebbe m- 

if-menfo. n proteggere la vite e In utile Vinserimento dell’autorità parte delia cronaca. Stamane co- pnrrai óerchr. specie dal tetto di è tornato per fare il suo dovere t'L’nifò. nsuUtno alterati. mende asoetti sempre più gravi ìr^-u ®*^adestin^ente St^ 

so a.'c dei lavoratori ecc. del Pontefice mediante un intor- nsunque law. Luffno ha ottenuto fronte àl’ia sezione, si sparare nelle L’avv. Bonito glt chiese -'=© avesse E se querto nsuìtcrà .saremo ben ' ,m leHiàtn raftorza-’ 

.Von « può certo dire però che vento che non potrebbe rimanere culla Corte che -.enga nchiesto ai strade. le prove tìre nei giorni 22 e 23 mar- lieti di rettificare nrf"”n^bne ?M7. B T^fù 

la Montecatini abbia raggiunto il inascoltato. direttori delle .scxioie d; S. Smero un pres,denfe: Perché tl portone delta zo. negli altri comuni della provin- FLINIO SA1.ERXO tó % H«ihittó avrebbe avuto l’incarico di tenere 

s' o scopsò anzi la larga partreipe- jj. h- ritenere atto criminale ^t^aiflcativo attestato E‘ proraio che .serìone non fu aperto a: pubblico eia. si -stCiise preparando la famige- ‘ * -W'-i ^ ♦ V- contatti con la malavita americana e 

z'one al Convegno di domenica i-,,,- H^irarm -«tomi/'-» sulle rio '* mattina de! 23 marzo tutu gh dato che udiste gli squilli di tromba rata «insurrezione» o comunque « c* «4 r» 1 . possibile trovare ^ testimone dì organizzare un traffico di armi e 

s'orsa, e sopratutto In lotta unitcria ilii'l?.! 5Air.iCte ^««^«ri s: recarono normalmente aJie della Polizia-» aves.re documenti dt ratti delittuosi PrOIDitO H KOD^SOII P®r riferire davanti a un tribù- munizioni. 

»n corso nelle /ebbneh.- da ormai cn ili o taie oa coiinrie ^ particolare quelli delle PalumtK»: Nessuno mi ha Insegna- che si fossero colà verifVrait. E tl j. 1 succede nel porto: --- 7 - 

piò di-un mese dmosirnno che i mnirett.i niente. ' .scuole elementari fra cut numerosi to il significato dt uno squillo di questore Mendola se n’é tornato con Ol \flrCarP la I rulli ir i«i labbra dei preiumti te.ttinioni {ÌBR bRBBlÌRJ ■ M 9IIM 

d r ner-ti di questa società non han- deve es.sere proibita sono i ftgi: di lavoratori, operai, con- tromba, nè alcuno, in quei momento una sfilza di denunzie ell’autorità . . . ?ono .«errate dal più completo cd . , , . _ 

n., f.-;Ui utr:-r.i’.rr.z,-. .r.ìce,T.r.mcnL-, cor.d:7:cr.;. tamii;, òe si uru. }>otere dimostrarci che si trattava giudiziaria. E perché queste denun- SEATTLE, 1 — La polizia di terrore ». Cdffe IH ■« 6 IMOfS 

drll ■ etperieme del j>ersctG e del " '« rivolta ». qu^te famiglie avrebbero della Polizia. D'altra parte nessuno zie"* Perché \ lavoratori ìtì sciopero immigrazione ha proibito al la- - . -_ 

prr sente ». la IPIMV RlMISTflIe cos. facilmente tesetelo andare l prò sapeia chi stesse spaiando. attuavano cortei di protesta per gli moso cantante negro Paul Ro- Dr«focfn «lai ciflflaAOii SALERNO, t. — Ad Acerno la pic- 

' ^ v-pnioio ^ scuoia? P. M - Perché fu chiuso il portone? eccidi di Lentella e Parma, e, manco besono di varcare la frontiera II UlCOlC 1161 Olllliplzall cola Antonietta Cenone, di un anno. 

iM MtiiiMrA risi HMMlffÌBri C6T le amFirist^afire in SkìRa ^ iniziato resame dW te- palumbo: proprio perchè spam- a dirlo, anche «blocchi stradali». per recarsi a partecipare ad una U mIVA 

IC Sv.IuncrU roi PlfncTPrn r** — •nn.ll.lll «lllv m jr-m» ^ disranco deirtmputala Soccor- vano. Non ha aggiunto tl questore ch< riiininn*» vinHnrale a Vancouver. C"ni<0 W IBWfd «* oBirCTIiy * canto a un braciere.^ In un mom^Mto 

«11*44 fahhr*^* pvivnvtr» 1 ro.- Sementino, moglie drt .«en. Alla Presidente- E perché poi apnste 11 net comuni ogni qualvolta vi è uno decisione «econdo le auto- “ 

nnyifllO 311 11 iCWiralO „*^ *^*.**’*®' * goto e nn aane prime battute l'u- portone? sciopero vengono tllegalmente denun- j.- i etnia ner «al vacuar- LONDRA. I. — L’Esecutivo della a!! 

-T . . . reg.on .:c ag.l ^ Intetessanle *^PaJ„mbo: Si avvertirono alcuni zlatt e t.-attf In arresto centinaia di * fjfSindacale dt Londra ^ ^ 

Sulla vertenza dei panetUen e Knt* Lee—l, ba pimentalo a.- taocu^. Soccorsa Scrr.en- forti rumori aUlngresso. Em la Po- lavoratoli. SI tratta sempre di txisur- egli i^oress , * che conta cirtaa 650 000 ademeti. ha p oco 

stato emesso il seguente comumeato: i’.A&semt ea Regìorte'e tl dlcegr.o di sarebbe state viste alia testa d ilzta Allora la compagna Sementino reziont? Kooeson e stato ayvrertiTO cne ^ decj.«o di organizzare il 2 marzo una -r-- — 

-1 rappresentanti .-ielle organiz- legge per : elezione del cor.algll ci> gruppi ai « rivoltosi » alle ore 7 30 .«i fece consegnare da noi le chiavi 'Tuttavia Mendola. che evidente- ” temtorio ae- , niarcia di proteste » attraverso la «-»>«*»» inuaziu - pirattera 

zazioni sindacali dei lavoratori pa- munoa in Stclite. ^à approvato dal- ed alle ore 11 del 23 marzo ma le e io gettò giù per dar modo agli mente non è uomo di poche risorse Rii Stati Uniti, sarebw passibile capitale contro le misure di econo- Beaierl — Vicedirettore tkp 

nettieri (CGIL, CISL e UILl riu- la Giunte Regionale precise testimonianze di ■ 10 p»T=orf agenti di entrare Uberamente. ha provato che il 23 marzo, tn un di una pena di 5 anni di carcere mia prese dal governo, ed ha Invitato i - —— . I 

hiti in una gal a di Montecitorio, V. progetto adotta Si aiatoma mag- hanno ogvt dimostrato che fino aiif P. M.: E perché non aprtoM 11 mulino di caerlgnola scoppiò una e di una multa di 10 mila dollari tutti t deputati laboristl della regione stabilimento npegraflee T7.ESISA. 
prrm atto deH’intcrvento della Ca- gloriterio a acrutsr.to dt : sta per i io ta Sernemine è stata a cosa e portona oatl'lnteRieT bomb». Tutti anno però, eccetto B Anche un avvocato del sinda- a parteciparv i. fioina - Via IV Novembre 140 . Roma 


Che cosa succede, per contro i 


la Montecatini abbia raggiunto il inascoltato. direttori delle .scvioie di S. Severo un Presidente: Perché tl portone delta zo. negli 

s’ T- scopri; anzi la larga partreipe- £t da ritenere atto criminale ^i^f'ificativo attestalo E‘ provato che .-iarìone non fu aperto a: pubblico eia. si -ste 

z=onr al Convegno di domenica rf*irarrr.T. ->tnmir-» «.lille no- tv-ariina de! 23 marzo tutti gh dato che udiste gli squilli di Tromba rata « tnsi 

s'orsa, e sopratutto la lotta unitcria r.o1nirle ^'’-«ri s: recarono normalmente aJ!e della Polizia'» sves.«e doi 


PLINIO SALERNO 

Proibito a Robeson 


IO ancne ^rcne e vuuo im- contatU con la malavita «nerieana e 

possibile troxar© un testimon© orfranizzare un traffico di armi e 
per riferire davanti a un tribù- mtmizioni. 


Dm bambini d mi anno 
cade IR IR Iradere e nuore 


O INGBAO • Dlrattara 






















